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ochi giorni fa a Bitonto, provincia e 
diocesi di Bari, è successo un delitto 
esecrabile. Un'anziana, uscita di ca- 
sa per andare a Messa, è stata ucci- 
sa in pieno giorno durante una spa- 
ratoria tra bande di clan mafiosi av- 
versari. L'indignazione pubblica per 
un simile misfatto avrebbe dovuto 
manifestarsi, a mio avviso, in termi- 
ni molto più espliciti e fermi di 
quanto non sia avvenuto. Si consta- 
ta infatti il degrado in cui precipita 
la coesistenza urbana se chiunque 
può farsi scudo di una casuale pas- 
sante in un duello mortale; d'altra 
parte, si deve denunciare l'arbitrio 
delittuoso di chi vuole usare della 
propria libertà unicamente per do- 
minare con la violenza delle armi, 
travolgendo impunemente inermi e 
innocenti. 
Il fatto mi ha indotto ad allargare il 
riferimento ad accadimenti ben più 
frequenti e rovinosi perché inten- 
zionali e mirati, come gli attentati ai 
luoghi di culto che, ad esempio in 
Egitto, in Nigeria e in India, colpi- 
scono i cristiani di varie confessioni, 
colti da crudeltà inaudita troppo fa- 
cilmente proprio nell'esercizio della 
libertà religiosa. Una striscia di san- 
gue innocente inonda ormai da un 
ventennio le zone più diverse del 
pianeta, senza che si veda l'alzarsi di 
un argine efficace di difesa preventi- 
va e senza che si adottino misure ef- 
ficienti di indagine, individuazione, 
arresto e punizione dei colpevoli. 
Mi è venuto spontaneo immaginare 
che una simile ferocia si possa ab- 
battere su qualcuna delle nostre 
abituali assemblee liturgiche, come 
quelle che si sono moltiplicate, di 
giorno e di notte, in questo periodo 
natalizio. 
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Gemona - ‘Centro Storico 
i: Gennaio 2018 - ore 10.00 


Ore 10.00 - Arrivo dei corteggi storici presso la Loggia di Palazzo Boton i in piazza del Municipio, 
saluto dei Gonfaloni ospiti e proclamazione da parte del Capitano del Popolo della consegna del 
Tallero. 


Ore 10,15 - Il corteo com posto. dai Gruppi storici delle delegazioni ospiti con musici, giocolieri, dame 
e cavalieri accompagnano il Sin daco e le Autorità nel Duomo di Santa VELE] Assunta; 


Ore 10.30 - Celebrazione della. Messa del Tallero durante cui la Comunità Civile, rappresentata 
Sindaco, offrirà alla Chiesa, un dono concreto rappresentato da un tallero. d’argento, come segno di 
sottomissione del potere temporale a quello spirituale. 


Durante la mattinata nel Centro Storico proseguim ento delle animazioni medioevali con dimostrazioni 
di combattimenti e duelli, esibizione di musici, giocolieri e dei tamburi delle varie delegazioni. 
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METAFORA DI UN NUOVO PROTAGONISTMO RILEVATO ANCHE DAL CAPO DELLO STATO 


«I giovani tornano a donare sangue» 


Nel 2017 2000 donazioni in meno, 


in Friuli, ma un dato conforta: crescono 
i nuovi ingressi e il 28% è di giovani 


Ùù»«vOLTE quest'anno mi sono trovato di fronte a 
genitori venuti a fare la loro prima donazio- 

di sangue perché incoraggiati dai figli, dona- 
tori da tempo nella loro sezione scolastica». A 
rivelarlo, con non poca soddisfazione, è Rober- 
to Flora (nella foto), presidente dell’Afds (Asso- 
ciazione friulana donatori di sangue) mostran- 
do i dati che sintetizzano l’attività dell’associa- 
zione nell’anno appena concluso. Dati che se 
da un lato vedono il calo di circa 2000 donazioni 
(39.346 nel 2016, 37.210 nel 2017), dall'altro 
hanno elementi di speranza: i nuovi donatori 
sono stati 1900, 123 in più rispetto ai 1777 del 
2016. Non solo. Tra i nuovi ingressi ben il 26% è 
rappresentato da giovani con meno di 28 anni, 
anche questa una percentuale in crescita rispet- 
to al 24% del 2016. Cosicché il numero di giova- 


ni donatori di sangue dell’Afds, in provincia di 
Udine, è aumentato del 22 per cento. Insomma, 
i giovani stanno tornando a donare il sangue. 

È il segno di un protagonismo delle nuove ge- 
nerazioni che la cui importanza è stata sottoli- 
neata anche dal presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, nel suo discorso di fine anno 
(vedi l'articolo sotto). 

I dati dell’Afds, dunque, permettono di guar- 

dare con più entu- 

| siasmo al 2018, an- 

> no in cui l’associa- 

i zione festeggerà il 

- suo sessantesimo 

anniversario, es- 

Ma sendo stata fonda- 

ta nell’ottobre del 

1958. Una bella 

storia grazie alla 

quale il Friuli-V.G. 

oggi è al primo po- 

I sto in Italia per nu- 

mero di donatori 

totali in rapporto 

LI alla popolazione 

(40,2 per 1000 abitanti, dato 2016), davanti a 
Trentino (34,1) e Sardegna (33,6). 

Nei giorni scorsi all’Afds è andato il ringrazia- 
mento della Regione per quest'attività di volon- 
tariato insostituibile che fa parte integrante del 
sistema sanitario del Friuli Venezia Giulia, ha af- 
fermato l’assessore alla Salute, Mariasandra Te- 
lesca, in occasione della presentazione, nella 
sala riunioni dell'Ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine, della nuova suite gestio- 
nale, dell’APP per cellulari e smartphone dedi- 
cata, e del Portale del Dono. 

Presidente Flora, com'è andato il 2017 appe- 
na concluso per lAfds? 

«Ci sono aspetti negativi e altri positivi, ma 
nel complesso io lo vedo come un anno positi- 
vo. È vero, ci sono state circa 2000 donazioni in 
meno dell’anno precedente». 

Quali i motivi? 
«E calato il numero dei donatori attivi: nel 
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2016 erano circa 31 mila, nel 2017 siamo scesi a 
28.400. Si tratta di un calo dovuto a più fattori. 
Da unlato le normative per il dono sono giusta- 
mente più restrittive, nel senso che richiedono 
più controlli sul donatore: oggi le persone si 
muovono molto di più e di conseguenza circo- 
lano anche più infezioni, batteri, virus. La nuova 
normativa europea, entrata di fatto in vigore ad 
aprile dell’anno scorso, prevede quindi maggio- 
ri controlli. Non possono inoltre più donare co- 
loro che convivono con persone ammalate di 
epatite B. Infine ha influito anche il cambia- 
mento del mondo del lavoro: oggi è più difficile 
ottenere un permesso durante la settimana per 
donare». 

Ci sono però anche aspetti positivi. 

«Si tratta del numero di nuovi donatori, 1900, 
un centinaio in più del 2016 e buona parte sono 
giovani. Significa che le sezioni studentesche 
dell’Afds - settore che abbiamo cominciato a 
presidiare primi in Italia 43 anni fa, arrivando ad 
essere presenti in 18 scuole superiori, cioè tutte 
quelle della provincia - hanno lavorato bene e 
in generale nelle sezioni territoriali c'è stata una 
divulgazione dell’informazione molto capillare. 
Se in passato coloro che uscivano dalla dona- 


Giacomo Trotta, 20 anni. «Dono grazie al mio prof. 


zione erano più dei nuovi entrati, ora stiamo in- 
vertendo questa situazione. Il progetto per i 
prossimi anni è di arrivare ad un 16% di perso- 
ne che escono e al 22% di nuovi donatori, ciò 
con una promozione a 360 gradi». 

Come stanno funzionando la nuova «app» e 
il sito? 

«La “app” è attiva dai primi di agosto ed è sta- 
ta scaricata da 2044 persone. Le prenotazioni 
già eseguite con 
questo sistema 
sono 969. Essa 
consente di pre- 
notarsi in tutti i 
centri trasfusio- 
nali della provin- 
cia nell’orario e 
giorno più como- 
do per il donatore. Inoltre abbiamo creato un 
nuovo portale del dono con una nuova grafica, 
grazie all'aiuto gratuito della Aipem, il quale 
consente tra l’altro di inserire le informazioni 
contemporaneamente su tre canali: portale, 
“app” e messaggistica». 

In Friuli siamo ancora autosufficienti quan- 
to a sangue? 


«Più di qualche genitore è venuto a donare 
per la prima volta perché l’hanno convinto 
i figli. Ciò denota una grande sensibilità 
dei giovani di oggi, checché se ne dica» 


«Certo, ma ciò non toglie che dobbiamo con- 
tinuare a far crescere la cultura del dono. Quan- 
do si abbassa la guardia si rischia di perdere una 
generazione di donatori e così si interrompe 
quella comunicazione che una volta era tra- 
smessa da padre in figlio, in famiglia. Oggi la 
trasmissione del messaggio è affidata forse più 
alla scuola, alle associazioni, meno in famiglia». 

Come mai? 

«Sono cambiate le abitudini, ci sono tanti do- 
natori, figli di donatori, che tramandano il mes- 
saggio, altri no. Anzi, oggi succede il contrario: 
più di qualche genitore è venuto a donare perla 
prima volta perché l'hanno convinto i figli. Ciò è 
bello e denota una grande sensibilità dei giova- 
ni di oggi, checché se ne dica». 

Nel 2018 l’Afds compirà 60 anni. 

«Sì, una lunga storia di solidarietà che, inizia- 
ta con qualche difficoltà, ha visto poi un incre- 
mento decisivo nel numero di donatori al tem- 
po del terremoto. Mio padre allora era impe- 
gnato nell’Afds e ricordo che il 6 maggio era sta- 
ta programmata l’uscita dell’autoemoteca pro- 
prio a Venzone. Visto il disastro si era pensato di 
annullarla, ma la si è invece dovuta confermare 
perché c'erano tantissime persone che, pur tra 
le macerie, anzi, forse proprio perché in questa 
situazione, volevano donare». 

Come celebrerete il sessantesimo? 

«A settembre ci sarà il congresso, ma già pri- 
ma stiamo pensando ad altri eventi, anche mu- 
sicali: ad esempio un concerto, al Giovanni da 
Udine o nella Basilica delle Grazie, con un gran- 
de coro di 150-200 elementi, formato da dona- 
tori e simpatizzanti di tutte le parti del Friuli. A 
pensarci, un'emozione da far venire la pelle 
d'oca». 

Altri progetti per il 2018? 

«Confermare e possibilmente aumentare le 
200 uscite dell’autoemoteca che nel 2017 ci so- 
no state garantite dalla Regione. La gente fa fati- 
ca ad andare nei centri tra- 
sfusionali, ma se può do- 
nare vicino a casa propria 
lo fa più volentieri. E poi 
riunire l'associazione, con 
tutte le sue oltre 200 sezio- 
ni, e proseguire l’ottima 
collaborazione con Ado e 
Admo». 

Presidente Flora, perché donare il sangue? 

«Perché è un gesto che costa veramente poco, 
ma che riesce a salvare tante persone. Oggi, poi, 
grazie ai progressi della scienza che ha studiato 
il sangue nelle sue diverse componenti (piastri- 
ne, globuli rossi, plasma) con una donazione si 
dà una mano a più persone». 

STEFANO DAMIANI 


Entro l’anno convincerò anche mia mamma» 


le per avvicinare i giovani al 

dono del sangue e spesso so- 
no proprio i figli che spingono i loro 
genitori a fare lo stesso. La confer- 
ma a quanto sostiene il presidente 
dell’Afds, Flora, nell’intervista che 
pubblichiamo qui sopra, ci viene 
subito da un giovane friulano, Gia- 
como Trotta, 20 anni, di Lovaria di 
Pradamano. 

Iscritto al corso di Scienze per 
l’ambiente e la natura all’Università 
di Udine, ha iniziato a donare quan- 
do di anni ne aveva 18 ed era iscrit- 
to al Malignani, spinto proprio dal 
suo professore di Fisica, Marco Ros- 
si, presidente della sezione Afds 
dell'istituto. «In famiglia avevo mio 
nonno che donava e da parte mia 


% 
È VERO, LA scuola è fondamenta- 


avevo sempre avuto questo deside- 
rio. Fondamentale però è stata la 
scuola: appena computi i 18 anni il 
prof. Rossi mi ha chiesto se volevo 
donare e così tutto è stato molto fa- 
cile. Se non avessi incontrato lui 
probabilmente non mi sarei mai av- 
vicinato alla donazione, magari 
semplicemente per la barriera rap- 
presentata dal dover andare in 
ospedale, chiedere informazioni. 
Invece ha fatto tutto lui». E Giaco- 
mo conferma anche che sempre 
più spesso sono i figli a spingere i 
genitori a donare: «È vero. Ho invi- 
tato un sacco di volte mia madre a 
venire a donare con me. Non l’ha 
ancora fatto, ma conto che que- 
st'estate finalmente mantenga la 
promessa. Mio padre? Beh con lui 


non insisto: ha problemi con gli 
aghi. Ha già provato a donare un 
paio di volte, ma è svenuto entram- 
be, per cui è meglio lasciar stare». 
Perché un giovane deve donare? 
«Siamo giovani — risponde Giacomo 
—, ci sentiamo “alla grande” tutto il 
giorno, non vedo perché non do- 
vremmo prendere 20 minuti della 
nostra giornata per donare qualco- 
sa a qualcun'altro. Lo ripeto spesso 
ai miei compagni di Università dove 
cerco di fare pubblicità al dono del 
sangue. Oltre a questo per me il 
momento in cui si va a donare è 
una vera e propria festa: mangio un 
crecker, bevo un “succhetto”, dono, 
con gli infermieri c'è sempre una 
chiacchierata. Dico la verità: per me 
sono 20 minuti veramente rilassan- 


ti». Tra i giovani sta crescendo la 
sensibiltà al dono del sangue? «Se- 
condo me sì e, in base all’esperien- 
za vissuta al Malignani, un impor- 
tante ruolo in questo è svolto dai 
docenti». 

S.D. 
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IT'MESSATSIO DI FINE ANNO DI MATTARELLA 
Futuro, la parola chiave 


eterno presente, quasi in una sospensione 
del tempo, che ignora il passato e oscura 
l'avvenire, così deformando il rapporto con la real- 
tà...». Negli appena dieci minuti del discorso di fi- 
ne anno, il presidente Sergio Mattarella ha saputo 
concentrare così tanti spunti significativi che que- 
sta annotazione «sociologica» è finita per passare 
inevitabilmente in secondo piano nei commenti a 
caldo. Eppure essa coglie con estrema sintesi l’em- 
passe di una società in cui i giovani appaiono co- 
me il vero potenziale di sviluppo. 
Nella descrizione del percorso che ha portato a 
indire le elezioni, è significativo che Mattarella non 
abbia in alcun modo parlato di scioglimento anti- 


N ON PossiAMO vivere «nella trappola di un 


cipato delle Camere («ho firmato il decreto che 
conclude questa legislatura»), come pure tecnica- 
mente sarebbe stato possibile, perché quel che 
conta è stato «rispettare il ritmo, fisiologico, di cin- 
que anni, previsto dalla Costituzione». E l'intento 
di ricondurre le elezioni alla loro normalità demo- 
cratica, anche a fronte delle legittime e diffuse pre- 
occupazioni per le prospettive della governabilità, 
è emerso inoltre nella sottolineatura che si andrà a 
votare «con una nuova legge elettorale approvata 
dal Parlamento, omogenea per le due Camere». 
«Le elezioni — ha affermato ancora il presidente 
— aprono, come sempre, una pagina bianca: a scri- 
verla saranno gli elettori e, successivamente, i par- 
titi e il Parlamento». Verrebbe quasi da chiosare: il 


Quirinale farà tutto il possibile per la governabilità 
del Paese, nel caso temuto da molti di uno stallo 
elettorale, ma non gli si possono attribuire, per 
giunta sin d'ora, compiti taumaturgici. Ognuno si 
assuma le sue responsabilità. Il Capo dello Stato, 
piuttosto, si è augurato un’ampia partecipazione 
al voto. «Nessuno rinunzi al diritto di concorrere a 
decidere le sorti del nostro Paese», ha affermato. E 
sul valore di certi diritti, sul dovere di non dimen- 
ticare i sacrifici che sono stati necessari per conse- 
guirli, Mattarella ha proposto una riflessione emo- 
zionante mettendo in parallelo i giovani nati nel 
1999 - che a marzo voteranno per la prima volta, 
«protagonisti della vita democratica» — e quei ra- 
gazzi del ‘99 che cento anni fa furono mandati a 
combattere e a morire nelle trincee della Grande 
Guerra. Nei ragazzi del 1999 il presidente ha detto 
di avere «fiducia». E fiducia merita anche un Paese 
che Mattarella non vede «preda del risentimento», 
ma «in larga misura generoso e solidale». 

S.D.M. 


- 


SPECIALE 


Friuli Venezia Giulia è destinato alla desertificazione se non riscopre la voglia 

i futuro, quindi di vita. Solo 1,3 figli per donna - questa la drammatica 

ituazione demografica della regione - e al 1° gennaio 2017 i bambini fra 0 e 4 

nni erano l'11,2% in meno rispetto al medesimo periodo del 2013. Ecco 

Iché l'arcivescovo di Udine monsignor Andrea Bruno Mazzocato, 

incontrando i pubblici amministratori e i politici per gli auguri di Natale, li ha 
invitati a porre «un'attenzione privilegiata» alla famiglia. Ed ecco anche perché 
la presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani, in 
occasione dell’illustrazione del bilancio di fine anno, ha lanciato - «come 
risposta ai vescovi, in particolare di Udine e Triste» - una proposta per le 
giovani coppie: 200 euro al mese, per tre anni, per tutti i figli; oltre, ben 
s'intende, ai servizi già previsti. C'è stato chi ha ravvisato fini strumentali nella 
nuova disponibilità della regione. Ma è un primo passo da cogliere nel lungo e 
complesso cammino verso una necessaria inversione di tendenza. 


I Vescovi chiamano 
la Regione risponde 


EGLI ULTIMI DIECI ANNI le 

nascite in Friuli Vene- 

zia Giulia sono pro- 

gressivamente dimi- 

nuite: prima di mille 
l’anno, dal 2015 di oltre 2 mila. Si 
sono attestate intorno alle 8.400. Il 
saldo naturale è negativo: tra i 5.500 
edi 6mila morti in più dei nati ogni 
anno. 

Neppure gli immigrati sono riu- 
sciti a farci invertire la tendenza. 
Oltre 3 mila giovani, quindi in età 
fertile, infatti, lasciano la regione 
per emigrare. Così si spiega l’ulti- 
mo, accorato appello dei vescovi — 
in particolare da Udine a Trieste - 
affinché le famiglie riscoprano la 
gioia e, quindi, la responsabilità 
della vita. Questo richiamo è stato 
prontamente colto dalla presidente 
della Regione, Debora Serrac- 
chiani, che il 22 dicembre, a Trie- 
ste, nell'incontro di fine anno coni 
giornalisti, s'è richiamata ai vescovi 
per dare poi un'assicurazione. «Il 
tema denatalità è una delle più rile- 
vanti emergenze nazionali, che 
tocca molto anche il Friuli Venezia 
Giulia - ha sottolineato - per cui, 
anche in sintonia con l'appello dei 
vescovi, quelli di Trieste e di Udine 
in particolare, abbiamo deciso di 
impegnarci su questo aspetto». La 
giunta ha allo studio un aiuto men- 
sile di 200 euro al mese ogni figlio 
per tre anni. Sostegno da affiancare 
ai servizi già offerti alle famiglie, 
quali l'abbattimento delle rette de- 


gli asili nido, la carta famiglia, il so- 
stegno al reddito, il trasporto pub- 
blico e i testi scolastici. L'aiuto si 
materializzerà entro la fine della le- 
gislatura. Serracchiani ha reso noto 
che la proposta «parte dal modello 
attuato in Alto Adige» e da quello 
introdotto in Francia. La convinzio- 
ne è che offrendo servizi e un’inte- 
grazione al reddito, una coppia 
possa pensare di avere dei figli e, 
parallelamente, mantenere l’impe- 
gno lavorativo. I criteri di accesso 
consistono nella residenza in regio- 
ne, secondo quanto già previsto 
dalla misura attiva di sostegno al 
reddito, quindi 24 mesi, e un limite 
Isee fino a 70 mila euro. Non solo. 
Serracchiani si è spinta fino a deli- 
neare anche una seconda fase. 
«Vorremmo andare oltre il limite 
dei tre anni e rilanciare con un pro- 
getto più ampio, ovvero concedere 
la stessa somma fino al completa- 
mento del ciclo di studi del bambi- 
no o della bambina». Come era fa- 
cile immaginare, non sono manca- 
te le critiche. «Davvero sono in gra- 
do di reperire 19,4 milioni di euro 
l’anno per questo? Si sono resi con- 
to che ogni anno qui nascono oltre 
8 mila bambini? E queste risorse 
dove le trovano?» si è chiesto Ric- 
cardo Riccardi, candidato di Fi al- 
la presidenza della Regione. «L'an- 
nuncio di un bonus bebè - ha so- 
stenuto Luca Ciriani di Fdi - è un 
gesto politicamente disperato: co- 
me altro si può definire l’idea di 


saccheggiare quel poco che rimane 
del bilancio a legislatura pratica- 
mente finita con incredibili pro- 
messe elettorali? Va ricordato che il 
bonus famiglia esisteva, ma è stata 
Serracchiani a cancellarlo cinque 
anni fa e a rigettare successivamen- 
te tutte le nostre proposte di rein- 
trodurlo». «Serracchiani annuncia 
lo spot elettorale per le famiglie con 
nuovi nati proprio a fine legislatura 
— evidenzia Barbara Zilli della Le- 
ga Nord -, soltanto quando, cioè, è 
sicura che non sarà più un suo pro- 
blema». Per Franco Trevisan di Fe- 
dervita «la proposta per il futuro 
contraddice l'operato di quest’ulti- 
ma legislatura, durante la quale è 
stato relegato nel dimenticatoio 
l'applicazione dell'articolo 8 della 
legge sulla famiglia che, pur con li- 
mitatissime risorse, contribuiva a 
far superare alle donne in attesa di 
un figlio, situazioni di disagio eco- 
nomico». Però, sottolinea Trevisan, 
«non è mai troppo tardi: auspichia- 
mo quindi un pronunciamento di 
tutti i partiti su questo tema nevral- 
gico, dovendo essi precisare — ciò 
che peraltro è ovvio — ossia che non 
possono certamente definirsi aiuti 
alle famiglie i costi affrontati per 
pratiche abortive o per la feconda- 
zione eterologa. Un delirio alla pari 
del vanto manifestato per le politi- 
che sul gender, unito alla retorica 
sul divorzio breve, o i cosiddetti 
nuovi diritti civili, tra cui le antici- 
pazione di morte». 


Mons. Mazzocato: «Inverno demografico. 
Il Friuli già oggi è a rischio sopravvivenza» 


HE COSA AVEVA DETTO l'arcivescovo Andrea Bruno Maz- 

zocato a proposito del problema della denatalità che 

tanto ha colpito i pubblici amministratori? Ne ha 
parlato anche nel messaggio natalizio, non lesinando parole 
forti: “Stiamo patendo un tremendo inverno demografico; 
abbiamo bisogno di bambini”. Parole, queste ultime (‘Ab- 
biamo bisogno di bambini”) che non a casosono state poste 
daVita Cattolica come titolo allo stesso messaggio pubblica- 
to sul numero di Natale. Parole che erano state però antici- 
pate il 14 dicembre nell’incontro coni politici del nostro ter- 
ritorio, là dove l'Arcivescovo rilevava che la «grave crisi de- 
mografica» ha raggiunto dimensioni «di una vera sciagura, 
peggiore del terremoto o di altre catastrofi che hanno colpito 
questa terra». «Gli uomini e le donne—ha aggiunto —, frenati 
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da tanti condizionamenti, non hanno più la forza di genera- 
re figli. Ad altri non è permesso di nascere con la tragedia 
dell'aborto causato spesso da mancati sostegni alle donne 
chesi trovano in situazioni di grave debolezza». E continua- 
va: «È necessario ribadire con forza che la questione della 
denatalità rappresenta la prima e principale emergenza. 
Non ci può essere strategia politica assennata che non con- 
sideri tale questione primaria, non solo sul piano logico 0 
valoriale, ma anche nel costruire un programma politico e 
amministrativo. È un impegno pregiudiziale che verifica 
tutti gli altri, dà loro verità e un ordine di priorità. Siamo ari- 
schio di sopravvivenza. Se la politica non è in grado di essere 
lungimirante sulle politiche familiari, permettete che dica 
che non è degna del suo nome». 


2018, speranza 


per ogni figlio 


LA VITA CATTOLICA 
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I sussidi non bastano. 
Mentalità da rovesciare 


indici di natalità ogni anno più 

pesanti? Bruno Tellia, sociologo, 
docente dell’Università di Udine, non 
ha dubbi: la nostra è una società cultu- 
ralmente sempre più sterile. 

In che senso una società può essere 
culturalmente sterile? 

«Possiamo forse dire che il Friuli inve- 
ste culturalmente sulla vita? Assoluta- 
mente no. Le reazioni al varo del biote- 
stamento - per fermarci all'episodio più 
recente - sono state improntate all’enfa- 
si. Si è detto che finalmente si affermava 
il concetto dell’autodeterminazione. 
Un'autodeterminazione finalizzata però 
alla morte, anziché alla vita. Quando 
mai negli ultimi lustri abbiamo sentito 
celebrare la famiglia fondata sul matri- 
monio almeno quanto l'unione tra 
omosessuali? Anche noi friulani sem- 
briamo protesi verso un soggettivismo 
spinto, verso scelte che soddisfano i bi- 
sogni individuali, marginalizzando la vi- 
ta. In un contesto culturale del genere è 
difficile concepire scelte che vadano in 
controtendenza e, dunque, le misure di 
volta in volta annunciate si pongono co- 
me dei palliativi, non si sa quanto effica- 
cl». 

Ammetterà che in attesa di un’inver- 
sione di tendenza culturale la politica 
dovrà pure farsi carico di una strategia 
di contrasto della denatalità che non si 
limiti ai buoni propositi. Lei ha studiato 
per anni il trend demografico del Friuli 
Venezia Giulia. Trova che la proposta di 
un aiuto alle coppie di 200 euro al mese 
a figlio, per tre anni, possa avere una 
sua efficacia? 

«È un aiuto che può convincere i gio- 
vani a generare figli? Ho qualche dub- 
bio. Però, lo riconosco, è un primo pas- 
so. Almeno un tentativo d’impostare 
una politica diversa, opposta rispetto al 
passato. Limitarci a dire che serve ‘ben 
altro’ non è saggio. La situazione è così 
grave che tutti i tentativi di uscita dal 
tunnel vanno esperiti. Nella consapevo- 
lezza, lo ripeto, che i sostegni economici 
sono imprescindibili ma non bastano». 

Questi aiuti con che cosa vanno ac- 
compagnati? 

«Da una cultura che si traduce in ser- 
vizi, e dunque si fa credibile. Sugli asili 
nido anzitutto. La flessibilità oraria, l’in- 
tegrazione delle rette, un'efficace Carta 
famiglia». 

È quanto prevede, per la verità, anche 
la proposta della giunta regionale. 

«Sì, però la disponibilità di servizi va 


PPincic IL FRIULI-VENEZIA GIULIA ha 


Nella foto: Bruno Tellia. 


incrementata. Per i giovani, ad esempio. 
Per la loro possibilità di lavorare. C'è un 
dato che fa intendere quanto sia rischio- 
sa la situazione che viviamo. Più di 3 mi- 
la giovani del Friuli Venezia Giulia la- 
sciano ogni anno la regione per trovare 
opportunità di lavoro all’estero. Molti di 
loro, con ogni probabilità, sarebbero di- 
sponibili a farsi una famiglia e a genera- 
re, se ne avessero i presupposti. Una pri- 
ma misura di contrasto della denatalità 
potrebbe essere proprio quella di creare 
le condizioni interne perché questi ra- 
gazzi non emigrino. Se continueranno a 
farlo, infatti, sarà irreversibile ed irrecu- 
perabile il declino demografico». 

C'era chi riteneva che un contributo 
potesse arrivare dagli immigrati. 

«Un'illusione. E per vari motivi. I flus- 
si stanno diminuendo. La crisi ha consi- 
gliato molti stranieri a rimpatriare e tan- 
ti di loro a non farsi raggiungere dalle fa- 
miglie. E poi bisogna dire che la cultura 
antinatalistica sta prendendo il soprav- 
vento anche fra di loro. Le statistiche, 
infatti, dimostrano che stanno dimi- 
nuendo le nascite fra gli immigrati». 

A pagare la denatalità sarà per prima 
la montagna friulana? 

«Ricordo che quando arrivarono gli 
albanesi in fuga, decenni fa, si disse che 
i profughi avrebbero contribuito a rige- 
nerare le nostre terre alte. Non è acca- 
duto. Neppure con l’arrivo di altri immi- 
grati. Lo spopolamento della montagna 
avanza in misura impressionante. Il fat- 
to è che bisogna ricreare, in quota, e 
non solo nel fondo valle, le condizioni 
minime di vivibilità. Se ci fossero, anche 
i giovani darebbero il loro contributo». 


IL 2018 sarà un anno chiaroscuro. Non 


UN AIUTO DI 200 euro al mese, per cia- 


IL LAVORO per le famiglie è un altro 
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mancano i segni di speranza. Ed 
uno di questi è la nuova misura di 
contrasto alla denatalità annunciata 
dalla Presidente della Regione, de- 
bora Serracchiani. Come risposta - 
ha detrto - all'appello dei vescovi di 
Udine e di Trieste. 


scun figlio, fino al compimento del 
terzo anno di età. Questa la misura 
annunciata. Entrerà in vigore entro 
il termine della legislatura regionale. 


presupposto per credere nel futuro, 
quindi nella vita. Importante, in 
questo senso, è il segnale di fiducia 
che cogliamo in alcune aziende del 
manifatturiero, in montagna. Dal- 
l’Automotive di Tolmezzo alla Wes- 
senfels di Fusine, passando per la 
Solari di Pesariis 


UTOMOTIVE LIGHTING di Tolmezzo alla Solari di 

iis, per poi salire a Fusine, dalla Weissenfels. Il 

si prospetta come un anno di speranza, anzi di 

cia per l'industria manifatturiera in montagna. 

e è il primo presupposto contro lo spopolamen- 
to. 

E non si tratta di un frangente congiunturale limi- 
tato nel tempo. Continuerà a lungo, se è vero, come 
è stato annunciato nell'incontro del gruppo Magne- 
ti Marelli, lo scorso 19 dicembre, che le nuove auto a 
guida automatica avranno molto da ricevere da uno 
stabilimento come quello di Tolmezzo dell’Automo- 
tive. I sensori che consentiranno la guida senza au- 
tista verranno infatti prodotti ed installati proprio in 
Carnia; saranno inseriti, infatti, anche nei fanali po- 
steriori e nei proiettori anteriori. Il 15% della fanale- 
ria mondiale è prodotto a Tolmezzo, dove un anno 
fa è stato inaugurato, come si ricorderà, un nuovo 
stabilimento, di produzione diversificata, quella di 
schede elettroniche. Evidentemente ci si prepara al 
nuovo futuro. D'altra parte, nel capoluogo carnico 
già un centinaio di addetti sono impegnati nell’av- 
veniristico Centro di ricerca e di sviluppo. 

950 sono i dipendenti di Automotive di Tolmezzo. 
Tra questi però 200 sono i giovani precari per i quali 
- come conferma il sindacalista Fabiano Venuti del- 
la Cisl - ci si sta adoperando ai fini di una futura sta- 
bilizzazione occupazionale. Nel vertice del 19 di- 
cembre la Magneti Marelli si è impegnata per 40 
stabilizzazioni nel corso del 2018, a livello di grup- 
po; «faremo in modo che la maggior parte di questi 
provvedimenti maturi a Tolmezzo» anticipa Venuti. 
L'indotto favorito da Automotive in Carnia è di al- 
meno 400 posti di lavoro. Quindi si tratta di una sor- 
ta di Fiat delle terre alte friulane. Va subito ricordato 
che lo stabilimento carnico è tra quelli in migliori 
condizioni di salute all’interno della Magneti Marel- 
li. E le prospettive, dunque, sono rassicuranti se da 
qui transiterà lauto a guida automatica. 


Ma Automotive non è l’unica azienda in Carnia 
che rassicura sulle prospettive. La Solari di Pesariis, 
una trentina di dipendenti, ha proceduto a nuove 
assunzioni. È leader mondiale e con i fatturati in cre- 
scita, l'azienda di Massimo Paniccia ha avvertito la 
necessità di un ulteriore ampliamento per l’insedia- 
mento di nuove lavorazioni che richiedono l’utilizzo 
di moderni macchinari, l’impiego di innovative tec- 
nologie. «È stata recuperata un’area già dismessa 
dello stabilimento — ha spiegato recentemente il re- 
sponsabile di Pesariis, Giacomo Martin - con l’im- 
missione di nuove attrezzature che grazie all’auto- 
matizzazione e alle ulteriori maestranze permettono 
di aumentare la produzione». È la dimostrazione che 
la Solari non intende delocalizzare, anche se Pesariis 
è in fondo alla Carnia. Per il sindaco di Prato Carni- 
co, Verio Solari, «sapere che ci sono delle importanti 
manifatture, come la Solari, che guardano con fidu- 
cia al futuro delle nostre realtà, investendo significa- 
tive risorse e accrescendo le possibilità di impiego, 
costituisce un ottimo viatico per invertire la rotta 
nelle cosiddette aree interne». 

Saliamo dall’altra parte dell’Alto Friuli, a Fusine, al 
confine con la Slovenia e l’Austria. Alla Weissenfels 
era da anni — ammette il sindacalista Venuti — che 
non si viveva una fine d’anno così serena. Da mesi, 
ormai, l'azienda non ricorre agli ammortizzatori so0- 
ciali e, anzi, ha proceduto a nuove assunzioni. 
Un'ottantina i dipendenti; si dirà che sono pochi ri- 
spetto ai 400 del tempo di Carlo Melzi, ma la crisi è 
stata devastante. I giapponesi della Kito Chain Italia 
la stanno rilanciando. 

Un ultimo segno di speranza? Carnia Industrial 
Parck, il consorzio industriale che raggruppa ben 
180 aziende, ha deciso 30 milioni d’investimento, 
per una nuova piattaforma finalizzata a logistica e 
trasporti, a Tolmezzo, e per un autoparco, da dislo- 
care ad Amaro, così da favorire l’attrattività per l’in- 
sediamento di nuove realtà manifatturiere. 


Le docce di don Davide Larice. 
Chiesa di frontiera a Udine 


C: ANCORA SPAZIO per la profezia 
nel 2018 in Friuli? Certo che sì, 
risponde don Davide Larice, 
fondatore del Centro Solidarietà Gio- 
vani di Udine. Profezia, in questo caso, 
vuol dire anche saper immaginare le 
cose più semplici di cui la povera gente 
ha bisogno. 

Ed ecco che nel bilancio di questo 
ente solidaristico entrano le 10.950 co- 
lazioni distribuite a chi, fra stranieri ed 
italiani, non può permettersi un caffè 
al mattino. Rientrano pure le 3600 doc- 
ce assicurate a quanti non hanno altro 
modo di lavarsi. E le 1580 lavatrici per 
pulire i panni sporchi. Ma del conto 
fanno parte pure i 60 immigrati che 
ogni giorno si avvalgono dei servizi del 
Centro dei Senza Dimora. Oppure i 30 
ospiti della comunità terapeutica che 
don Davide tiene attiva da decenni. O, 
ancora, i 260 giovani che sono transita- 
ti per i suoi programmi di formazione. 
Di fronte a questi numeri verrebbe da 
chiedersi se c’è ancora spazio non solo 
per la profezia, ma per la stessa spe- 
ranza in un Friuli che delega ai volon- 
tari di don Davide l’accompagnamen- 
to degli ultimi fra i penultimi. «Sì, c'è 
spazio. Eccome. La speranza è una del- 
le virtù teologali e la sua pratica è im- 
prescindibile per chi vuol essere cri- 
stiano come noi - risponde don Larice 
-, ma anche per chi vuol essere sempli- 
cemente umano. È dagli anni ‘80 che 
frequento le trincee della vita. Di delu- 
sioni ne ho patite molte. Ma la fiducia 
in Dio mi ha spinto avanti, inducendo- 
mi a convincere tanti amici a prosegui- 
re per questa stessa strada. Oggi è qua- 
si più difficile di ieri praticare la profe- 
zia, perché tanta, troppa gente è diffi- 
dente, ha paura, trova più comodo 
chiudersi nei propri interessi. Dispo- 
niamo anche di meno risorse. Ma, per 
fare un esempio, chiudere uno dei no- 
stri quattro ambulatori significhereb- 
be una sconfitta umana e spirituale 
davvero pesante. Abbiamo la fortuna 
di trovare sulla nostra strada tanti ami- 
ci che ci danno una mano. Disinteres- 
satamente». 


Nella foto, al centro: don Davide Larice. 


Nuovi servizi da parte di don Larice 
e dei suoi collaboratori. Il Centro Soli- 
darietà Giovani ha saputo, in questi 
anni, ripensarsi, pur continuando a 
farsi carico delle emergenze tradizio- 
nali. «Ci occupiamo da sempre delle 
dipendenze e riscontriamo che si ag- 
gravano, si acuiscono piuttosto che al- 
leggerirsi» ci dice. Don Davide ha ini- 
ziato con i tossicodipendenti, che in 
tanti casi scivolavano nella criminali- 
tà. Poi ha dovuto coinvolgersi nella 
lotta all’alcolismo. Oggi deve trovare la 
capacità di trattare la pluri-dipenden- 
za, che diventa un problema soprat- 
tutto quando c'è di mezzo la destrut- 
turazione psichiatrica. «È difficile, 
davvero tanto problematico ricom- 
porre la personalità di un giovane in 
scomposizione - ammette -, ma la mia 
forza scaturisce da quella che è la fon- 
te di ogni ‘sorpresa’: la misericordia di 
Dio». Ed ecco che il 2018 si allungherà, 
per don Davide, di ulteriori impegni. 
Uno fra tutti la ‘casa di montagna’ ad 
Illegio, che tra l’altro è a disposizione 
degli studenti dell’università che fre- 
quentano il master nell’arte. Sempre 
nuove sfide, insomma. 
A CURA DI FRANCESCO DAL MAS 


LA DOMANDA che si fan- 
no molte famiglie, figli 
e genitori insieme — è 
bello pensarlo — in 
questo periodo delle 
vacanze natalizie, cui seguirà, 
dal 16 gennaio, il tempo delle 
iscrizioni alle classi prime per il 
prossimo anno scolastico. Na- 
turalmente la domanda ha 
«pesi» differenti a seconda del- 
le età degli studenti interessati, 
perché è cosa ben diversa, si 
capisce, proiettarsi verso una 
prima elementare - con le an- 
sie soprattutto dei genitori che 
immaginano il primo impatto 
scolastico dei figlioletti — piut- 
tosto che verso una prima su- 
periore, dove complessità e re- 
sponsabilità coinvolgono in 
prima persona gli stessi ragaz- 
zi. In mezzo la prima media, 
forse la scelta meno problema- 
tica. 

La scelta della scuola supe- 
riore resta probabilmente la 
più impegnativa. Sia perché è 
molto ampia la rosa delle pos- 
sibilità a disposizione, sia per- 
ché l’età dei ragazzi coinvolti è 
particolare, rendendo necessa- 
rio e difficile il coinvolgimento 
reciproco di genitori e figli. Per- 
ché è vero che «la scuola devo- 
no sceglierla loro» - come reci- 
ta un mantra consueto a tanti 
genitori, che sottolineano il 
protagonismo necessario dei 
figli - ma nello stesso tempo è 
altrettanto vero che «sono an- 
cora ragazzini, cosa vuoi che 
sappiano di curricoli e piani di 
studio», come ancora tanti ge- 
nitori riflettono, magari ad alta 
voce. 

Insomma, chi deve scegliere 
la scuola superiore? E come 
conciliare aspirazioni, desideri, 
simpatie di tanti quattordicen- 
ni, spesso inquieti, con aspira- 


zioni, desideri, ragioni e aspet- 
tative più o meno ponderate di 
papà e mamme in ansia per il 
futuro dei propri figli? La prima 
mossa è «conoscere». E allora 
via alle danze degli «open day», 
con le scuole che si presentano 
per farsi scegliere dai futuri 


PUNTIdi VISTA 


«Figlio mio, 
che scuola scegliamo?» 


«clienti» e tante famiglie in co- 
da tra un istituto e l’altro, ad in- 
contrare docenti, visitare aule e 
laboratori, lasciarsi affascinare 
dagli studenti «più grandi». Poi 
c'è il passa-parola tra famiglie, 
tra amici. Ci sono anche stru- 
menti «scientifici», come ad 


esempio l’Eduscopio, ottimo 
portale proposto dalla Fonda- 
zione Agnelli per mettere a 
confronto le scuole superiori e 
segnalare quelle particolar- 
mente «virtuose», attraverso 
un processo che valuta gli esiti 
successivi della formazione se- 


Il treno storico sulla Maniago-Sacile 


La domanda rimbalza in questi giorni di casa in casa. 
Le opzioni a partire dal 16 gennaio 


condaria—i risultati universita- 
ri e lavorativi dei diplomati — 
per trarne delle indicazioni di 
qualità sull’offerta formativa 
delle scuole da cui essi proven- 
gono. 

Gli strumenti per conoscere, 
insomma, ci sono. Ma l’opera- 
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La foto di Danilo Rommel riprende il passaggio sul ponte del Cellina del treno storico che il 10 dicembre 2017 ha inaugurato 
la tratta Sacile-Maniago. È con questa immagine che il Circolo d'Arte e di cultura «Per le antiche vie» di Montereale Valcellina 


ha voluto quest'anno presentare i propri auguri natalizi a soci, partner, collaboratori e giornalisti. 


| sentieri stretti di un'educazione illuminata 


L'obbedienza 


OBBEDIENZA non è più una 
fur Era il 1965 quando 

don Lorenzo Milani inti- 
tolò così la sua lettera ai cap- 
pellani per sostenere e difen- 
dere il diritto all’obiezione di 
coscienza al servizio militare. 
Un testo che fece scalpore e se- 
gnò uno spartiacque per l’opi- 
nione pubblica di ispirazione 
cristiana e non solo. Non ero 
ancora nato all’epoca della sua 
pubblicazione, ma il pensiero 
espresso allora dal priore di 
Barbiana risuonava ancora for- 
te quando scelsi di svolgere il 
servizio civile sostitutivo, come 
allora si chiamava, forte ap- 
punto del radicato convinci- 
mento che quell’obiezione di 
coscienza si fondava su un 
principio non solo lecito, ma 
legittimo. Uno degli anni più 
intensi e creativi che io possa 
ricordare, ma questa è un’altra 
storia. 

«L'obbedienza non è più una 
virtù»: mai avrei pensato che 
vent'anni dopo, un'espressione 
assai simile mi sarebbe stata 
gettata in faccia, più o meno 
inconsciamente, dalla ribellio- 
ne della figlia più piccola. Che 
una mattina non vuole alzarsi 
per andare alla Messa festiva: 
non fa in tempo e nessuno può 
imporglielo. Mentre scorrono 
inesorabili le lancette dell’oro- 
logio, presumo con ingenuità 
da neofita che basti gridarle 
qualcosa per ottenere di ricon- 
durla all'ordine. Nulla di più 
lontano dal vero: il tono della 


in famiglia 


mia voce si alza parossistica- 
mente in misura inversamente 
proporzionale all’efficacia che 
vorrei raggiungere. Mentre il si- 
lenzio degli altri membri della 
famiglia è già di per sé un giu- 
dizio di condanna, se non altro 
del metodo, capisco che la bat- 
taglia è persa e abbandono il 
campo. Qualche ora dopo, la 
piccola provocatrice ha accu- 
sato il colpo dell’affronto mes- 
so in atto, ma pare pronta a 
giustificare con foga la sua di- 
subbidienza. Forte di convinci- 
menti che — chi è causa del suo 
mal pianga se stesso... — deve 
aver respirato proprio fra le 
mura domestiche, l’ultima ere- 
de si muove sicura fra i concetti 
di coscienza e libertà e argo- 
menta la bontà del suo gesto ri- 
belle, sostenendo che un'ubbi- 
dienza cieca e non convinta 
(ancor più se in ambito religio- 
so come per il precetto festivo) 
non può reggere il confronto 
con una scelta frutto di persua- 
sione o con una ponderata e 
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indispensabile 
che un figlio 
capisca tutti i 
motivi per cui 
un genitore gli 
impone qualcosa 


convinta unione di intenti. Sì, i 
termini sono miei, ma non 
pensiate che la tenzone fosse 
molto più bassa, sta di fatto che 
la questione resta sospesa. Ma 
quindi è ancora contemplata 
l’arcana prassi di ubbidire ai 
genitori? Succede in qualche 
parte del globo e fino a che età? 
E un valore in sé o è solo un pio 
intendimento, corollario insuf- 
ficiente e non necessario del 
quarto comandamento per chi 
ancora ci crede? Noi genitori, 
stirpe superstite di un'era or- 
mai lontana, dobbiamo consi- 
derare estinto il principio che 
«finché sei sotto questo tetto fai 
ciò che dico, io?». E ancora: è 
sempre indispensabile che un 
figlio capisca tutti i motivi per 
cui un genitore gli impone 
qualcosa, riducendo tempora- 
neamente la sua autonomia di 
scelta? Chi traccia i confini di 
questa pedagogia fluida che 
sembra assomigliare sempre 
più alle istruzioni dei mobili 
Ikea, puntualmente insuffi- 
cienti per le fragili abilità di noi 
mediterranei alle prese coi mo- 
bili svedesi? Vorrei saper dare 
risposte a queste ed altre do- 
mande, ma credo non ve ne 
siano, almeno non di univoche 
e insindacabili, eppure, consa- 
pevole che ogni educazione è 
un viaggio a sé stante, ho il so- 
spetto che la bussola che non 
andrà mai fuori moda ha un 
punto fermo che si chiama 
«amore». 

GIOVANNI M. CAPETTA 
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zione più difficile da fare — e 
forse la più importante — è 
quella di ascoltare e raccogliere 
le esigenze di ragazze e ragazzi. 
Condividere, ragionare insie- 
me, discutere, «accompagnar- 
si», tra genitori e figli: ecco il 
processo che può rendere l’oc- 
casione della scelta della scuo- 
la un momento di autentica 
crescita personale e familiare. 
Non è garanzia di successo, in- 
tendiamoci. Ma ne pone sicu- 
ramente le premesse. Non evi- 
ta matematicamente di incap- 
pare in qualche errore di valu- 
tazione, ma mette genitori e fi- 
gli nella condizione migliore 
per comprendere il «peso» del 
momento e condividere — cia- 
scuno nella misura che gli 
compete — le responsabilità. 

In questa prospettiva, lo 
«stacco» delle vacanze natalizie 
è un aiuto. I tempi dilatati, sen- 
za i ritmi accelerati del quoti- 
diano, possono favorire pen- 
sieri e discussioni. Magari si 
può riprendere la scuola dopo 
l’epifania, e arrivare al mo- 
mento delle iscrizioni, con 
qualche idea in più. E anche 
più sereni. 

ALBERTO CAMPOLEONI 


Condividere, 
ragionare insieme 
e discutere, 
accompagnarsi 
tra genitori e 
figli: un momento 
di autentica 
crescita personale 


e familiare 9 D, 


I nostri adolescenti dormono sempre meno 


(AZZ ZZAZA ZA AZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZ ZZZ ZZZZZZZZZZZAZZZAZZZZZZZZZZZZZZZZZ RI 


ma sta assumendo dimen- 

sioni preoccupanti: gli ado- 
lescenti dormono sempre me- 
no. Negli Stati Uniti gli organi- 
smi sanitari hanno invitato gli 
esperti di adolescenza a evi- 
denziare il problema e a consi- 
derare la deprivazione di son- 
no in adolescenza come una 
vera e propria emergenza sani- 
taria attuale. Il fenomeno, in- 
fatti, tende a essere sottovalu- 
tato. I dati riferiscono che gli 
adolescenti di oggi tendono a 
dormire meno di 6 ore a notte. 
L'Accademia Statunitense di 
Medicina del Sonno (Ameri- 
can Academy of Sleep Medici- 
ne) afferma che tutti gli adole- 
scenti tra i 13 ed i 18 anni do- 
vrebbero dormire tra le 8 e le 
10 ore per notte per garantirsi 
una condizione ottimale di be- 
nessere. Il sonno infatti man- 
tiene un ruolo fondamentale 
nella plasticità neuronale. La 
deprivazione di sonno causa 
deficit di attenzione e appren- 
dimento. Inoltre pare che la 
carenza di sonno influenzi in 
modo negativo la capacità de- 
gli adolescenti di prendere de- 
cisioni e li esponga al rischio 
incidenti stradali, abuso di ta- 
bacco, alcol e sostanze psico- 
trope, ideazioni suicidarie e 
autolesioniste. 

Ma quali sono le cause di 
questa crescente insonnia? 
Parzialmente possono essere 
attribuibili alla variazione del 
ritmo circadiano (sonno/ve- 


l: FENOMENO non è nuovo, 


La notte? 
Troppo piccola 


Il sonno 
mantiene 


un ruolo 


fondamentale 
nella plasticità 
neuronale 


glia), tipico di questa età. Il ri- 
lascio della melatonina (ormo- 
ne del sonno) nell’età adole- 
scenziale subisce dei ritardi e 
quindi i ragazzi non accusano 
stanchezza fino a tarda sera. 
Difficile poi alzarsi il mattino 
seguente. Alle cause fisiologi- 
che, seguono le cosiddette 
cause ambientali come l'abuso 
dei dispositivi tecnologici e 
della rete. Qui alcuni dati sono 
ormai evidenti. Esiste una for- 
te correlazione tra disturbi del 
sonno (quantità di sonno ina- 
deguata, scarsa qualità del 
sonno e eccessiva sonnolenza 
diurna) e utilizzo di smartpho- 
ne e social network soprattutto 
nelle ore serali. L'esposizione 
al gaming, inoltre, incide sullo 
sviluppo di specifiche aree ce- 
rebrali. Anche gli stress emoti- 


vi sono influenzati dalla tecno- 
logia e dalla rete. 
La tendenza a fare le ore picco- 
le online ha un nome: si chia- 
ma «vamping». E il terrore di 
restare disconnessi: «nomofo- 
bia». Moderne psicopatologie 
che trovano collocazione nei 
manuali medici... Ai ritmi di 
sonno degli adolescenti le uni- 
versità di Oxford e Harvard 
hanno dedicato uno studio re- 
cente, secondo il quale gli ado- 
lescenti non dovrebbero co- 
minciare le lezioni prima delle 
dieci, per seguire i tempi del 
loro organismo. E in Gran Bre- 
tagna lo scorso anno è stata 
lanciata una sperimentazione 
di un inizio ritardato delle le- 
zioni, per consentire ai ragazzi 
di svegliarsi più tardi. Sono na- 
ti anche dei siti dedicati alla 
prevenzione dei disturbi del 
sonno come 
sleepeducation.org, che forni- 
scono consigli pratici. Infine 
sarebbe utile fare una riflessio- 
ne sulla solitudine che incap- 
sula come solido confine le 
stanze dei nostri adolescenti, 
in orari sia diurni che notturni. 
Nella società odierna si tende 
a prestare grande attenzione 
alla gravidanza e all’infanzia. 
Assistiamo, invece, a un ritiro 
sociale generalizzato nei con- 
fronti dell'età adolescenziale 
che spesso tende a essere «in- 
fantilizzata» nell’incapacità di 
trattarla in maniera opportuna 
e consapevole. 

SILVIA ROSSETTI 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


LA SETTIMANA 


NM TRASPORTI 
Nessun aumento 


NM UDINE 
Cavarzerani dimezzata 


NM ENTI LOCALI 
Assunzioni in 20 Comuni 


N TRENI 
In arrivo nuovi servizi 


NM AUTOVIE 
Pedaggio in aumento 


Il Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti quest'anno ha conces- 
so un incremento dell'1,88% ai 
pedaggi autostradali sulla rete 
di Autovie Venete, dopo il «con- 
gelamento» delle tariffe adotta- 
te dal 2015. Un incremento 
contenuto in ogni caso, visto 
che, a seconda delle tratte varia 
fra i dieci e i trenta centesimi, 
ma che su alcune addirittura 
non scatta per il meccanismo di 
arrotondamento. Il decreto in- 
terministeriale prevede che fino 
a 5 centesimi i prezzi devo- 


Sarà prorogato per la durata di 
due anni il contratto fra Regione 
Friuli-V.G. e Trenitalia per l’esple- 
tamento del servizio ferroviario re- 
gionale. Tra gli elementi significa- 
tivi della proroga spiccano la pre- 
visione di un incremento dei servi- 
zi da rendere nel biennio, tra i 
quali l'attivazione di un collega- 
mento transfrontaliero Fvg-Lubia- 
na, il riavvio dei servizi ferroviari 
tra Sacile e Maniago sull'intera li- 
nea, da Sacile fino a Gemona, e 
potenziamenti estivi sulle direttrici 
Sacile-Udine-Trieste e Tarvi- 


«Per l’anno 2018 le tariffe del 
trasporto pubblico locale in 
Friuli-Venezia Giulia non subi- 
ranno alcun aumento». Lo ha 
annunciato l'assessore regiona- 
le al Territorio, Mariagrazia San- 
toro. Oltre alla conferma delle 
tariffe attuali, saranno mante- 
nute tutte le agevolazioni, pro- 
mozioni e sperimentazioni tarif- 
farie già presenti nel 2017. Una 
novità è data dall’integrazione 
sperimentale tra Saf e Ferrovie 
Udine-Cividale sulla tratta Udi- 
ne-Cividale, che consentirà, 


20 Comuni bene- 
ficeranno di altret- 
tanti «spazi assun- 
zionali», ceduti 
dalla stessa Regio- 
ne. Si tratta dei 
Comuni di Mara- 
no, Mariano del 
Friuli, Carlino, Po- 
 voletto, Trivigna- 
no, Pocenia, Taipana, Morte- 
gliano, Turriaco, Rigolato, Le- 
stizza, Ragogna, Colloredo di 
Monte Albano, Camino al Ta- 
gliamento, Budoia, Fanna, 


Corrispondeen- 
do alle attese dei 
residenti, la Re- 
gione e la Prefet- 
tura daranno 
maggiore digni- 
tà, con opportu- 
ni interventi, agli 
esterni della Ca- 
Me serma Cavarze- 
rani di Udine, dove l’acco- 
glienza dei profughi di- 
mezzerà: dai 550 del pri- 
mo bando a poco più di 
250. La Prefettura, peral- 


no essere arrotondati per di- sio-Udine-Cervignano-Trie- ad esempio, di viaggiare San Floriano del Collio, Santa tro, porta avanti con de- 
fetto a zero; oltre i 5 cente- ste. Riaperta la Udine-Cervi- con entrambi i mezzi e un Maria la Longa, Dolegna del terminazione l'ospitalità 
simi per eccesso a dieci. gnano nei fine settimana. solo abbonamento. Collio e Lusevera. diffusa. 
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| REGIONE , Servizi per 600 mila euro a Udine, con 120 volontari. 
Il bilancio di lacop Il Comune ringrazia. E contribuisce al sostegno 


Franco lacop, presidente del Consiglio di una molteplicità di attività caritative 


regionale, ha tracciato un bilancio posi- 
tivo del 2017. Tra le iniziative nate dal 
Consiglio, il presidente ha citato i prov- 
vedimenti ad ampio spettro a sostegno 
delle necessità sociali, come il reddito di 
cittadinanza e la legge sull’invecchia- 
mento attivo. Il lungo dibattito sulla ri- 
forma costituzionale, che poi il referen- 
dum nazionale non ha confermato, ha 
condizionato il confronto a livello regio- 
nale sullo statuto, benché la Commissio- 
ne paritetica abbia lavorato alacremen- 
te, in stretto contatto con il Consiglio re- 
gionale, sulle norme di attuazione. Insie- 
me a lacop ha incontrato i giornalisti a 
fine anno il vicepresidente Paride Car- 
gnelutti, che ha messo in evidenza i 
consistenti risparmi ottenuti in questi ul- 
timi anni dalla riduzione del numero di 
consiglieri - dieci in meno - al taglio dei 
contributi ai Gruppi — dai 3 milioni che 
ricevevano, oggi ne percepiscono un 
decimo, 300 mila euro — alla riduzione 
delle indennità, la cui conferma, però, 
spetterà alla prossima legislatura. 


M UDINE 


Verso l'apertura dell’hospice 


I finanziamenti ministeriali arrivarono 
ancora nel 2000. Dopo 17 anni si chiu- 
de finalmente la complessa vicenda 
dell’hospice di Udine. Come ha annun- 
ciato l'assessore regionale alla Salute, 
Maria Sandra Telesca, al primo piano del 
padiglione Scrosoppi dell'ospedale San- 
ta Maria della Misericordia troverà spa- 
zio l'attesissimo centro residenziale cure 
palliative-hospice in grado di accogliere 
15 persone, accompagnate e assistite 
anche dai propri familiari. L'hospice è 
una struttura specifica nella quale sono 
garantite, in regime di residenzialità, le 
prestazioni di cure palliative, ossia quel 
complesso integrato di prestazioni sani- 
tarie, tutelari, assistenziali e alberghiere 
fornite con continuità nell'arco delle 24 
ore a malati in fasi avanzata e di malattie 
cronico-degenerative, anche non esclu- 
sivamente oncologiche. Le prestazioni 
sono erogate da équipe multiprofessio- 
nali (medici, infermieri, operatori socio- 
sanitari, psicologi, fisioterapisti), all’in- 
terno delle quali ciascun gruppo è coor- 
dinato da un operatore con formazione 
in cure palliative; viene fornito un soste- 
gno fisico, psicologico, sociale e spiritua- 
le. I malati e le loro famiglie sono sup- 
portati e coinvolti nel piano individuale 
di trattamento. 


BM CIVIDALE DEL FRIULI 
Carte di identità elettroniche 


A Cividale del Friuli, dal 4 dicembre 
scorso, la carta d'identità elettronica so- 
stituisce quella cartacea. L'Ufficio ana- 
grafe comunale ha già prodotto, in que- 
ste prime settimane di erogazione del 
servizio, oltre un centinaio di Cie, te- 
stando e comprovando il regolare fun- 
zionamento del sistema messo a punto 
dal Ministero dell'Interno in sinergia con 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello stato. 
Angela Zappulla, assessore comunale ai 
Servizi demografici, evidenzia «l’oppor- 
tunità di attivarsi per tempo per il rinno- 
vo del documento; tale adempimento 
può essere infatti effettuato già a partire 
da sei mesi prima della scadenza della 
carta di identità». 


SAPEVATE che i 120 volontari della 
Caritas diocesana, a Udine, assi- 
curano un volume di solidarietà 
vicino ai 600 mila euro di valore? 

lla mensa al Centro di ascolto, 
passando per numerosi altri ser- 
vizi, lo sforzo umanitario è dav- 
vero imponente. E tutto a carico 
della Chiesa friulana. 

Ecco perché è importante il ri- 
conoscimento del Comune di 
Udine, attraverso il contributo 
per il triennio 2017-2019 di 78 
mila euro per i servizi di prossi- 
mità, come il Centro d'ascolto, la 
mensa, il microcredito, l’empo- 
rio solidale e l’asilo notturno. 
«Un contributo nient’affatto as- 
sistenzialistico — sottolinea Paolo 
Zenarolla, vicedirettore della Ca- 
ritas - ma direi quasi doveroso da 
parte di un ente pubblico. Si 
pensi soltanto quanto costereb- 
be all’ente locale la gestione di 
una mensa che, grazie al volon- 
tariato, possiamo garantire entro 
la cifra di 300 mila euro l’anno». 

«La Caritas diocesana svolge 
un ruolo indispensabile per il 
contrasto al disagio e alla pover- 
tà-conferma infatti l'assessore 
all’Inclusione sociale Antonella 
Nonino —. Con questa conven- 
zione vogliamo, una volta di più, 
rendere evidente che il Comune 
di Udine è al fianco di chi ogni 
giorno, con azioni concrete, lotta 
per alleviare la fame e il freddo di 


1.100 persone, per una media 
di due colloqui a utente. Du- 
rante il 2016 il Centro ha accol- 
to 770 persone, con un aumen- 
to proporzionale dell'utenza 
italiana (che rimane comunque 
marginale, dal 22 al 26%), e una 
diminuzione totale, rispetto al 
2015, di circa 300 utenti (per la 
maggior parte stranieri, - 
32,5%). Il servizio è aperto al- 
l'utenza dal lunedì al mercoledì 
e il venerdì dalle 9 alle 11, ma 
vede comunque un ampio la- 
voro di backoffice. 


Microcredito 


Altra attività importante del 
progetto Caritas è il microcredi- 
to, che aiuta persone e famiglie 
in difficoltà economica. Le ri- 
chieste annuali viaggiano attor- 
no alla quarantina. Nel 2016 so- 
no state valutate 32 richieste di 
prestito, 23 delle quali erogate 
(17 da Bcc, 6 dalla Banca popo- 
lare di Cividale) per un totale di 
66 mila euro. Dal 2010 al 2016 
sono stati erogati 200 prestiti 
per un valore di 480 mila euro. 

Nell'ambito della microcon- 
tribuzione a fondo perduto so- 
no stati elargiti circa 30 mila eu- 
ro, soprattutto per pagamento 
utenze, affitti, vitto e scolarizza- 
zione, di cui hanno beneficiato 
in tutto circa 400 persone. 


chi non ha nulla». 


Centro di ascolto 


Ricovero di emergenza 


Il ricovero accoglie persone 
senza dimora nel periodo in- 


L'utenza annua del Centro di vernale. Dal 2015 al 2016 ha vi- 
ascolto viaggia tra le 700 e le sto circa 1.400 presenze. Da no- 


esa 
Libia: il Friuli 
insegnerà a pescare 


Contributo di 500 mila del Mi- 
nistero dell'Interno alla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia per 
promuovere un'azione pilota 
nel settore della pesca a soste- 
gno della filiera ittica nelle mu- 
nicipalità costiere libiche di Tri- 
poli, Sirte e Tobruk. Per la pre- 
sidente della Regione, Debora 
Serracchiani, «l'assegnazione 
delle risorse al Friuli-Venezia 
Giulia è anche il segno di una 
riconosciuta affidabilità del- 
l’Amministrazione nel gestire 
direttamente operazioni nel- 
l'ambito delle relazioni inter- 
nazionali». Il progetto nasce 
nell'ambito della «Iniziativa di 
Nicosia», lanciata nel 2016 dal 
Comitato europeo delle regio- 
ni per sostenere le città libiche 
verso una fase di rilancio eco- 
nomico e di rafforzamento dei 
processi democratici. L'inter- 
vento, che avrà una durata di 
18 mesi, è in linea con gli im- 
pegni assunti dall'intesa italo- 
libica dello scorso febbraio, 
che prevedeva da parte italia- 
na la fornitura di sostegni e fi- 
nanziamenti a programmi di 
crescita nelle aree del paese 
africano colpite dal fenomeno 
dell'immigrazione illegale. 


Frana in Val 
Tramontina 


È ripresa il 2 gennaio la bonifica 
della frana che si è abbattuta in 
Val Tramontina, il primo giorno 
dell’anno, isolando decine di 
residenti e villeggianti. Dopo 
un vertice in municipio a Tra- 
monti di Sopra, con Carabinieri, 
Vigili del fuoco e Protezione ci- 
vile regionale, si è svolto un so- 
pralluogo per valutare come 
procedere 

con la rimozione dei detriti dal- 
la sede stradale.E stata convo- 
cata una ditta specializzata che 
dovrà spostare sassi e fango 
evitando che possano scendere 
nuovi massi dal versante che è 
collassato. «Nelle prossime ore 
decideremo cosa fare — ha det- 
to il sindaco, Giacomo Urban - 
per la ventina di turisti rimasti 
oltre lo sbarramento: se, come 
temiamo, non ci saranno le 
condizioni di sicurezza per per- 
mettere il transito dei veicoli, 
disporremo l'evacuazione a pie- 
di attraverso il bosco, dove è 
già stato pulito un sentiero. 
Nessuna delle persone “isolate” 
ha manifestato particolari esi- 
genze, ma molti devono rien- 
trare al lavoro. Per la stabilizza- 
zione della montagna serviran- 
no ingenti risorse». 


vembre 2016 ad aprile 2017 ha 
accolto 359 persone. La fascia 
di età più rappresentata era 
compresa tra i 26 e 30 anni. I 
posti letto variano tra i 30 e i 50. 
La struttura poggia su un im- 
portante lavoro di rete con 
l’Asilo notturno Il Fogolàr, la 
mensa e il Centro d'Ascolto 
diocesano, l’unità di strada, ol- 
tre che con enti quali Croce 
Rossa e Centro solidarietà gio- 
vani. 


Magazzino Ratatuje 


L'emporio Pan e Gaban met- 
te in circolo abiti, accessori 
usati ed elettrodomestici, men- 
tre il magazzino Ratatuje racco- 
glie e distribuisce a persone in 
difficoltà mobilio, arredamenti 
e altro. Entrambi vedono una 
media di 100-130 accessi al me- 
se. 


Mensa diocesana 
Il servizio della Mensa diocesa- 


Calano i reati 
non i furti 


I reati, nel complesso, calano, 
ma i furti continuano ad essere 
perpretati in misura tale da sol- 
levare una crescente preoccu- 
pazione. In provincia di Udine 
rappresentano più del 60 per 
cento del totale degli atti cri- 
minosi. E quanto emerge dal 
bilancio di fine anno dell'Arma 
dei Carabinieri provinciale, 
che, però, segnala anche co- 
me, in realtà, il numero dei 
reati sia in calo rispetto al 
2016. Basta un furto in una 
strada perché tutti si sentano 
insicuri. Di positivo c'è che a 
crescere è il numero di reati 
scoperti e di casi risolti, segno 
positivo che fa ben sperare per 
il futuro. Colpi a segno nei ne- 
gozi, nelle case, ma anche nel- 
le auto e spesso attuati da ladri 
occasionali. Proprio su questi, 
secondo il colonnello Marco 
Zearo, comandante provinciale 
dei Carabinieri, è più facile in- 
cidere, facendo maggior atten- 
zione nella vita quotidiana. In 
aumento, invece, le rapine, in 
particolare quelle improprie, 
ovvero a seguito di furti sco- 
perti dai proprietari, e le frodi 
informatiche, che hanno supe- 
rato quota 1.200. 


na (nella foto) è aperto tutti i 
giorni dalle 10.45 alle 12 e dalle 
19.15 alle 20. La fornitura me- 
dia di pasti viaggia attorno ai 
100 mila all'anno. Nel 2016 ha 
fornito 100.400 pasti, a cui si 
sommano 8.395 pasti per gli 
utenti del Fogolàr, con una me- 
dia giornaliera di 237 pasti e 52 
posti a sedere. Impegna oltre 
180 volontari e 9 dipendenti 
Caritas. 


Asilo Fogolàr 


Accoglie persone senza fissa 
dimora e con gravissima margi- 
nalità sociale. Maugurato a set- 
tembre del 2006, conta 20 posti 
letto per uomini e 3 per donne. 
L'utenza media viaggia tra le 
115 e le 130 unità: nel 2016 ha 
accolto 139 persone (per il 69% 
stranieri, in maggioranza ma- 
schi), 64 delle quali, al momen- 
to dell'ingresso, dichiaravano di 
vivere per strada o in ricoveri di 
fortuna. 


Zoppola, se Gesù 
diventa Perù 


Si conferma quanto già si sa: 
non sono le famiglie di bambini 
musulmani a chiedere alla scuo- 
la di rinunciare al presepio o al- 
le canzoni di Natale. In tanti ca- 
si sono gli insegnanti a peccare 
di troppo zelo, come è avvenu- 
to in una scuola elementare di 
Zoppola, vicino a Pordenone, 
dove in una melodia di Natale 
che i bambini hanno cantato, 
prima in classe e poi ciascuno a 
casa, la parola Gesù è stata so- 
stituità da Perù. L'insegnante si 
è accorta solo a danno compiu- 
to dell'operazione sbagliata che 
aveva promosso. Ha chiesto 
scusa e ha detto che non lo farà 
più. Il vescovo di Concordia- 
Pordenone, mons. Pellegrini, 
ha ricordato il recente richiamo 
di Papa Francesco. E la politica? 
Per una volta ha dato dimostra- 
zione di serietà: tutti, indistinta- 
mente, hanno riconosciuto che 
non è negando la propria iden- 
tità che si rispetta quella degli 
altri. Nessun politico, proprio 
nessuno, ha fatto distinguo. Di- 
stinguo che, invece, abbiamo 
letto in altre interpretazioni: di 
chi ritiene che lo zelo eccessivo 
sia quello dei cattolici nella di- 
fesa della propria identità. 
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N LIGNANO RIVIERA 
La Befana si tuffa in mare 


N PERTEGADA 
«Foghèra tàl Timènt» 


N GRADO 
Arrivano le Varvuole 


NM UDINE 
Canti tradizionali in Duomo 


Ml STOLVIZZA DI RESIA 
Dal monte la grande stella 


tamenti natalizi con il Con- 
certo di Natale del Coro Re- 
can di Grimacco. 


Sabato 6 gennaio a Stolvizza di 
Resia si assisterà alla suggestiva 
discesa della grande stella illumi- 
nata dalla montagna Pusti-Gost 
e alla successiva rappresentazio- 
ne del Presepe vivente. Nel pic- 
colo borgo si potranno ammira- 
re i tanti «Presepi per la via» e i 
più piccoli incontreranno la Be- 
fana che distribuirà dolci e gio- 
chi a tutti i bambini. L'apertura 
della manifestazione è prevista 
alle 15. La discesa della grande 
stella alle 17. Domenica 7, alle 
16, gran finale degli appun- 


la NOTIZIA 


M TARCENTO 
Carri infuocati e Pignarùl grant 


PASTANDI PRATO n 


$ 


Di 


I fuochi dell'Epifania si riaccendono anche que- 
st'anno in tutto il Friuli e con particolare solenni- 
tà a Tarcento, col suo amatissimo «Pignarul 
grant». L'«Epifania friulana», nella sua 90° edi- 
zione, vivrà una intensa vigilia, il 5 gennaio, gra- 
zie ai «pignarulàrs», gli artefici dell’allestimento 
dei falò, che si contenderanno la spettacolare 
corsa con carri infuocati alla presenza del Vec- 
chio Venerando (nella foto), figura cardine del 
rito epifanico. | festeggiamenti si apriranno alle 
15 in piazza Libertà, per culminare nel Palio alle 
18, cui seguirà la discesa degli spaventosi 
«Krampus». Il 6 gennaio il corteo storico sfilerà 
tra la folla percorrendo le vie del centro cittadi- 
no, a partire dalle 17.30 (alle 15 l'esibizione de- 
gli sbandieratori). Come da tradizione, il Vene- 
rando racconterà d’antiche Epifanie, poi salirà in 
fiaccolata verso Coia, seguito da migliaia di tor- 
ce e dando così vita a uno spettacolare nastro di 
fuoco lungo i tornanti della collina. Alle 19 l’ac- 
censione del Pignarùl grant e di seguito quella 
di tutti gli altri della conca tarcentina. A seconda 
della direzione che prenderà il fumo, il Vecchio 
Venerando farà le sue previsioni sull'andamento 
della nuova annata: «Se il fum al va a soreli jevàt 
cjape il sac e va a marcjat. Se il fum al va a soreli 
a mont cjape il sac e va pal mont». «Se il fumo 
va a oriente prendi il sacco e va al mercato, l'an- 
nata sarà buona, ricca di prodotti». 

A chiusura della manifestazione ci sarà un gran- 
dioso spettacolo pirotecnico. 


«Pan e Vin» 
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I RINNOVA anche per il 2018 il consueto appuntamento 
del 6 gennaio del Gruppo folcloristico «Pasian di Prato» 
con la 45? edizione del «Pan e Vin de Pifanie». 

La festività dell'Epifania, molto sentita nella cittadina 
pasianese, sarà una bellissima occasione per riproporre 
tradizioni antichissime cominciando alle ore 10.30 nella 
chiesa di San Giacomo apostolo in Pasian di Prato. All’of- 
fertorio verranno 
portati all'altare i 
doni simbolici del 
«Pan e Vin». Du- 


Si ripeterà anche 
quest'anno, il 6 
gennaio a Lignano 
Riviera, il tuffo del- 
la Befana per be- 
neficenza organiz- 
zato dall’Agmen 
Fvg, associazione 
dei genitori dei 

i malati emopatici 
neoplastici dell'ospedale Burlo 
di Trieste. L'insolita iniziativa 
avrà luogo presso il Centro 
immersioni Misterblu di Ric- 
cardo Carulli nella darsena di 
Marina Uno. Appuntamento 
per ospiti e amici alle 9, nella 
sede del Diving Misterblu. 


Musica e rito si fondono, giovedì 4 
gennaio, dalle 18.30 in piazza Duomo 
a Udine. L’evento-concerto sarà aperto 
dalla Compagnia della Stella di Piano 
d'Arta che metterà in scena quanto 
ancora oggi è solita fare per l’Epifania 
nelle case del paese camico: una tradi- 
zione antichissima che vede i Re Magi 
seguire in corteo una stella luminosa, 
accompagnati da un gruppo musicale 
e vocale. Il gruppo camico accompa- 
gnerà dalla piazza alla chiesa il pubbli- 
co che potrà ascoltare ulteriori canti e, 
di seguito, l'Onoranda Compagnia dei 
Cantori della Pieve di San Marti- 


no di Cercivento, antica deposi- 
taria dei repertori di canto litur- 


gico patriarchino. 
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cittadina per spaventare 
grandi e piccini. L'appunta- 
mento è fissato per sabato 5 
gennaio alle ore 17, su ini- 
ziativa delle Associazioni 
Avenal, Banda civica Città di 
Grado, Gradovoga, La Si- 
gnora delle fiabe. 


Lunghi denti ap- 
puntiti, capelli di 
fil di ferro e occhi 
di pietra focaia. 
Come ogni anno 
le temibili «Var- 
vuole», le streghe 
di mare, si appre- 
stano a sbarcare 
nel porto della 


Lo spettacolo che ogni anno gli 
Amici della Foghera di Pertega- 
da regalano al proprio pubblico 
riporta indietro nel tempo e uni- 
sce sacro e profano in un conti- 
nuum di simboli: il fuoco sacro, 
che porta via l’anno passato 
bruciando la «vecja», giunge 
sulla terra nelle mani dell'uomo 
trasportato dall'acqua e dalla 
scia delle canoe. E le speranze 
per il nuovo anno volano scintil- 
lanti nell'aria. L'appuntamento, 
sulla riva del Tagliamento, è per 
venerdì 5 gennaio alle 18. Il 


grande falò galleggiante sarà 
acceso alle 20.40. A seguire 


uno spettacolo pirotecnico. 


CIVIDALE ACCOGLIE IL «PATRIARCA» CON MONS. CAUSERO. 
GEMONA, ALLA MESSA DEL TALLERO APPELLO PER IL DUOMO 


6 gennaio, il Friuli si accende 


mae > Fi tà al. 
Nelle foto, da sinistra: la Messa dello Spadonea Cividale e la celebrazione del Tallero a Gemona. 


\ VALENTINO Costante lo ri- 
lerà dal pulpito, sabato 
nnaio, nella solenne 
sa del Tallero: da molti, 
Oppi, anni Gemona atten- 
de il via libera per il restauro 
della bella e amata facciata 
del duomo. L'intervento, in- 
spiegabilmente 
per ragioni burocratiche, 
ora non è più rimandabile. 
Contemporaneamente, a 


PI 


amatissimo, celebrato con so- 
lennità - e diffuso dalla mon- 
tagna al mare, in paesi piccoli 
e grandi — ma anche, ovun- 
que, un'occasione importante 
per gettare uno sguardo di fi- 
ducia all’avvenire e trarre dal 
passato e dalla storia il consi- 
glio e la forza per abitare il 
presente guidati dai valori sui 
quali è costruita la comunità 
friulana. 


bloccato 


Cividale, l’attesa S. Messa 


dello Spadone sarà que- 
stanno celebrata da mons. 
Diego Causero, nel 25° di 
consacrazione episcopale. 
Arcivescovo titolare di Gra- 
do, originario di Moimacco, 
mons. Causero da nunzio 
apostolico ha girato mezzo 
mondo (dal Ciad alla Ce- 
chia, dalla Svizzera, all’Au- 
stralia, alla Siria) e la sua 
presenza vuole essere un in- 
vito a respirare l’universali- 
tà della Chiesa, fa sapere il 
parroco e vicario foraneo, 
mons. Livio Carlino. 

La Messa del Tallero e 
quella dello Spadone — as- 
sieme al Pignaràl Grant di 
Tarcento (di cui scriviamo 
qui a destra) — sono le cele- 
brazioni emblematiche di 
che cosa sia l’Epifania per i 
friulani, un appuntamento 


Cividale 


La solenne messa dello Spa- 
done si rinnova da ben 652 
anni e si rifà ad antichissimi 
riti della liturgia cividalese le- 
gati all'insediamento di Mar- 
quardo come patriarca, avve- 
nuto nel 1366, quando tutta la 
città diede lustro all’avveni- 
mento con onori fastosi 
(mons. Bruno Baccino ha re- 
centemente pubblicato al ri- 
guardo un libro di ricerche 
storiche). Cividale fu infatti 
sede del Patriarcato per ben 
500 anni dopo che il Patriarca 
lasciò Aquileia e successiva- 
mente Cormons. 

La celebrazione è molto 
semplice nella sua solennità, 
ma decisamente suggestiva. Il 
diacono, con l’elmo piumato, 
porta la spada di Marquardo e 
l’evangeliaro. E durante la ce- 


lebrazione per tre volte saluta 
con la spada il celebrante, il 
Capitolo della insigne Colle- 
giata di Cividale, e l’assem- 
blea. «Una celebrazione che è 
innanzitutto un momento di 
fede —- prosegue il parroco — 
che ci riporta alle radici della 
nostra storia di cristiani nella 
città di Cividale». Come anti- 
cipato, a rendere ancor più so- 
lenne la celebrazione di 
quest'anno, in programma al- 
le ore 10.30 nel duomo cittadi- 
no, sarà la partecipazione, 
nella presidenza, di mons. 
Diego Causero, arcivescovo ti- 
tolare di Grado, originario di 
Moimacco. «Nella festa della 
manifestazione del Signore al 
mondo, tramite la presenza di 
mons. Causero, potremo re- 
spirare l’universalità della 
Chiesa e la salvezza portata da 
Cristo, aperta a tutto il mon- 
do», conclude mons. Carlino. 
AI termine della S. Messa il 
piazzale del Duomo ospiterà 
la rievocazione storica orga- 
nizzata dalle associazioni del- 
la città. 


Gemona 


Antichissima e altrettanto 
amata dai friulani è la S. Mes- 
sa del Tallero a Gemona (sem- 
pre alle ore 10.30, sabato 6 


gennaio). Già dal 1300 i gover- 
natori della città al tempo del 
Patriarca salivano in duomo il 
giorno dell'Epifania e depone- 
vano sull'altare due monete, a 
significare la collaborazione 
tra autorità civile e ecclesiale. 
Un usanza divenuta poi «Mes- 
sa del Tallero» perché sotto 
l'Impero austroungarico si 
rinnovò l’omaggio della mo- 
neta, che al tempo aveva sù 
impressa l’immagine di Maria 
Antonietta. 

Ripetere questo rito non è 
solo un ripercorrere la tradi- 
zione, come spiega mons. Co- 
stante: «È prima di tutto un 
segno di fede, celebrato al- 
l’inizio dell’anno, secondo le 
lune, nel momento dell’aper- 
tura al nuovo del tempo che il 
Signore offriva alla comunità». 

Due i momenti più signifi- 
cativi durante la celebrazione: 
la vera e propria consegna del 
tallero da parte del sindaco al 
parroco, attraverso la figura 
intermediaria del diacono, e il 
«bacio della pace», ovvero il 
momento in cui il primo citta- 
dino bacia una grande fibbia 
che rappresenta l’incorona- 
zione di Maria da parte del Si- 
gnore, per dire che la collabo- 
razione tra comunità civile e 
ecclesiale viene suggellata. 

«Il 6 gennaio celebriamo in- 
nanzitutto la novità di Dio che 
viene sulla terra — aggiunge 
mons. Costante —. Un messag- 
gio che vale per tutti, dal qua- 
le dovrebbero scaturire una 
vita e degli atteggiamenti che 
ne tengono conto», ma la ce- 
lebrazione sarà anche l’occa- 
sione per segnalare il valore 
del duomo, esempio gotico 
straordinario, un vero gioiello 
nel patrimonio friulano, anti- 
cipa il parroco. «A 40 anni di 
distanza dagli interventi post 
terremoto le fessurazioni au- 
mentano, le pietre si spaccano 
- conclude mons. Costante -. 
Da anni attendiamo un inter- 
vento della Soprintendenza 
per il restauro della facciata». 


rante la Santa 
Messa, che vedrà 
la partecipazione 
del coro Santa Ce- 
cilia, saranno pro- 
prio i danzerini in 
costume, assieme 
a un decano del 
paese e al sindaco, 
Andrea Pozzo, a dare il benvenuto all’ultimo nato della 
comunità nell’anno appena trascorso. Alle 11.30 l’arrivo 
dei Re Magi concluderà la mattinata, con la consegna 
simbolica al bimbo di oro, incenso e mirra. Nel pomerig- 
gio a partire dalle 16, l'auditorium «E. Venier» accoglierà 
musiche e canti del Gruppo folcloristico «Pasian di Pra- 
to» e degli amici del gruppo marchigiano «Li Pistacop- 
pi», fino al momento della partenza della fiaccolata che 
porterà all'accensione del 45° «Pan e Vin de Pifanie», pre- 
vista per le 18.15. Il Decano accenderà il «Pan e Vim e, 
come vuole la tradizione, i vecchi del paese, come augu- 
rio, interpreteranno il vigore del fuoco e l’andamento del 
fumo e ne trarranno gli auspici sull’annata agricola. 


A Cergneu di Nimis si risveglia il Pust 
Venerdì 5 gennaio a Cergneu di Nimis si rin- 
nova il tradizionale appuntamento con il Ri- 
sveglio del Pust (carnevale, nel dialetto slo- 
veno), che dopo il suo lungo anno di letargo 
viene liberato e dà inizio al Carnevale. La fi- 
gura del Pust si inquadra nell’ambito delle 
numerose feste tradizionali che fin dall’anti- 
chità si svolgevano al termine dell'inverno 
per facilitarne la sua fine, la morte e la rina- 
scita del cosmo a primavera. Dopo la S. Mes- 
sa, alle ore 18.30, l'usanza del Risveglio vede 
un gruppo di persone in vestiti d'epoca re- 
carsi al Cantun (grotta) e liberare il Pust dal- 
le catene. Ha poi inizio il rumoroso corteo, il- 
luminato dalle torce infuocate dei parteci- 
panti, che raggiungerà il punto il cui è stato allestito il Palavin (falò), ritualmente acceso dal Pust stesso. L'accensione, seguita da balli e 
canti e accompagnata da prodotti gastronomici locali, dà inizio al Carnevale, al termine del quale il Pust ritornerà ad essere rinchiuso nel 
suo Cantun fino all'anno successivo. L'iniziativa prende il via alle alle ore 17. Dopo la S. Messa, la fiaccolata prenderà il via dall'area chioschi 
alle ore 19. L'accensione del Palavin è alle 20. In caso di maltempo, l'appuntamento è rimandato a domenica 7 gennaio con liberazione del 
Pust alle ore 17.30 e accensione del Palavin alle 18. Per informazioni visitare la pagina Facebook: AssociazioneCulturaleCernedum 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


SPECIALE EPIFANIA 9 


IL VERO SENSO DELL'EPIFANIA, OLTRE I MAGI. SI RINNOVA L'ANTICO RITO DELLA CHIESA AQUILEIESE 


Benedizione dell'acqua, la storia rivive 


Nelle comunità friulane ha sempre 


resistito, preziosa eredità della tradizione 
aquileiese, ma ne era andato smarrito il 
valore centrale. Da qualche anno viene 
riproposto con grande solennità, per 
ricordare il battesimo di Gesù. 


urTROPPO «abbiamo l'abbiamo ridotta ad una 
coda stanca delle feste natalizie, in realtà 
l’Epifania, del Natale è il compimento: il Fi- 
glio di Dio, fatto uomo, si manifesta perché 
gli uomini lo possano riconoscere». La tradi- 
zione cristiana ha raccolto almeno tre epifa- 


La tradizione 


Se, come si è visto, diversi rituali divi- 
natori un tempo si addensavano sul 
Capodanno, quale data ricca di signi- 
ficati simbolici legati alla ciclicità e al- 
la durata del tempo, altri usi di natu- 
ra magica e apotropaica si agglutina- 
vano nell'ultima delle dodici notti, 
quella che portava all'Epifania e che 
era considerata la più pericolosa, 
quella che concentrava più di ogni al- 
tra la presenza del «negativo». Infat- 


Nella foto: nie: ai Magi, quindi alle genti; nelle acque del ti, in tutte le chiese del Friuli durante 
la simbolica Giordano, con il battesimo da parte di Gio- i vespri veniva rinnovata la benedi- 
immersione vanni (la Chiesa lo celebra la domenica dopo zione dell'acqua santa, che poi veni- 

della croce l’Epifania), infine a Cana di Galilea durante la va portata nelle case dai fedeli per 

nell'acqua. festa di nozze in cui Gesù dà inizio ai tempi essere subito usata dalle anziane per 


messianici, i tempi nuovi dove Dio abita in 
mezzo agli uomini e porta la sua salvezza. 
Aricordarlo è don Loris Della Pietra, diret- 
tore dell'Ufficio liturgico diocesano e rettore 
del Seminario interdiocesano di Udine, Gori- 
zia e Trieste, a pochi giorni dalle celebrazioni 
del 5 e 6 gennaio. Riti che, a riprova della rile- 
vanza della solennità dell'Epifania in tutto il 
Friuli, si vivono sempre con grande traspor- 
to. 

Don Della Pietra, si comincia il giorno 
della Vigilia con la Grande benedizione 
dell’acqua. Perché questo rito? 

«Perché il contenuto più antico e più pro- 
prio dell'Epifania non è la venuta dei Magi a 
Betlemme, che effettivamente ha poi preso il 
sopravvento, ma l’immersione di Gesù nelle 
acque del Giordano, dove egli viene procla- 
mato dal Padre Figlio di Dio e Salvatore». 

Questo rito ha attraversato i secoli e si rin- 
nova in Friuli fin dai tempi della Chiesa di 
Aquileia. 

«Sì, ma appartiene anche alle Chiese 
dell'Oriente, a testimonianza di quanto la co- 
munità aquileiese fosse ponte con l'Oriente 
(ogni anno, nella vigilia dell'Epifania, anche 
tramite la televisione lo vediamo compiere 
dai greci sulla riva del mare, a Trieste). Nel- 
l’acqua noi riconosciamo la sorgente della 
nostra vita di credenti. E nella logica di que- 
sto battesimo vogliamo continuare a ricono- 
scere il Figlio di Dio presente in mezzo a noi». 

Questo il senso dell'immersione della 
croce? 

«Può sembrare un gesto semplicemente 
“decorativo”, ma non lo è. È l’atto che visibi- 


TARCENTO 


In Duomo, l’esorcismo contro il Male 


lizza Gesù stesso che si immerge, che viene a 
condividere, quasi a sprofondare, nella nostra 
natura umana per poterla redimere». 

Ancora oggi, secondo la tradizione, l’acqua 
viene poi portata nelle case. 

«In molte comunità sì. L'acqua può servire per 
la preghiera, all’inizio della giornata. Non troppo 
tempo fa accanto ai letti nei nostri nonni c'era 
un'acquasantiera... Anche queste sono piccole e 
discrete memorie della nostra identità battesi- 
male». 

Che sarebbe bene recuperare. 

«Certamente. E dovremmo insegnarle ai no- 
stri piccoli; come dovremmo insegnare loro a fa- 
re il segno di croce prima di uscire di casa, prima 
di andare a scuola...» 

Di recente l'Ufficio liturgico ha pubblicato un 
sussidio e riveduto e aggiornato le ricerche sul 
rito della Grande benedizione dell’acqua, per- 
ché? 

«Perché questo rito ha resistito nella nostra 
tradizione, e si è sempre celebrato con grande 
solennità, ma per ragioni storiche dall'800 se ne 
era smarrito il valore centrale: il fatto, appunto, 
che fosse memoria festosa del battesimo di Ge- 
sù. Si continuava a benedire l’acqua ma non si 
sapeva bene perché. E si erano persi alcuni riferi- 


menti tipici della nostra tradizione locale. Abbia- 
mo voluto accogliere gli elementi della tradizio- 
ne antica aquileiese che erano stati per certi 
aspetti dimenticati, il gesto dell’immersione del- 
la croce, ad esempio». 

Il giorno dell’Epifania, dopo la proclamazio- 
ne del Vangelo, si annuncia la data del giorno di 
Pasqua e di tutte le feste che dalla Pasqua di- 
pendono. Perché? 

«Perché nell’Epifania si lancia un ponte sulla 
solennità delle solennità: dopo esserci rallegrati 
perla nascita del Signore siamo pronti ad esulta- 
re per la sua Resurrezione. Un modo per signifi- 
care che tutto il cammino dell’uomo ruota attor- 
no al mistero pasquale di Cristo». 

...Che si è fatto bambino per venire incontro 
agli uomini e salvarli. Per questo in molte chiese 
si tiene la Benedizione dei bambini? 

«Invocare la benedizione di Dio significa rico- 
noscere la grande dignità dei bambini, tanto che 
Dio ha voluto essere uno di loro. Ma vuol dire 
anche, ad esempio, chiedere che si allontanino 
dall’umanità le piaghe dell'abuso e della sopraf- 
fazione dei più deboli. Vuol dire invocare su loro 
la protezione, lo sguardo amoroso di Dio». 

SERVIZI A CURA DI VALENTINA PAGANI 
E VALENTINA ZANELLA 


una solenne professione di fede in 
Gesù Cristo e nella liberazione dal 
male da lui stesso apportata al- 
l'umanità. 

AI termine del rito i presenti sono 
invitati a portare a casa l’acqua be- 


TARCENTO, come ogni anno 
Ae vigilia dell'Epifania, ve- 

nerdì 5 alle ore 17, in Duomo, 
mons. Duilio Corgnali, pievano e vi- 
cario foraneo, ripete il solenne rito 
della benedizione dell’acqua e del- 
l’esorcismo contro Satana e gli ange- 
li ribelli. Una liturgia in latino che 
coinvolge molti fedeli, provenienti 
anche da fuori provincia. Il rito co- 
mincia con le litanie dei Santi e col 
canto dei Salmi: il numero 28, dove 
Dio benedice il suo popolo; il 45, che 
riconosce il Padre come rifugio, for- 


pr 


tezza e rocca; il salmo 146, infine, 
che parla di speranza e di fiducia in 
Dio e non nei potenti. Si passa poi 
all’esorcismo vero e proprio con la 
recita della Grande preghiera contro 
il male e il principio del Male, Sata- 
na. Si chiude col canto del Magnifi- 
cat, con il Te Deum e la benedizione 
solenne su tutti i fedeli presenti in 
chiesa, che poi nelle loro case diver- 
ranno Chiesa domestica. 

In una forma semplice l’esorci- 
smo è già praticato durante la cele- 
brazione del Battesimo. Nel rito 


Natività sull'acqua a Chiarisacco 


1% (,° dagli alpini, è stata collocata attraverso 
ia la discesa lungo la roggia Corgnolizza, 
accompagnata dai sommozzatori del- 
l'Associazione Apnea evolution di Mara- 
no Lagunare. Il presepe è stato allestito 
dall'architetto Paolo Morettin con il Cir- 
® colo culturale di Chiarisacco (Foto Luca 
A. d’Agostino © Phocus Agency) 
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Castelmonte, presepe nella cripta 
Durante la notte scende una lieve pioggerellina 
sul presepe allestito nella cripta del Santuario del- 
la B. Vergine di Castelmonte. Un tocco particola- 
re, che aggiunge all'opera un elemento di grande 
suggestione. La rappresentazione della Natività fa 
parte della tradizione dei frati Cappuccini e viene 
realizzata ogni anno. Il presepe, preparato da fra 
Oreste Franzetti, è visitabile negli orari di apertu- 
ra della chiesa. 


aquileiese si prega per l’allontana- 
mento del demonio dalla vita delle 
persone e, dopo aver esorcizzato sia 
il sale che l’acqua, il sacerdote bene- 
dice solennemente i fedeli presenti. 

È stato Gesù stesso che, annun- 
ciando la venuta del Regno di Dio, 
ha decretato la sconfitta del regno di 
Satana. Gli esorcismi di Gesù libera- 
no gli uomini dal tormento del de- 
monio e anticipano la grande vitto- 
ria di Gesù sul «principe di questo 
mondo» (Gv 12,31). L'antico rito 
aquileiese non è altro, dunque, che 


nedetta, o con recipienti propri op- 
pure in bottigliette già predisposte, e 
con essa a benedire la loro famiglia. 
Il giorno dell’Epifania, alle 14.30 in 
Duomo, ha luogo anche la solenne 
benedizione dei bambini accompa- 
gnata dalla rievocazione storica 
dell’arrivo dei Magi. Seguirà la con- 
segna dei diplomi ai partecipanti al 
concorso presepi nelle famiglie, che 
sono state tutte visitate da una com- 
missione parrocchiale. La fotografia 
dei presepi nelle case sono esposte 
in Duomo negli appositi tabelloni. 


Orsaria, a Betlemme anche la chiesa di S$. Ulderico 


Ì ta 


Nella foto: 
il presepe 
della 
famiglia 
D'Agosto, 
realizzato 

a Pignano 
di Ragogna. 


Il presepe allestito dalla Somsi di 
Orsaria nella chiesa di S. Antonio 


‘| contiene anche una riproduzione 


della chiesa di S. Ulderico, riaper- 
ta ai fedeli proprio durante le fe- 


. ste. Il presepe è visitabile fino al 


14 gennaio, sabato domenica e 
festivi, dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 18.30. 


Pignano, Presepi dei lettori 
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aspergere casa, stalla, orto e podere, 
oltre che per essere conservata per le 
varie necessità lungo tutta la prima- 
vera (cioè fino alla nuova benedizio- 
ne nella veglia di Pasqua di Resurre- 
zione). 
Il rito era particolare e assai seguito 
dalla gente: dopo l’invocazione ritmi- 
ca dei santi attraverso le litanie e la 
recita delle formule e delle preghiere 
dello speciale esorcismo, il prete pro- 
cedeva alla benedizione dell'acqua, 
del sale e delle vivande più comuni 
(mele, agrumi, noci, pane, cipolle, 
ecc.) che le donne portavano a bene- 
dire per allungare la protezione divi- 
na anche sulla tavole di ogni giorno. 
Così le donne, i ragazzi e le ragazze 
con secchi, bottiglie e altri contenito- 
ri raccoglievano dalla mastella l’ac- 
qua benedetta per portarla nelle ca- 
se, riempiendo le acquasantiere delle 
camere e per usarla a ogni evenien- 
za, nelle partenze della sposa e degli 
emigranti, contro il cattivo tempo, le 
malattie, le fatture e le maledizioni, 
le disgrazie e in punto di morte. Nel- 
la settimana seguente alle tre grandi 
solennità (Epifania, Pasqua, Penteco- 
ste) il prete passava di casa in casa a 
benedire ambienti e persone, servi- 
zio lustrale che veniva ricompensato 
con uova o altri prodotti in natura o 
qualche soldo. 
Espletato il rituale ecclesiastico, se- 
condo la tradizione calendariale friu- 
lana «entrava» il Carnevale, tempo 
pur sempre inquietante in quanto 
tempo laico di rottura del tempo li- 
turgico con le sue simbologie, anche 
esoteriche, di frattura delle regole e 
delle consuetudini sociali, nonché di 
delicato passaggio all'instabile perio- 
do della primavera. 
Sul far della sera era il cerimoniale 
del battere le streghe, operato dai 
ragazzi dei paesi con rumori, fuochi e 
strepiti lungo i poderi, i campi, i cro- 
cicchi, i vicoli e le androne a confer- 
mare la volontà popolare di far fug- 
gire le presenze negative legate al- 
l'oscurità invernale per favorire la li- 
bera crescita della luce ormai avviata 
con il solstizio e confermata dallo 
spalto festivo dell'Epifania. Il cerimo- 
niale operato dai gruppi di ragazzi 
nel crepuscolo del 5 gennaio con lo 
scopo di allontanare le inquietanti 
presenze del male anticipava nei si- 
gnificati quello ancora più complesso 
e inglobante dell'accensione dei falò 
(pignaràl), che simbolicamente «con- 
sumavano l'albero vecchio», cioè la 
vecchia stagione per favorire la nuo- 
va. 
Nella critica serata della vigilia, a 
Grado arrivano le Varvuole, streghe 
di mare, che giungono puntuali al 
porto dell’isola sul far della sera (il ri- 
to si rinnova ancora oggi, ne scrivia- 
mo a pagina 8). Secondo la leggen- 
da, queste inquietanti figure femmi- 
nili marine approdavano con le bar- 
che di vetro per rapire i bambini e 
saccheggiare le case. L'unica difesa 
dei gradesi casoneri era pregare e 
ungere le maniglie delle porte con 
l'aglio e cospargere gli stipiti di ac- 
quasanta. Le Varvuole simboleggiano 
l'eterna paura del mare (che rappre- 
senta sempre l'incognito) e le scorri- 
bande dei pirati Uscocchi, feroci dal- 
mati che un tempo infestavano le co- 
ste adriatiche. 

MARIO MARTINIS 
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le NOTIZIE 


M VINO DI CANA 
Incontri per coppie 


Riprendono domenica 14 gennaio gli incon- 
tri del Vino di Cana, nel seminario di Castel- 
lerio, per coppie di sposi e fidanzati. Tutti gli 
appuntamenti saranno guidati da don Davi- 
de Gani, direttore dell'Ufficio diocesano di 
Pastorale per la Famiglia. L'esperienza è 
aperta non solo a coppie di sposi e fidanzati, 
ma vuole accogliere in modo particolare an- 
che tutti coloro che hanno vissuto la faticosa 
esperienza della separazione e del divorzio e 
coloro che, anche singolarmente, vogliono 
dedicare la loro preghiera in favore delle fa- 
miglie. Gli appuntamenti hanno come cuo- 
re la meditazione della parola di Dio e l'Ado- 
razione eucaristica attraverso la quale ognu- 
no può aprire silenziosamente il suo cuore al 
Cristo per mettere nelle sue mani la sua vita. 


M LATISANA 
In preghiera a Sabbionera 


La forania di Latisana organizza un incontro 
foraniale di preghiera per giovedì 18 genna- 
io, al Santuario della Beata Vergine delle 
Grazie di Sabbionera. L'appuntamento è alle 
ore 18 con l'Adorazione eucaristica e la reci- 
ta della corona francescana con la Fraternità 
di Latisana. 


M PELLEGRINAGGI 
A Lourdes e a Nevers 


La Sezione Triveneta dell'Unitalsi organizza 
due pellegrinaggi nel mese di febbraio 2018 
a Lourdes e a Nevers. A Lourdes dal 9 al 12 
febbraio, in pullman; il programma di mas- 
sima prevede la permanenza in Santuario e 
la partecipazione alle celebrazioni principali. 
A Nevers e a Lourdes dall'8 al 12 febbraio 
2018, in pullman; prevista un'intera giorna- 
ta a Nevers per visitare il convento dove ri- 
posano le spoglie di Bernadette Soubirous e 
la permanenza poi in Santuario con la parte- 
cipazione alle celebrazioni principali. Per in- 
fo: tel. 0432/503918. 


Con l'Unitalsi in Terra Santa 


di | 
Nella foto: una parte del gruppo triveneto 
dell'Unitalsi recentemente in visita al Santo 
Sepolcro. 
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CARNIA IN LUTTO PER LA MORTE DI MONS. GIUSEPPE CARGNELLO 
MUSICOLOGO E PARROCO NELLA PIEVE DI GORTO 


ON PPE CARGNELLO poteva alle vol- 
e ruvido nel tratto, ma nei con- 
]la Carnia, della sua gente, co- 
ome della musica aquileiese e pa- 
rchina, che tanto amava, «le sue 
parole erano come carezze». Don 
Gianni Pellarini, vicario foraneo di 
Gorto usa questa metafora per ricor- 
dare il sacerdote e musicologo, parro- 
co di Luincis, Mione-Luint e Rigolato, 
deceduto improvvisamente sabato 30 
dicembre nella canonica della chiesa 
di Luincis. A trovare il prete, ormai pri- 
vo di vita, è stato un parrocchiano che 
ha subito dato l’allarme, purtroppo 
inutilmente. I funerali saranno cele- 
brati mercoledì 3 gennaio, nella Pieve 
di Gorto, alle ore 14.30. 

Una morte che in tutta la vallata ha 
creato profondo dolore. E questo do- 
lore lo si è sentito anche dall’atmosfe- 
ra che ha caratterizzato questo ultimo 
dell’anno: «Nessun botto, silenzio as- 
soluto, giusto qualche petardo a mez- 
zanotte — racconta don Pellarini —. E 
poi al Rosario, il primo dell’anno, c'era 
gente da tutta la valle, nonostante la 
strada fino alla pieve, con tutta la neve 
che è caduta, non fosse facile da per- 
correre». 

Originario di Remanzacco, classe 
1940, don Giuseppe è stato ordinato 
sacerdote il 29 giugno 1965. Dopo un 
periodo come cappellano nella par- 
rocchia udinese del Carmine, nel 1972 
ha iniziato il suo servizio pastorale alla 
Pieve di Gorto, cui ha donato tutta la 
sua vita. «Sì, ha voluto tanto bene alla 
sua gente per la quale sentiva quasi un 
affetto materno». 

Secondo don Loris Della Pietra, ret- 
tore del Seminario interdiocesano di 
Castellerio, «ricordare don Cargnello 
significa ricordare una stagione im- 
portante e straordinaria di grande la- 
voro pastorale, di dedizione affettuosa 
a questo popolo. Pre «‘Sef», in collabo- 
razione con don Renzo Infanti, ha sa- 
puto cavare il meglio della tradizione 
culturale e religiosa di questa gente. In 
particolare l’ha fatto nel settore che 
per lui era più congeniale, ovvero il 
canto». 

A partire dagli anni ‘70, infatti, don 
Cargnello ha iniziato un prezioso lavo- 
ro musicologico di raccolta e docu- 
mentazione dei canti patriarchini- 
aquileiesi che venivano allora utilizza- 
ti a livello popolare in Carnia e che lui, 
assieme al suo coro Rosas di Mont, ha 


contribuito a conservare. 

Un lavoro che è sfociato in numero- 
se pubblicazioni, a partire dalla prima, 
«Cjantis di glesie», del 1976, cui è se- 
guito il fondamentale «Canti sacri 
aquileiesi della tradizione orale raccol- 
ti da don Giuseppe Cargnello», a cura 
del musicologo Pellegrino Ernetti, 
pubblicato a Venezia nel 1978 all’inter- 
no della rassegna di musica antica «Ju- 
cunda laudatio». Del 1981 è invece 
«Cjantis di glesie dal popul furlan», del 
1995 la raccolta di canti per l’assem- 
blea «Osanna». Ricordiamo poi «Il 
cjant dai salms responsoriài» (1999); la 
collaborazione alla pubblicazione 
«Cjanzonutis in laude de Madone» di 
Jacopo Tomadini; «Cjant patriarcjin di 
tradizion oràl» (Udine, 2007), la raccol- 
ta di detti e leggende «Saghe furlane» 
(2009), i due cd «Cjantis di glesie dal 
popul furlan» del 2012 con il coro Ro- 
sas di Mont da lui diretto, per arrivare 
al recente (marzo 2017) «50 Corài de 
cristianitàt todesche voltàts par fur- 
lan», curato assieme a don Romano 
Michelotti e Gabriele Zanello e pubbli- 
cato da «Glesie furlane». E a breve, 
sempre a cura di «Glesie furlane», 
uscirà il doppio cd «I recitatîfs litur- 
gjics», che con il coro Rosas di Mont 
don Cargnello aveva appena finito di 
registrare e al cui libretto esplicativo 
satava dando le ultime correzioni. 

Ma non solo. «Pre Josef» ha compo- 
sto anche in prima persona canti che 
sono diffusissimi nelle nostre chiese. 
«Fradis mei», «Vignît a cene», «Faisi 
dongje», «Da font de mè anime» sono 
composti da lui, «anche se, dal mo- 
mento che era una persona che non 
amava mettersi in mostra, pochi lo 
sanno - afferma don Della Pietra —. So- 
no brani scritti con grande ispirazione 
poetica e con attenzione all’humus 
musicale della nostra gente». 

Un lavoro sempre sostenuto e spin- 
to dal suo amore per la lingua e la cul- 
tura friulana. «Su questo — afferma don 
Della Pietra - ha sempre lavorato con 
determinazione, ma nello stesso tem- 
po con pazienza, per aiutare la gente a 
capire che il Vangelo, la Fede, o si in- 
cultura, si incarna in una lingua, tradi- 
zione e cultura, oppure diventa 
un'ideologia che non trasforma la co- 
scienza della gente. Il suo grande dolo- 
re era il fatto che stiamo ancora aspet- 
tando l'approvazione del messale ro- 
mano in friulano, cui anche lui ha la- 


Mons. 
Cargnello 

tra le sue 
montagne 
della Carnia, 
in una foto 

di scena 

del film- 
documentario 
«Missus», 

del quale 

è tra 

i protagonisti. 


Innamorato della Camia 


Per quasi 50 anni ha servito il popolo della Carnia 
valorizzandone la tradizione culturale e religiosa. Merito suo 
la salvaguardia del canto patriarchino di tradizione orale 


vorato assieme a pre Toni Beline e al- 
tri». 

Tra le altre iniziative volte a valoriz- 
zare il patrimonio storico e culturale 
della Chiesa friulana e più in generale 
del territorio, va ricordato che don 
Cargnello, assieme a mons. Dentesa- 
no, ha dato vita anche al Museo della 
Pieve di Gorto. Per tutto questo lavoro, 
nel 2016, gli è stato assegnato il presti- 
gioso Premio Epifania. Il suo impegno 
è, infine, testimoniato dal film «Mis- 
sus» del regista Massimo Garlatti Co- 
sta, che lo vede protagonista, assieme 
agli altri sacerdoti di Glesie furlane — 
mons. Roberto Bertossi, don Romano 
Michelotti, don Giulio Ziraldo — pro- 
prio nel raccontare l'impegno per po- 
ter celebrare la messa in marilenghe. 

«La scomparsa di pre Josef - afferma 
mons. Bertossi, parroco di Venzone e 
presidente di Glesie furlane — lascia un 
vuoto in tutta l’Arcidiocesi, in Glesie 
furlane e, in generale, in tutto il Friuli. 
È stato un'anima grande per la sensi- 
bilità umana e culturale, un prete 
dall'aspetto umile, ma di una alta spi- 
ritualità, che ha saputo stare sempre 
in mezzo alla sua gente». 

STEFANO DAMIANI 
E ERICA BELTRAME 


SESTA DELI INFANZIA PARITARIE ee 
«La legge di bilancio ci punisce» 


Se pregare è rischioso 


È inevitabile il pensiero che, superate tutte le frontie- 
re come dimostrano i recenti colpi sul territorio euro- 
peo, il bersaglio costituito da milioni di comunità cat- 
toliche, soprattutto quando sono riunite per pregare, 
potrebbe apparire un obiettivo fin troppo ovvio per le 
strategie del terrorismo internazionale. 

In questo caso però muterebbero radicalmente sog- 
getti e cause delle distruzioni: non è più la criminalità a 
irrompere e sterminare a fine di rapina economica e di 
dominio territoriale, ma è l’odio pseudo-religioso di fa- 
natici islamici e induisti che agiscono allo scopo di ter- 
rorizzare e disperdere le esperienze religiose diverse 
dalla loro, in un misto di iper-dogmatismo dottrinale e 
di cruenta pressione politica. Mi sorprendo a ipotizzare 
le possibili forme di autodifesa, ormai urgenti anche 
nel nostro contesto continentale. È il caso di allarmar- 
si, sino al punto di evocare la presenza della forza pub- 
blica nei pressi dei luoghi di culto? O di organizzare au- 
tonomamente dei turni di sorveglianza, con personale 
addestrato come erano gli antichi ostiari (addetti alle 
porte)? Il livello minimo di sicurezza sarebbe garantito 
dall’uso del metaldetector, normalmente usato per le 
manifestazioni di massa, come si è fatto in molte piazze 
europee per la notte di capodanno. 

E se fossimo direttamente minacciati mentre stiamo 
celebrando? Mi è capitato spesso di considerare che i 
ministri liturgici sono gli unici a guardare costante- 
mente il fondo dell’aula, dove alle spalle dei fedeli si 
trovano le porte d’ingresso, dalle quali prevedibilmente 
verrebbe il maggior pericolo. In qualità di celebrante 
presidente, avrei il coraggio (e il tempo) di dire (e di fa- 
re) qualcosa di realmente opportuno? 

Guipo GENERO 


Governo italiano punisce le 
scuole paritarie togliendo 

mu circa il 10% del finanziamen- 
to. 

A denunciarlo è il presi- 
dente della Fism (Federazio- 
ne italiana scuole materne) 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Bruno Forte. 

«Il sistema scolastico na- 
zionale, nel segmento delle 
scuole dell’infanzia — scrive 
Forte — è formato dalle scuole 
statali e dalle scuole parita- 
rie, le quali concorrono alla 
definizione del sistema na- 
zionale dell'istruzione. Nel 
Friuli Venezia Giulia le scuole 
paritarie coprono il 42% del 
servizio ai bambini dai 3 ai 6 
anni; in maniera integrata il 
50% delle scuole dell’infanzia 
vedono la presenza di nidi e 
di sezioni primavera. Storica- 
mente queste scuole sono 
state volute dalle comunità e 
interagiscono attivamente 
con il proprio territorio di ap- 
partenenza; si tratta perciò di 


L: LEGGE DI BILANCIO 2018 del 


un patrimonio di servizio 
pubblico, connotato da un 
preciso significato e valore 
culturale e sociale». 

Le provvidenze economi- 
che pubbliche, fa sapere la 
Fism, sono finalizzate a ga- 
rantire un’equità all’interno 
delle politiche a favore delle 
famiglie e dei minori: gli in- 
terventi, nel bilancio 2017, so- 
no stati pari a 500 milioni 
(cap. 1477/1), per l’intero 
comparto delle «paritarie», 
che accoglie quasi un milione 
di alunni/studenti, 24 milioni 
di euro (cap. 1477/2) per l’in- 
tegrazione degli alunni con 
diversa abilità ed 50 milioni 
(cap. 1479) per le sole scuole 
dell’infanzia. 

«Esprimiamo una grave 
preoccupazione — scrive Forte 
— per aver appreso che il Se- 
nato, nonostante le ripetute 
sollecitazioni a ripristinare 
quantomeno i medesimi 
stanziamenti dell’anno cor- 
rente, ha confermato il pro- 
getto di legge di Bilancio 2018 


del Governo con il taglio de- 
gli stanziamenti dei cap. 
1477/1 e /2 di circa 10 milio- 
ni e con l'eliminazione dei 50 
milioni destinati alle scuole 
dell'infanzia nel cap.1479. Le 
conseguenze dei “tagli” rica- 
dranno su migliaia di fami- 
glie che dovranno ingiusta- 
mente subire imprevisti au- 
menti di retta, allargando il 
divario del trattamento coni 
fruitori del servizio statale». 
Una situazione che mette 


in difficoltà le paritarie a li- 
vello italiano e che qui in 
Friuli, aggiunge Forte, è for- 
tunatamente attenuta dalla 
presenza del contributo re- 
gionale rivolto alle scuole 
dell’infanzia, di circa 2 milio- 
ni di euro, e alla Fism per il 
suo funzionamento. Impor- 
tante anche, da parte della 
Regione, l'anticipo garantito 
sul finanziamento ministe- 
riale che normalmente, «non 
arriva prima di novembre». 


ARCO si serve del breve racconto del Battesi- 
mo per presentare Gesù nel suo duplice 
aspetto di Figlio di Dio e di Figlio dell’Uo- 
La liturgia mo. È la dimensione nella quale occorre 
della Parola leggere tutta la storia del Messia: «Gesù 
di Dio venne da Nazaret di Galilea». Una nota bre- 
presenta ve per indicare la piena umanità del Messia 
i seguenti 


della Bibbia: tomettesse a un battesimo di penitenza partecipando al mo- 
Is 55,1-11; vimento di conversione del suo popolo. 

1Gv 5,1-9; Eppure l’azione di Dio salvifica si fa presente in questo fi- 
Mc 1,7-11. glio di Galilea. È un atteggiamento di profonda solidarietà 


con il popolo peccatore. Nella visione del profeta tutti sono 
invitati al banchetto escatologico: «Sù, ascoltatemi e mange- 
rete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l’orec- 
chio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi 
un'alleanza eterna... Cercate il Signore mentre si fa trovare, 
invocatelo mentre è vicino. L'empio abbandoni la sua via e 


comunicazioni 
—— ce 


MN DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Sabato 6 gennaio: alle 
ore 10.30 in Cattedrale a 
Udine, presiede il Pontifica- 
le nella Solennità dell'Epifa- 
nia del Signore; alle 17, in 
Cattedrale, presiede i Ve- 


spri. 
Domenica 7: alle 18 a 
3 4 Cassacco, celebra la S. 


Messa con la Comunità 
delle monache carmelitane. 

Lunedì 8 e martedì 9 a Cavallino, partecipa alla 
due giorni di studio dei Vescovi del Triveneto. 
Mercoledì 10: alle ore 9 in Curia, incontra il Con- 
siglio del Vescovo. 

Venerdì 12: alle 17, presso le suore Giannelline, 
celebra la S. Messa in occasione dell'anniversario di 
fondazione dell'Istituto. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il ricevimento del Vicario Generale riprende lunedì 
8 gennaio con i consueti orari: il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M GEMONA, MESSA CON MONS. BROLLO 


Domenica 7 gennaio la S. Messa delle 10.30 in 
Duomo a Gemona sarà presieduta da mons. Pietro 
Brollo nel 32° anniversario della sua consacrazione 
episcopale. 


M UDINE, PREGHIERA CON L'ADP 


L'Apostolato della preghiera invita fedeli e simpatiz- 
zanti al consueto incontro di preghiera mercoledì 3 
gennaio nella chiesa di san Giacomo a Udine, alle 
ore 15.30. 


M A CODROIPO SI LEGGE LA BIBBIA 


Martedì 9 gennaio, alle ore 20.30, nella sala nuova 
dell'Oratorio di Codroipo, si terrà la Lectio divina 
«Popolo mio esci dall'Egitto», sul tema «Il roveto ar- 
dente». 


M LATISANA, ROSARIO IN OSPEDALE 


Sabato 6 gennaio, nella chiesa dell'ospedale di Lati- 
sana alle ore 15, appuntamento foraniale di pre- 
ghiera con la recita del Santo Rosario e della Coron- 
cina alla Divina Misericordia, per tutti gli ammalati. 


M SPIRITUALITÀ VEDOVILE 


Il Movimento di fraternità vedovile diocesano «Bea- 
ta Elena Valentinis» organizza un incontro di pre- 
ghiera nella parrocchia di S. Pio X, in via Mistruzzi a 
Udine (laterale viale Palmanova, autobus n. 5) per 
giovedì 18 gennaio, alle ore 15. 


CHISSA LOCALE 


— PAYOLA Di DIO sz’ 


GENNAIO - BATTESIMO DEL SIGNORE 


Un mondo nuovo 


e le sue umile origini. Non si aspettava un Messia provenien- 
brani te da un oscuro paese della Galilea e meno ancora che si sot- 


l’uomo iniquo i suoi pensieri, ritorni al Signore che avrà mi- 
sericordia di lui e al vostro Dio che largamente perdona». 
C'è in questi richiami una condizione fondamentale: aver 
sete di Dio. L'uomo deve cercare Dio, che pur trascendente, è 
a lui vicino e lo destina a «consumarsi» nella sua pienezza. Le 
indicazioni di Isaia sull’orizzonte messianico sono raccolte 
da Marco con particolare puntualizzazione nella presenta- 
zione di Gesù. «Vide lo Spirito, come una colomba, discen- 
dere sopra di Lui». Nel battesimo gli è donato lo Spirito di 
Dio in tutta la sua pienezza. Nel battesimo di Gesù lo Spirito 
interviene per operare una nuova creazione: nel battesimo di 
Gesù inizia una nuova storia, la storia di un mondo nuovo. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


Sono un riferimento illuminante le parole 
della Voce che viene dall’alto: «Tu sei il Figlio 
amato, in te ho posto le mie compiacenze». Ge- 
sù e la Comunità prima dopo di lui amavano ri- 
ferirsi alla grande profezia di Isaia che parlava 


del servo amato da Dio, eppure perseguitato, 
fedele al Padre e solidale con il suo popolo da 


caricarsi sulle proprie spalle i peccati di tutti. 

In questo senso Gesù è proclamato Figlio amato: la filia- 
zione divina nonlo sottrae alla sofferenza, al contrario lo im- 
pegna in una missione salvifica per gli altri, da compiere nel- 
la solidarietà e nella persecuzione. 

Il battesimo di Gesù avviene nella prospettiva della croce. 
La morte in croce di Gesù (e di tutti suoi martiri) è infatti 
chiamata, da Marco, battesimo. 

Il poeta Claudio Bevilacqua ci ricorda quello che viene dal 
cielo: «Ma, dal Cîl, nus ven l’esempli, \ d'une gnove umani- 
tàt, \ ch'e nus pantla sò sapience \ cul savòr di eternitàt ...». 


Mons. NicoLa Borco 


NATALE CON I DETENUTI. «C'È BELLEZZA IN OGNI UOMO». 
A TOLMEZZO BENEDETTA UN'ULTIMA CENA DIPINTA IN CELLA 


ELLI, COLORE, emozioni che si traduco- 
in arte. Quello che nell'opinione co- 
ne non ci si aspetterebbe di vedere tra 
le sbarre di un penitenziario: bellezza. Ac- 
cade, invece. A dimostrazione che anche 
chi ha commesso gravi errori può trovare 
dentro di sé il bello, lasciarlo fluire fino a 
farsene investire e regalarlo agli altri. 

È quanto avviene nel carcere di massi- 
ma sicurezza di Tolmezzo dove alcuni de- 
tenuti, con pennelli e tempere, hanno rea- 
lizzato delle tele che grazie alla disponibi- 
lità dell’amministrazione comunale sa- 
ranno a breve esposte in uno spazio ad 
hoc nel capoluogo carnico. Una di queste 
opere, una riproduzione dell'Ultima cena 
di Leonardo Da Vinci, su richiesta del suo 
autore è stata benedetta dall’Arcivescovo 
di Udine il giorno di Santo Stefano. Anche 
quest'anno, infatti, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato non ha voluto far mancare la 
propria vicinanza a un mondo, quello del 
carcere, di cui troppo spesso ci si dimenti- 
ca, soprattutto nella frenesia delle festività 
natalizie. L'Arcivescovo ha celebrato l’Eu- 
carestia nella casa circondariale di Udine 
il giorno di Natale,con il cappellano del- 
l'istituto, don Giuseppe Marano. L'indo- 
mani ha presieduto una S. Messa nella 
struttura penitenziaria di Tolmezzo, insie- 
me al cappellano, don Boguslaw Kadela, 
al parroco di Tolmezzo, mons. Angelo Za- 
nello, e ai diaconi Mansutti e Palamita. 
Presente l'assessore comunale alle Politi- 
che sociali Fabiola De Martino che ap- 
punto ha evidenziato l'intenzione del- 
l'amministrazione comunale di esporre le 


opere dei detenuti, testimonianza di come 
il bello e la luce abitino l’animo di tutti. Ad 
animare la Santa Messa per la prima volta 
un gruppo di giovani provenienti dalla Fo- 
rania di Gemo- 
na del Friuli. 

A Tolmezzo, 
come nel car- 
cere di Udine, 
mons. Mazzo- Li 
cato ha invita- 
to i detenuti a 
riflettere sul 
rapporto tra 
Luce e tenebra. 
Ricordando le 
parole del pro- 
feta Isaia, «il 
Popolo che 
camminava = 
nelle tenebre vide una grande Luce che ri- 
fulse» e quelle dette seicento anni dopo 
dall’apostolo Giovanni: «Venne al mondo 
una Luce vera che splende nelle tenebre 
che è Gesù», il presule ha evidenziato co- 
me ogni uomo che cammina nel buio può 
inciampare, cadere, farsi male, perché non 
vede dove cammina, non sa dove andare. E 
molte volte queste cadute provocano sof- 
ferenza non solo a se stessi ma anche a chi 
ci è vicino. 

Ciascuno di noi, ha proseguito 
mons.Mazzocato, ha delle tenebre più o 
meno nascoste dentro di sé. Queste tene- 
bre abitano spesso i pensieri dell’uomo e si 
chiamano: avarizia, odio, invidia e egoi- 
smo. Sono tenebre che alimentano vizi e 


Luce anche nel «41 bis» 


peccati. Ma, ha ricordato l'Arcivescovo, 
Gesù in mezzo a queste tenebre porta 
Luce. 

Un forte messaggio di speranza ha co- 
sì risuonato all’interno degli istituti peni- 
tenziari a Natale. Quante volte accade 
che qualcuno, pur trovandosi in una si- 
tuazione disastrosa, sappia trovare la for- 
za per riscattarsi e ricominciare una nuo- 
va vita? Se ci apriamo a Gesù, al Vangelo 
— ha insistito il presule, incoraggiando i 
fratelli detenuti —, noi ricominciamo a 
vedere e a camminare senza cadere nel 
cammino della vita. 

A Tolmezzo, l'Arcivescovo ha concluso 
la sua omelia augurando a tutti di aprirsi 
alla Grazia di Gesù lasciando entrare nel- 
le proprie vite la sua Luce che rischiara le 
tenebre più fitte. Li ha incoraggiati ad es- 
sere «figli della luce» e non «figli delle te- 
nebre». 

Prima della S. Messa l'Arcivescovo si 
era raccolto in preghiera negli spazi ri- 
servati ai detenuti del 41 bis (una venti- 
na). Dal 
centro del 
corridoio 
dell’area di 
massima 
sicurezza, 
ha letto lo- 
ro un pas- 
so del Van- 
gelo e of- 
ferto una 
toccante 
meditazio- 
ne. Ha poi 
voluto ac- 
costarsi ad 
ogni cella per incontrarli uno ad uno, in- 
vocando per ciascuno l’aiuto del Signore 
per voltare pagina e cambiare vita. 

AI termine della S. Messa è stato offer- 
to un piccolo rinfresco organizzato dai 
volontari dell’associazione Vita Nuova di 
Tolmezzo che prestano servizio nell’isti- 
tuto penitenziario. Un'occasione per da- 
re anche a chi sta scontando una pena 
detentiva l'opportunità di uno scambio 
di auguri più caloroso. «In futuro vor- 
remmo riuscire ad organizzare un pran- 
zo insieme - fa sapere il cappellano, don 
Boguslaw —, per vivere, almeno a Natale, 
un momento di condivisione nel vero 
spirito di questa Santa Festa». 

Bruno TEMIL E VALENTINA ZANELLA 


entile mons. 
Qualizza, 
devo  rin- 


graziare il giornalista 
Massimo Gramellini 
che il 14 dicembre 
nella sua rubrica sul 
Corriere della Sera, 
con amara ironia, ha 
stigmatizzato l’ulti- 
ma uscita di qualche 
nostra scuola, la Italo 
Calvino di Milano, 
che ha avuto l’im- 
provvida idea di can- 
cellare anche il no- 
me di Natale dagli auguri, a vantaggio della 
«grande Buona festa». È ormai invalsa l’idea che 
usare il vocabolo «Natale» è offensivo per chi 
non ci crede e così arriviamo alla esclusione di 
tutto. Dice opportunamente Gramellini: «Esiste 
un modo infallibile di non offendere la sensibili- 
tà degli altri ed è smettere di averne una pro- 


tea IL TEOLOGO risponpe sm 
Natale patrimonio dell'umanità 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


pria. Ci stiamo arrivando. Nel mondo slavato dei 
non luoghi e delle non identità, l’unica soluzio- 
ne possibile è la negazione perpetua». Ma c’è 
una categoria che non ha paura del Natale e an- 
che nei giorni scorsi ce ne ha parlato con inte- 
resse ed entusiasmo: è quella della pubblicità 
commerciale. Non vorrei essere frainteso, ma 
sono stati gli unici a ricordarci del Natale. Ecco 
un grande esempio di eterogenesi dei fini. Tan- 
tè! 
EVERARDO CERUTI 
Se per qualcuno il termine «eterogenesi» risul- 
ta oscuro, dico che consiste nel fare una cosa e 
nel vedere arrivarne un’altra. Nel nostro caso, è 


evidente che la pubblicità non ha inteso rilancia- 
re il Natale cristiano, ma ne ha utilizzato la ricor- 
renza, tenendone comunque viva la memoria, 
alla faccia delle istituzioni culturali che rinuncia- 
no al loro compito di promozione in virtù di un 
rispetto delle opinioni altrui, che altro non è se 
non avvilente negazione. 

Ma la cultura è fatta per promuovere la cono- 
scenza, non per nasconderla. Dove sono finiti i 
tempi luminosi delle sorti magnifiche e progres- 
sive, retaggio del secolo dei Lumi e finito nell’ar- 
tificiale coprifuoco dei tempi attuali? E pensare 
che non sono lontani i tempi in cui si parlava di 
oscurantismo religioso, che poteva essere solo 


cattolico, per il malsano gusto autolesionistico 
della intelligentsia neolatina. 

Eppure quando vengono turisti e visitatori 
esteri, anche di altre religioni, le guide li portano 
dovunque, chiese incluse e spiegano loro le ca- 
ratteristiche della architettura, ma anche della 
religione. Ciò che dovrebbero fare tutte le scuole 
del territorio. Ma sembra nato ed irrobustito il 
complesso di inferiorità, mentre proprio l'evento 
del Natale è stato l’origine e la fonte di poesia, 
letteratura, arte e musica di ispirazione sublime. 
Mi veniva di scrivere: divina, ma non esageriamo. 

Stranamente la pubblicità natalizia si serve an- 
che di frammenti d’arte, specie musicale, che ri- 
chiama ben altro e più del consumo. Nel mistero 
del Natale, perché così è, è presente una ricchez- 
za di pensiero e di apertura al mondo creato, così 
alta, così ricca, da costituire altro che un patri- 
monio dell'umanità. È un tesoro infinito, a cui 
tutti possono attingere e da cui nessuno può es- 
sere escluso. Ed allora, Bentornato Natale, nono- 
stante qualche infantile capriccio. 

m.qualizza@libero.it 
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CHICSA LOCALE 


NELLA 51° GIORNATA MONDIALE DELLA PACE, COME 
IL PAPA, L’'ARCIVESCOVO HA GUARDATO Al MIGRANTI 


Accogliere costruendo pace 


Due le virtù a cui il Pastore della Chiesa udine- 
se ha sollecitato: prudenza e accoglienza. For- 
te il monito a non strumentalizzare l'immigra- 


IUNGERE alla vera pace ci sono tante vie e tan- 

ondizioni». Così l'Arcivescovo di Udine, 
ns. Andrea Bruno Mazzocato, nell’omelia 
pronunciata a Capodanno, in Cattedrale, in oc- 
ca-sione della 51° Giornata mondiale della Pace. 
E tra quelle vie e condizioni, mons. Mazzocato 
ha guardato nella stessa direzione di Papa Fran- 
cesco che nel suo tradizionale messaggio per 
questa ricorrenza ha indicato: «Migranti e rifu- 
giati: uomini e donne in cerca di pace». «Il Santo 
Padre — ha infatti evidenziato il presule - ricorda 
che sono 250 milioni i migranti nel mondo, di 
cui 22 milioni sono rifugiati che fuggono da si- 
tuazioni di grave disagio. È evidente che una tale 
massa di persone, che sono in movimento da un 
paese all’altro, interroga tutti e chiede di cercare 
le vie per evitare contrapposizioni ed individua- 
re le condizioni per una pacifica convivenza». 


Friuli terra di immigrazione 


E focalizzando l’attenzione sulla nostra realtà 
ha continuato: «Come sappiamo anche il nostro 
Friuli, dopo aver avuto nella seconda metà 
dell’Ottocento e nella prima metà del Novecento 
tanti emigranti, recentemente ha conosciuto 
l’arrivo di uomini e donne stranieri mentre non 
pochi friulano, specialmente giovani, vanno an- 
cora all’estero. Dal messaggio del Papa colgo 
qualche indicazione utile a trasformare “in can- 
tieri di pace le nostre città” lavorando in modo 
costruttivo sulle diversità create dalla differenza 
di lingua, di cultura e di religione». 


Praticare la prudenza 
Una virtù che Papa Francesco raccomanda ai 


zione. E ai migranti ha detto: «Il rispetto della 
libertà religiosa sia reciproco». Consegnato al- 
le autorità il messaggio del Santo Padre. 


governati è la prudenza e l'Arcivescovo ha citato 
un passo del Messaggio del Santo Padre: «Prati- 
cando la virtù della prudenza, i governanti sa- 
pranno accogliere, promuovere, proteggere e in- 
tegrare, stabilendo misure pratiche, “nei limiti 
consentiti dal bene comune rettamente inteso, 
per permettere quell’inserimento”. Essi hanno 
una precisa responsabilità verso le proprie co- 
munità, delle quali devono assicurare i giusti di- 
ritti e lo sviluppo armonico, per non essere co- 
me il costruttore stolto che fece male i calcoli e 
non riuscì a completare la torre che aveva co- 
minciato a edificare». 

L'indicazione dunque di una virtù che «aiuta a 
non seguire scorciatoie di fronte a questioni 
complesse». Ma quali sono le «scorciatoie da 
evitare? Tanto le posizioni «di chiusura precon- 
cetta verso gli immigrati» sia, per altro verso, «gli 
atteggiamenti di accoglienza indiscriminata». 
Qui il riferimento all’enciclica Pacem in terris di 
Giovanni XXIII, dove ricorda che i governanti so- 
no tenuti ad assicurare l'accoglienza: «nei limiti 
consentiti dal bene comune rettamente inteso». 
«Questo bene comune — ha spiegato mons. Maz- 
zocato — non si raggiunge favorendo un'esigenza 
a scapito dell’altra. I governanti saggi non devo- 
no solo difendere le proprie comunità chiuden- 
dosi alla presenza di migranti; né devono accet- 
tare che l’arrivo di migranti sia tale da compro- 
mettere “i giusti diritti e lo sviluppo armonico 
delle comunità” che amministrano. In altre pa- 
role, è prudente il governante che cerca, di volta 
in volta, il giusto equilibrio tra le esigenze della 
propria comunità e il rispetto dei diritti e delle 
necessità di coloro che arrivano come migranti 


Nelle foto: in alto l'ingresso dell'Arcivescovo in Cattedrale; a sinistra, la consegna del Messaggio del Papa. 


o rifugiati». 
No alle strumentalizzazioni 


Un equilibrio difficile — ha osservato il Pastore 
della Chiesa udinese - che chiede, appunto, 
«prudenza e onestà intellettuale». Ad esempio, 
«strumentalizzare la realtà dell’immigrazione 
per catturare il consenso dell’opinione pubblica 
a scopi propagandistici, oltre che poco onesto, è 
anche imprudente perché non si può giocare 
con i problemi gravi della società. A medio ter- 
mine se ne pagano le conseguenze». 


Rispettare la libertà religiosa 


Chiaramente, oltre alla virtù della prudenza, 
Papa Francesco invita anche alla virtù dell’acco- 
glienza che l'Arcivescovo ha declinato come «ac- 
coglienza reciproca»: «Da parte nostra non è 
giusto “respingere, a cuor leggero, profughi e 
migranti verso luoghi dove li aspettano persecu- 
zioni e violenze”. Chi giunge, però, deve avere il 
cuore aperto ad accogliere la cultura, il diritto e 
le tradizioni delle comunità che lo ospitano. In 
particolare ricordo l’importanza del reciproco 
rispetto della propria tradizione religiosa. La li- 
bertà religiosa, infatti, è un cardine fondamenta- 
le per costruire relazioni di pace tra le persone e 
tra i popoli. Sappiamo che in di-versi paesi del 
mondo, purtroppo, vige ancora un integralismo 


religioso, a volte anche violento. Chiediamo che 
le persone di altre culture e di altre religioni che 
giungono tra noi, condividano un convinto ri- 
spetto della libertà religiosa prendendo le di- 
stanze da ogni forma di intransigenza». 

E nel fermarsi a questi due richiami alla pru- 
denza e all'accoglienza, mons. Mazzocato ha in- 
vitato a leggere per esteso il messaggio del Papa 
(on line all'indirizzo w2.vatican.va), concluden- 
do con l'auspicio finale: «Il Signore conceda a 
noi tutti di sperimentare che un frutto di giusti- 
zia viene seminato nella pace per coloro che 
fanno opera di pace». 


La presenza delle autorità 


Alla celebrazione in occasione della Giornata 
mondiale della Pace sono invitate le autorità ci- 
vili e militari della città, tradizione rispettata an- 
che in questo 2018. Tra gli altri erano presenti il 
sindaco Furio Honsell, alla sua ultima Messa 
della Pace in veste di primo cittadino, l'assessore 
regionale Maria Grazia Santoro, il presidente del 
Consiglio provinciale, Fabrizio Pitton, il presi- 
dente dell’Anci, Mario Pezzetta, l'onorevole 
Gianluigi Gigli, il prefetto Vittorio Zappalorto e il 
questore Claudio Cracovia. Ad ognuna l’Arcive- 
scovo ha consegnato personalmente il Messag- 
gio di Papa Francesco. 

ANNA PIUZZI 
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«Sostiamo davanti al presepe e alla luce che avvolse i pastori» 


Vincere le tenebre 


N INVITO A SOSTARE davati 
U: presepe quello lan- 

ciato dall’Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nell’omelia pro- 
nunciata durante la Santa 
Messa di Natale in Cattedrale. 
«Esso diffonde un messaggio 
universale di fraternità e di 
pace che parla a tutti - ha 
spiegato il presule -; per que- 
sto trova giustamente spazio 
anche negli ambienti educati- 
vi come la scuola, nei luoghi 
di sofferenza come gli ospeda- 
li e le case di riposo, nei luoghi 
di lavoro». «Se dedichiamo 
qualche minuto del nostro 
tempo per contemplarlo con 
calma — ha continuato -—, il 
presepio ci porta verso il suo 
centro che è la statuina di Ge- 
sù neonato, tra Maria e Giu- 
seppe. Mentre rivolgiamo ver- 
so di lui lo sguardo, ascoltia- 
mo che cosa dice di quel bam- 
bino la Parola di Dio; che cosa 
ci hanno detto le letture della 
Sacra Scrittura poco fa procla- 
mate dai lettori». 


E guardando ai pastori - nel 
ricordare che «furono improv- 
visamente avvolti da una luce 
dal cielo mentre l’angelo dice- 
va loro: “Vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto 
il popolo: oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un Sal- 
vatore, che è Cristo Signore”» 
— mons. Mazzocato ha spiega- 
to: «Se i pastori erano avvolti 
dalla notte fisica, tutti noi co- 
nosciamo e constatiamo ogni 
giorno che ci sono delle tene- 
bre molto più pericolose: so- 
no quelle che possono pene- 
trare nella mente e nel cuore 
di un uomo. Sono le tenebre 
generate dal peccato. L'odio, 
l'invidia, la smania di potere, 
la pretesa di vivere la libertà 
senza regole avvolgono di 
oscurità i pensieri degli uomi- 
ni i quali, di conseguenza, si 
comportano da pazzi ucci- 
dendo innocenti che cammi- 
nano per strada, portando via 
ai poveri il necessario per vi- 
vere, schiacciando gli altri per 
sentirsi un po’ più importan- 


ti». 


Egoismo e materialismo 
induriscono il cuore 


«L'attaccamento alle cose 
materiali, l'egoismo negli af- 
fetti, la smania di cercare pia- 
cere ad ogni costo — ha ag- 
giunto ancora l'Arcivescovo - 
fanno calare una tenebra fred- 
da nel cuore che si indurisce 
anche nei confronti delle per- 
sone che dovrebbero essere le 
più care come coloro che ti 
hanno generato, l’uomo o la 
donna a cui hai promesso 
amore fedele, i figli che hai ge- 
nerato. Gesù predicando il 
suo Vangelo ha acceso una 
grande luce, la luce della veri- 
tà, di cui abbiamo sempre bi- 
sogno per non brancolare nel 
buio e farci del male gli uni 
con gli altri. A chi si apre a lui 
dona la sua Grazia che sgela i 
cuori di pietra; li guarisce ren- 
dendoli cuori di carne». 

E infine l’aispicio: «Cari Fra- 
telli e Sorelle, il Santo Natale 
ci invita ad un salutare esame 
di coscienza per riconoscere 


che ognuno di noi, poco o 
tanto, ha dei vizi e dei peccati 
che gli oscurano i pensieri e 
gli induriscono il cuore. Ne 
stiamo portando le conse- 
guenze noi e chi ci sta vicino. 
Davanti al presepio, contem- 
plando la statuina di Gesù 
neonato, rinnoviamo il desi- 
derio di accogliere la luce 
grande cha egli ha acceso sul 
mondo. Rivolgiamo lo sguar- 
do anche verso Maria e pre- 
ghiamola perché ci aiuti ad 
aprire mente e cuore al Vange- 
lo di suo figlio e diventare, a 
nostra volta, figli della luce in 
famiglia e in tutta la società. 
Questo è il “buon Natale” che 
auguro di cuore a tutti». 


Coi preti anziani 


La Santa Messa nel giorno 
di Natale è stata il punto di 
arivo di un percorso all’inse- 
gna della solidarietà. Come 
ogni anno, infatti, mons. Maz- 
zocato ha voluto dimostrare il 
suo affetto e la sua gratitudine 
ai preti anziani e malati della 
diocesi, celebrando con loro, 


Nella foto: l’Arcivescovo pronuncia la sua omelia. 


alla Fraternità sacerdotale che 
li ospita, la Santa Messa della 
vigilia. Inoltre il giorno di Na- 
tale, alle ore 9, l'Arcivescovo è 
stato nel carcere di via Spalato 
a Udine per celebrare la S. 
Messa natalizia con i reclusi e 


il personale carcerario. Il me- 
desimo gesto lo ha compiuto 
martedì 26 dicembre, giorno 
di S. Stefano, nella casa cir- 
condariale di Tolmezzo (il ser- 
vizio a pagina 12). 

A.P. 


Si può essere animatore pastorale 
0 volontario nel sociale senza leggere 


uVita Cattolica ‘ 


Non perdere tempo. Sottoscrivi l'abbonamento entro il 15 gennaio 2018 
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oppure mandare una mail a: amministrazione@lavitacattolica.it. 
Inoltre puoi usare il c/c postale n. 262337 intestato a Editrice la Vita Cattolica srl via Treppo, 5/B-— 33100 Udine, 
oppure fare un bonifico bancario intestato a Editrice la Vita Cattolica, Iban IT14R0760112300000000262337 
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M IL BILANCIO DI HONSELL 
Tasse basse, Udine settima 


Dopo l'introduzione del patto di stabilità e 
dei vincoli di bilancio, il Comune di Udine 
ha ridotto il debito per mutui di ben 67,3 
milioni dal 2010 al 2016. Una riduzione 
ancor maggiore se si considera il bilancio 
di previsione 2018 che stima il debito a 
82,6 milioni di euro. Con questo fa il paio il 
dato che attesta Udine come una delle cit- 
tà capoluogo con il minor carico fiscale, 
grazie anche a un‘attenta politica di spen- 
dig review. Il capoluogo friulano, infatti, se- 
condo il rapporto 2017 dell'Osservatorio 
tassazione Pmi della Cna, è al 7° posto in 
Italia per minor peso della fiscalità a carico 
delle piccole imprese. E la Tari è la 3° più 
bassa d'Italia con una spesa media per fa- 
miglia di 162 euro, contro una media na- 
zionale di 296. Ad evidenziarlo il sindaco di 
Udine, Furio Honsell tracciando il bilancio 
di fine mandato, mandato che si è conclu- 
so con leggero anticipo rispetto alla sca- 
denza naturale di primavera. Il primo citta- 
dino, infatti, al fine di potersi candidare alle 
elezioni regionali, lo scorso 29 dicembre ha 
rassegnato le dimissioni, che diventeranno 
effettive dal 18 gennaio. Nel bilancio di fi- 
ne mandato ricordato anche il calo delle 
emissioni di anidride carbonica da fonti 
fossili per usi privati (18%) e pubblici 
(48,8%) grazie agli interventi di risparmio 
energetico, l'aumento dei visitatori ai mu- 
sei (75 mila nel 2013, 123 mila nel 2016), 
degli abbonati al Giovanni da Udine (100 
in più dal 2012/13), gli arrivi di turisti (175 
mila nel 2013, 200 mila nel 2016). 


MI ADEGUAMENTO SISMICO 
AI Marinelli e Malignani 


Sono l’Iti Malignani, il Liceo Marinelli, le 
primarie «Alberti» e «Zorutti» le scuole udi- 
nesi che godranno del finanziamento dello 
Stato per interventi di adeguamento sismi- 
co. Per la «Alberti» sono stati stanziati 975 
mila euro, per la Zorutti 1 milione 100 mila 
euro, per il Malignani 3 milioni, per il Mari- 
nelli 1 milione e 700 mila euro. Complessi- 
vamente il riparto del Miur per la Regione 
Friuli-V.G. è stato di 59.738.000 euro a fa- 
vore delle scuole di 59 comuni. 


m UCID 
Omenetto presidente 


Si è svolta nei giorni 
scorsi l'assemblea 
della sezione di 
Udine dell’Ucid 
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IL PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLA CHIESA 
E DA 17 MESI BLOCCATO IN SOPRINTENDENZA 


PER IL NULLA OSTA. 


al - 
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La parrocchia avvia una sottoscrizione 


n 


I 
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S. Marco, firme per ampliare 


Nella lettera al Sovrintendente, si chiede «di mettere 
la parola fine a questa penosa situazione, per noi carica 
di conseguenze economiche ed organizzative». 


EGIO «SOPRINTENDENTE, le 
chiediamo di assumersi le 

oprie responsabilità. È alla 
sua Soprintendenza che, or- 

i oltre diciassette mesi fa, 
è stata presentata la richie- 
sta per il nulla osta per i la- 
vori nella nostra chiesa. Do- 
po un tempo lunghissimo, 
inspiegabile, insopportabile, 
chiediamo ancora una volta 
il rilascio del nulla osta 
dell'Ufficio da lei guidato. 
Lei ha tutta l’autorità per de- 
cidere. Le persone compe- 
tenti che abbiamo comin- 
ciato a consultare su questa 
vicenda sono da una parte 
incredule e dall’altra convin- 
te di un deliberato ostacolo 
frapposto da qualcuno ad 
un qualche livello. Altrimen- 
ti, è solo mala-burocrazia, 
ma molto “mala”. È ora di 


mettere la parola fine a que- 
sta penosa (ma per noi cari- 
ca di conseguenze economi- 
che ed organizzative) situa- 
zione. Ci permettiamo per- 
tanto di sollecitare per l’en- 
nesima volta l’invio del pa- 
rere a nome di tutta la Co- 
munità ormai insofferente 
su questa mala-vicenda». 

È il testo della lettera rac- 
comandata che la parroc- 
chia di San Marco invierà al 
dirigente della Soprinten- 
denza archeologica, Belle ar- 
ti e Paesaggio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Corrado Azzoli- 
ni. Primo firmatario è il par- 
roco don Carlo Gervasi, ma è 
in corso una sottoscrizione 
che ha già raccolto centinaia 
di adesioni di parrocchiani e 
che è stata presentata alla 
Comunità durante la Messa 


di Natale. In chiesa è possi- 
bile ancora apporre la pro- 
pria firma. 

Si tratta dell’ennesimo 
sollecito, dopo quelli verbali 
e scritti, il penultimo di due 
mesi or sono a firma del par- 
roco e del direttore del Con- 
siglio pastorale parrocchiale, 
mentre l’ultimo, di un mese 
fa, era stato sottoscritto da 
tutti i componenti del Con- 
siglio pastorale e del Consi- 
glio per gli affari economici 
della stessa parrocchia. Tutte 
lettere cadute nel vuoto e ri- 
maste senza alcun riscontro. 

Il progetto, avviato ancora 
oltre tre anni fa e che ha già 
acquisito il parere della 
competente Commissione 
Arte sacra della diocesi di 
Udine, è nato dalla necessità 
di ampliare la chiesa parroc- 
chiale, che non è più in gra- 
do di accogliere i numerosis- 
simi fedeli, al punto che, in 
occasione delle prime co- 
munioni e cresime, proprio 


per l'impossibilità di acco- 
gliere tutti i partecipanti, la 
comunità è costretta a tra- 
sferirsi nel più capiente 
Duomo di Udine. 

Va da sé che, insieme al- 
l'ampliamento, il progetto 
prevede la ristrutturazione 
degli impianti della chiesa, 
risalenti a diversi decenni or 
sono, essendo stata fondata 
la parrocchia proprio un se- 
colo fa, nel 1917. 

L'attuale chiesa conserve- 
rebbe le sue caratteristiche, 
l'abside, la profondità del- 
l’aula, la facciata e l’ingresso 
su viale Volontari della Li- 
bertà, venendo ampliata sul 
lato sinistro, guardando la 
stessa facciata, per ricavare 
un secondo ingresso sempre 
sul lato sinistro, verso il 
piazzale parrocchiale inter- 
no, ed anche maggiori spazi 
per i fedeli, assicurando il 
mantenimento della tipolo- 
gia architettonica. 

FLAVIO ZENI 


(Unione cristiana 
imprenditori e diri- 
genti), che ha visto 
l'intervento del 
nuovo presidente 
; appena eletto, Ro- 
berto Omenetto, assieme ai vice presidenti 
Antonio Maria Bardelli, Antonio Piva, al se- 
gretario Loris Di Bernardo e al tesoriere De- 
nis Durisotto. Davanti ai soci e al consulen- 
te ecclesiastico mons Guido Genero, Ome- 
netto ha richiamato i predecessori alla gui- 
da dell’Ucid nazionale e locale, in particola- 
re il past president Franco Paviotti che è 
stato ringraziato unitamente a tutta la pas- 
sata consiliatura. Gli ucidini hanno poi ri- 
cordato i principi attivatori della loro azio- 
ne nell'impresa civile affinché sia inclusiva e 
orientata alla fraternità ed ai modelli ed 
esempi di cristianità. La serata ha visto poi 
l'intervento di suor Irma Rosa Villotti che 
ha tratteggiato quanto feconde siano state 
le raccolte e donazioni dell'Ucid a favore di 
iniziative imprenditoriali e di sostegno allo 
sviluppo nei territori africani di Togo e Co- 
sta d’Avorio in cui le suore della Provviden- 
za operano. Pozzi irrigui, strumenti agricoli 
(destinazione di quest'anno), avviamenti di 
botteghe sartoriali, artigiani, studi e forma- 
zione scolastica, servizi di medicinali e di 
operatori sanitari per fare degli esempi. 


M S. PIO X 
Presepi in ittà 


Resterà aperta fino a domenica 7 gennaio 
la 12° edizione della rassegna «Presepi in 
città» nella sala parrocchiale sotto la chie- 
sa di S. Pio X, in via Mistruzzi a Udine. 
L'esposizione è stata completamente rin- 
novata con nuovi presepi ed il prezioso aiu- 
to di molti artisti. | presepi esposti sono ol- 
tre cento e provengono da ogni parte della 
regione. Orari di visita: feriali 15-18; festivi 
10.30-12.30; 15-18. Apertura fuori orario 
per gruppi su prenotazione. 
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«L'accoglienza dei profughi è un’occasione 
per comprendere noi stessi e i nostri problemi» 


bene per me”, prima ancora delle 

decine d’iniziative a favore dell’inte- 
grazione sociale di famiglie e persone in 
stato di bisogno e d’emarginazione, è 
l'aver sottolineato che il problema del- 
l'accoglienza ai profughi e agli stranieri, 
che arrivano a migliaia sulle nostre coste 
in virtù della natura di ponte geografico 
dell’Italia verso l'Europa, è un'occasione 
per capire noi stessi, per far emergere chi 
siamo, i problemi che viviamo, per verifi- 
care l’esperienza che facciamo di noi 
stessi, se ci riteniamo un bene per chi vi- 
ve con noi e se sperimentiamo che i no- 
stri familiari, gli amici, i vicini più prossi- 
mi sono un bene per noi». 

Ecco la sintesi della sfida culturale che 
Giorgio Lorenzon, presidente del Centro 
culturale «Il Villaggio», ha inteso impri- 
mere al progetto «Tu sei un bene per me», 
realizzato dal 23 settembre 2016 al 15 di- 
cembre scorso, rendicontato nell’incon- 
tro pubblico di venerdì 22 dicembre, nel- 
la sede dello stesso sodalizio in via Stupa- 
rich, 7 a Udine. 

Nell’ambito del progetto, «Il Villaggio» 
ha coordinato la partecipazione delle di- 
verse Associazioni ai vari eventi promos- 
si, come, ad esempio, i cori delle Comu- 
nità ivoriana, ghanese, nigeriana, eritrea 
di Udine, degli universitari africani di 
Udine e il Folk Club di Buttrio, nell’ambi- 
to del concerto «Missa Luba» interpretata 
dal Badara Seck Ensemble. Sono stati 
coinvolti anche l'Associazione universita- 
ria Antonio Rosmini di Udine nello spet- 
tacolo «La bellezza disarmata», percorso 


Î A «VERA CIFRA del progetto “Tu sei un 


di letture e musiche interpretate al pia- 
noforte da Matteo Bevilacqua, oppure 
l’Istituto Bearzi, in questo caso nei per- 
corsi «Tracce di Misericordia a Udine», 
uno dei quali orientato alle periferie di 
Udine, con la visita guidata all’antico in- 
sediamento di monaci al Lazzaretto di 
San Gottardo, alla chiesa del Sacro Cuore 
e a quella del Buon Pastore, nei quartieri 
marginali della città, fra i giovani più 
emarginati. 

«L'attenzione alle nostre periferie ur- 
bane - riprende Lorenzon - ci ha spinti 
ad incontrare a Udine, in due occasioni, 
nel 2016 e nel 2017, l'italiano padre Da- 
miano Puccini, che da 14 anni è parroco 
a sud di Beirut, fra i profughi siriani che 
affollano il Libano, costituendo un terzo 


della popolazione del Paese. Entrambi gli 
incontri pubblici con padre Puccini si so- 
no rivelati occasione per conoscere la 
sua esperienza di accoglienza, verso i 
profughi ma anche nei confronti dei po- 
veri libanesi, e per imparare come sia 
possibile una convivenza fra popolazioni 
che sono in guerra da moltissimi anni. 
Del resto, ancora in un contesto interna- 
zionale e nell’ambito dell'incontro pub- 
blico con il neonatologo Giancarlo Dio- 
dati, promosso insieme all'Associazione 
Famiglie per l'accoglienza, è stato affron- 
tato anche il tema delle adozioni dei mi- 
nori, che in Italia stanno conoscendo una 
forte contrazione dovuta a percorsi buro- 
cratici estenuanti e a costi proibitivi». 
«Da tutto ciò, ma anche dalle altre ma- 
nifestazioni culturali realizzate nel pro- 
getto “Tu sei un bene per me”, come i 
concerti di Natale e di Pasqua con il Coro 
di Ruda, la rappresentazione teatrale de 
l’Innominato di Manzoni con Franco Pal- 
mieri, il dramma shakespeariano “Ro- 
meo e Giulietta” con il Magazzino dei 
Teatranti - conclude Giorgio Lorenzon — 
è emersa con chiarezza la chiave di volta 
frequentemente ricordata da papa Fran- 
cesco, che l’esperienza dell’accoglienza 
beneficia innanzitutto di un percorso di 
conoscenza diretta delle situazioni e del- 
le persone che chiedono il nostro aiuto, 
dal guardarle negli occhi allo scoprire in 
loro le stesse domande di felicità, di bel- 
lezza, di significato che viviamo noi, per 
condividere un percorso di risposta alle 
loro e alle nostre esigenze». 
F.Z. 


BANCA pi UDINE 


CREDITO COOPERATIVO 


Sede: Udine, Viale Tricesimo 85 


Tel, 0432 5499]1 
www.bancadiudine.it 
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STAI PENSANDO DI CAMBIARE BANCA? 
SCEGLI BANCA DI UDINE 
LA BANCA DELLA TUA CITTÀ. 


Sei un privato, un professionista, hai una ditta individuale o una piccola impresa? 

Rivolgiti con fiducia ai nostri consulenti: persone che ti ascoltano e ti affiancano in ogni necessità 
inche per il trasferimento del conto corrente da qualsiasi altra banca 

Professionisti del 
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finanziarie, di investimento e risparmio 


GIOVEDÌ 4 GENNAIO 2018 


» fi 20.45 
Auditorium della Scuola Media - via Pascoli: 
Gerimonia di consegna del 


63° PREMIO EPIFANIA 
VENERDÌ 5 GENNAIO 2018 


» ora 15.00 Apertura chioschi e pesca 
» 610 18,30 Musica con “i SPLUMATS” 
> ore 17.00 Viale Marinelli 
Animazione del luoco è lancio di lanterne volanti 
> ora 17.15 Piazza Libertà 


Ritrovo del pignarulàra, ingresso del Vecchio Venerando, 


consegna del luoco è finocctnia nal cemtro cittadino 


» Dm 18.00 
“PALIO 
DEI PIGNARULARS" 
al miorofano “GALAM" 
Spettacolare corsa con carri infuocali 
l*' batteria, Il* batteria, "a Lai 


discesa dei KRAMPUS bin Ta 


6 finalissima palo 

> Gra 19,00 i i sh 
Piazza Libertà (tendone riscaldato) 
intrattenimento musicale con “I SPLUMATS" 


SABATO 6 GENNAIO 2018 
» pre DALDO 
Piazza Libertà - Mercatino degli Hobbysti 
a apertur cella pesca e del chioschi 
> ore 09,30 Plazza Libertà 
Partenza MARCIALONGA 
non competitiva “A t6r por pignandi” di Be 13 km 
> bre 10,30 
Piazza Libertà - Concerto dala "Banda Musicale di Cola” 
e direttamente dal web 
arto di “GATINE la Batana” 
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di 
i. 
Mestanpio pubblicitano con linaltà promozionale, Le cnndinoni contrattuali è aconomiche sono mportata 
f nei fogli informativi desponibili pressa le sutcursali della banca e nella sezione trasparenza del sito 
Le condizioni di conto comente sono valide per i nuovi clienti che apriranno un conto entro il 3/01/2016 


5. Messa Solenne dell'Epifania. 
> fre 12.00 
Piazza Libertà tendone riscaldato) 
pastasciutta è premiazioni 
della marncialonga. 
> are 14.30 
Duomo Arcipretale 
Banadizione dei bamboni 
> pre 15.00 
Esibizione degli Sbandieratori di Cemievada. 
> ora 17.30 
Viale Matteotti - Partenza del corteo storico. 
> bre 17.40 
Centro cittadino 
gradinata v.le Marinelli 
RIEVOCAZIONE STORICA 
> pra 1600 
Piazza Libertà tendone riscaldato) 
sertia musicale con | “Tira... mendi” 
» pre 1830 
Fiaccolata e salita al Clscjelat 
con ll “Vecchio Vanerando”, 
> pre 19,00 
Accenziona del 
“PIGNARÙL GRANT" 


e di tutti | Pignarnii 
dalla Conca Tarsentina 
Rn. 
SPETTACOLO —V°* * 
PIROTECNICO @ «re -< 
(chiusura totale della strada di Cola 


dalle 15.50 alle 20.20) 
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M TOLMEZZO 
I 90 anni di don Silvio 


A Terzo e Loranzaso 
di Tolmezzo è stato 
festeggiato don Sil- 
vio Prestento, il par- 
roco, per i suoi 90 
anni. Originario di 
San Giovanni al Na- 
tisone è stato ordi- 
nato sacerdote nel 
1952, quindi è arri- 
vato a Terzo nel 1960. Numerosi i suoi 
scritti su storia e identità locale. Il freddo 
di questo inverno lo induce a celebrare 
la messa e il vespero, ogni giorno alle 11 
e alle 16 rispettivamente, non nella chie- 
sa ma nel Centro della comunità, regala- 
to al paese dalla città di Messina a segui- 
to del terremoto del 1976. Qui don Pre- 
stento conserva gli oltre diecimila libri. 


N FORNI DI SOPRA 
Allungata pista del Fondo 


La Società sportiva fornese di Forni di So- 
pra comunica che la pista per lo sci di 
fondo è stata allungata e portata a 3,3 
chilometri. L'anello offre la possibilità di 
sciare sia ai principianti che agli agonisti 
grazie ad apposite varianti. Accesso e bi- 
glietteria presso il Centro fondo (par- 
cheggio seggiovie del Varmost). Biglietto 
di ingresso 6,00 euro. La pista è aperta 
tutti i giorni dalle 9:00 alle 16:00. 


BM TARVISIO /1 
Alleanza Anselmi-Colutta 


Una vetrina delle eccellenze alimentari 
del Friuli-Venezia Giulia. Dove? Nel risto- 
rante «Alla Stazione», appena aperto, a 
Tarvisio, da Vito Anselmi, titolare del lo- 
cale Hotel «Il Cervo». Un luogo dove già 
è partita l’attività ristorativa e che vuole 
diventare un punto di riferimento per i 
turisti che vogliono scoprire cosa, da un 
punto di vista enogastronomico, il Friuli- 
Venezia Giulia offre del suo meglio. Oltre 
a ciò, in un stanza ad hoc, l'albergatore 
vorrebbe promuovere serate di degusta- 
zione, in modo permanente, accompa- 
gnate da buona musica. Ad annunciare 
l'iniziativa è stato lo stesso Anselmi, du- 
rante un incontro con Giorgio Colutta, 
noto produttore di vini friulano. «Manca, 
a mio avviso, a Tarvisio, una vetrina delle 
nostre eccellenze enogastronomiche - 
ha detto -. Ci sono i ristoranti, con la lo- 
ro offerta, però sento l'esigenza di creare 
un luogo a simbolo della nostra terra. | 
turisti amano capire e vedere; in un solo 
luogo questo è l'ideale: avere tutti i no- 
stri migliori prodotti, per poi degustarli 
ed acquistarli. È tanto che lo affermiamo: 
il turismo enogastronomico è una realtà. 
Il successo di “Ein Prosit” lo dimostra. 
Creiamo qualcosa di concreto, allora». Al 
contempo, il turista può procedere ad 
una visita nelle aziende produttrici. Allo 
stesso modo Giorgio Colutta si è reso di- 
sponibile proprio per questo: ad acco- 
gliere coloro che lo vorranno nella sua 
azienda vitivinicola di Manzano, per ap- 
prezzare i Colli orientali, le sue uve ed i 
suoi vini. 


M TARVISIO /2 
Evitato l’hotspot 


«La Lega, che voleva tenere migliaia di 
profughi a Tarvisio e Lampedusa, oggi 
piange e minaccia per 25 persone. La ve- 
rità va detta tutta: chi ha evitato che Tar- 
visio diventasse un hotspot siamo stati 
noi». Così l'assessore regionale all’Immi- 
grazione, Gianni Torrenti, replica al refe- 
rente del Carroccio per l'Alto Friuli, Ste- 
fano Mazzolini, che si oppone all’acco- 
glienza di venticinque richiedenti asilo in 
una caserma dismessa di Tarvisio. «Tarvi- 
sio - aggiunge Torrenti — è stata rispar- 
miata dal dover accogliere numeri mag- 
giori grazie alla solidarietà di altre locali- 
tà, che hanno accolto piccoli gruppi». 


UMEROSE ED IMPORTANTI le novità 
approvate nella legge di stabili- 
a per le terre alte. Con risposte 
e anche in Carnia, tra le 
aree più colpite dallo spopola- 
mento. Di seguito una prima 
sintesi delle misure per enti lo- 
cali, territori, montagna e am- 
biente. 

1. Previsti 900 milioni di eu- 
ro negli spazi finanziari, dun- 
que di aperture sul pareggio di 
bilancio degli enti. 

2. Contributo per investi- 
menti di 150 milioni nel 2018, 
400 nel 2019, 300 nel 2020, con 
priorità ai Comuni «virtuosi». 
Le prime richieste entro il 28 
febbraio 2018. 

3. Aumentano i contributi 
per i Comuni che decidono di 
fondersi: il 60% dei trasferi- 
menti riferiti al 2010, fino a un 
massimo di 3 milioni di euro. 

3. Nei piccoli Comuni arriva 
il Dup semplificato, con meno 
adempimenti. 

4. Nei Comuni, turn over al 
100% in quelli fino a 5 mila abi- 
tanti. 

5. Aumentato di 60 milioni 
di euro il fondo per lo sviluppo 
dei piccoli Comuni previsto 
dalla legge 158/2017 per gli an- 


ni 2017-2023 (il fondo passa co- 
sì da 100 a 160 milioni di euro). 

6. Previsti 500 mila euro per 
il 2018 e 1 milione dal 2019 per 
il fondo destinato al Corpo na- 
zionale del Soccorso alpino, at- 
traverso il Cai. 

7. Istituito un fondo per le 
mitigazioni del rischio idro- 
geologico nelle zone del cen- 
tro-nord, destinato a garantire 
complessivamente interventi 
per un miliardo di euro da qui 
al 2033 mediante garanzia sta- 
tale sui fondi Bei. 

8. Arrivano 10 milioni di eu- 
ro per gli anni 2018, 2019 e 2020 
per il finanziamento delle atti- 
vità previste dalle legge quadro 
sulle aree protette (n. 394 del 6 
dicembre 1991). 

9. Approvata l'esenzione del- 
la base imponibile Irpef dei 
proventi degli apicoltori con 
meno di venti alveari ricadenti 
nei comuni montani. 

10. Stanziati dieci milioni 
per il 2019 e il 2020 da destinare 
ad interventi in favore della 
zootecnia estensiva praticata 
nelle zone montane. 

11. In base alla legge n.158 
del 6 ottobre 2017 sui piccoli 
Comuni, questi possono stipu- 


IMISECIO UDINESE "e 
La magia dei presepi 
richiama tanti visitatori 


ENTI ANNI DI MAGIA a 
Moggio con 105 prese- 
pi da vedere. Si tratta 


di opere uniche nel loro ge- 
nere, composizioni miste, 
opere in legno, ferro, presepi 
tradizionali e moderni frutto 
della fantasia e dell’ingegno 
manuale. 

La giuria ha decretato i 
vincitori dell'edizione 2017: 
primo premio assoluto — ex 
equo tra Chiara Bertoia, pre- 
sepe in 
midollo 
di gra- 
noturco 
di Cor- 
dovado 
e Gra- 
ziella 
Ranieri, 


mariacco. Premio categoria 
Artisti, Hobbisti a: Renato 
Gentilini, con un presepe in 
bassorilievo di legno di Re- 
manzacco (nella foto), Ma- 
nuela Iuretig con un presepe 


in legno e betulla di Loch di 
Pulfero e Dougan Nedda, 
con un arazzo raffigurante 
un presepe in lana cotta di 
Grado. 

Per la categoria Bambini: 
premiate la classe IV° ele- 
mentare di Moggio, la Scuola 
media di Moggio e la Scuola 
media di Resia. 

Segnalati: Paolo Ceppel- 
lotti di Ruda, il gruppo Amici 
alpini di Ipplis, Alida Libera- 

i . le di 
Udine, 
Anto- 
nella 
Fabris 
d i 
Qualso 
e la fa- 
miglia 
Gam- 
berini 
Roda- 
ro di 
Mo g- 


gio. 

L'esposizione è ospitata 
nella Torre delle prigioni, le 
chiese e lungo la «Via dei 
Presepi», nel centro del pae- 
se. 


SS 


CARNIA - ALTO FRIULI 


NUOVE ED IMPORTANTI MISURE DELLA LEGGE DI STABILITÀ 
DEL 2018. PER I COMUNI, LE POSTE, LE SCUOLE, MA ANCHE 
PER | SEMPLICI ABITANTI DELLE TERRE ALTE 


lare protocolli aggiuntivi con 
Poste Spa per favorire la conse- 
gna di prodotti fino a 5 chili 
sfruttando la capillarità del ser- 
vizio postale. 

12. Aumentano di 91,3 milio- 
ni di euro le risorse per la Stra- 
tegia nazionale Aree interne —- 
avanti quella della Carnia —, per 
il completamento delle coper- 
ture a favore delle aree interes- 
sate 

13. Destinati 50 milioni di 
euro per il programma di co- 
struzione di scuole innovative 
nelle aree interne del Paese 

14. Arrivano fondi specifici, 
per favorire l'installazione di di- 
spositivi per il Wi-Fi gratuito nei 
comuni. La norma prevede 
l'erogazione di ulteriori 3 milio- 
ni di euro, per il prossimo trien- 
nio (2018-2020), a favore degli 
enti che presenteranno un pia- 
no perlo sviluppo di un hotspot 
wi-fi gratuito. 


1/ 


La montagna che rivive 


Consentito il sospirato turn over dei dipendenti 
negli enti locali. | postini possono recapitare pacchi 
fino a 5 chili. Più soldi per i Comuni che si fondono 


15. Eliminato il taglio del 
10% alle indennità e ai gettoni 
di presenza negli enti locali (era 
stato introdotto nel 2010). 

16. Prorogata fino al 31 di- 
cembre 2018 la detrazione del 
50%, con un limite massimo di 
96 mila euro per unità immobi- 
liare, per gli interventi di ristrut- 
turazione delle abitazioni e del- 
le parti comuni degli edifici 
condominiali. 

17. Introdotto un fondo da 
500 milioni di euro fino al 2022 
per migliorare le infrastrutture 
idriche: il completamento di in- 
terventi riguardanti grandi di- 
ghe esistenti o dighe incompiu- 
te; il recupero e ampliamento 
della capacità di invaso e di te- 
nuta delle grandi dighe e messa 
in sicurezza di derivazioni idri- 
che prioritarie per rilevanti ba- 
cini di utenza in aree sismiche 
classificate in zona 1 e 2 e ad 
elevato rischio idrogeologico. 


lee --___--- -— —RA:: 
Ligosullo e Treppo insieme dal I° febbraio 


Ligosullo e Treppo Carnico, la fusione scatta dal 1° febbraio 
2018. Il consiglio comunale del secondo tra i più piccoli co- 
muni della regione aveva deciso di andare avanti nonostante 
i no referendari. Il Consiglio regionale ha deciso, a sua volta, 
prima di Natale, che si proceda. Le due comunità insieme 
fanno appena 750 abitanti. Favorevoli in Consiglio il Pd e 
Stefano Pustetto (Misto), contrari Enzo Marsilio (Pd), Mauro 


Travanut (Mdp), centrodestra e M5S. 


Nt 
Strada nuova 


A PRECIPITAZIONE NEVOSA del 
L: dicembre ha fatto sal- 

tare il vertice regionale di 
Sappada, perché la presidente 
Debora Serracchiani ha trovato 
la strada impraticabile, da For- 
ni Avoltri a Cima Sappada. Un 
camion si era messo di traver- 
so. 

La 355 è un’arteria tra le più 
precarie del Friuli ed il suo re- 
cupero ad una maggiore sicu- 
rezza sarà al centro del nuovo 
vertice, il 5 gennaio, insieme al- 
le diverse problematiche del 
trasloco, non ultimo il rilancio 
dell’impiantistica per lo sci. In- 
tanto, però, la sicucrezza della 
strada regionale 355 segna un 
punto di svolta. Il Comitato in- 
terministeriale per la program- 
mazione economica (Cipe) ha 
assegnato 9,3 milioni di euro 
alla Regione Friuli-V.G. per la 
realizzazione della variante 
esterna all’abitato di Rigolato. 

«L'opera — spiega l'assessore 
regionale Mariagrazia Santoro 
— metterà in sicurezza l'abitato 
di Rigolato, attualmente attra- 
versato proprio nel centro del 
paese dalla strada regionale, in- 
teressata da un traffico con 


moltissimi mezzi pesanti, in 
particolare per la presenza in 
zona di due importanti attività, 
una fonte di acqua con imbot- 
tigliamento e cave di marmo». 

Le opere principali consisto- 
no nella realizzazione di una 
nuova viabilità a mezza costa 
con costruzione di 3 viadotti e 
ponti. 

«Nelle prime settimane del 
2018 — annuncia l'assessore 
Santoro — ci sarà la presentazio- 
ne dello studio relativo a una 
serie di interventi sulla stessa Sr 
355, con specifiche indicazioni 
circa priorità, modalità di rea- 
lizzazione e costi. Sempre nel 
quadro degli interventi pro- 
grammati sulla viabilità in 
montagna, l’assessore ricorda 
che nei giorni scorsi sono stati 
pubblicati il bando e il discipli- 
nare di gara perla realizzazione 
della nuova rotatoria sulla Stra- 
da regionale «della Val Degano» 
nel Comune di Ovaro. Il proget- 
to, finalizzato alla messa in si- 
curezza dell’accesso alla cartie- 
ra Remo De Medici, presso l’in- 
gresso sud del paese, prevede la 
realizzazione di una rotatoria 
del diametro di 37 metri. 


Annuncio agli abbonati. 


Entro il 15 gennaio fai la tua parte 
Rinnova l'amicizia al tuo giornale 


Non perdere tempo. Rinnova l'abbonamento entro il 15 gennaio 2018 


Sbriga la pratica passando di persona in Via Treppo 5 a Udine. Puoi anche chiamare il n. 0432/242611 
oppure mandare una mail a: amministrazione@lavitacattolica.it. 
Inoltre puoi usare il c/c postale n. 262337 intestato a Editrice la Vita Cattolica srl via Treppo, 5/B-— 33100 Udine, 
oppure fare un bonifico bancario intestato a Editrice la Vita Cattolica, Iban IT14R0760112300000000262337 
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le NOTIZIE 


M CORTALE 


Epifania con le Acli 


Anche quest’'an- 
no, a Cortale, nel- 
la ricorrenza della 
festa dell'Epifania, 
non andranno 
deluse le attese 
dei bambini. Il lo- 
"i cale circolo Acli — 
sempre di più centro di eventi culturali e ricrea- 
tivi —, ha voluto infatti tenere viva una simpatica 
ed apprezzata iniziativa organizzando la festa 
della Befana che, per ultracinquantennale tradi- 
zione, vede la consegna dei doni ai figli dei pro- 
pri iscritti. Ad essere coinvolti sono anche gli 
adulti, papà, mamme e nonni, che nella sereni- 
tà e gioia dei bimbi trovano sereni momenti di 
amicizia. La manifestazione avrà inizio con la ce- 
lebrazione della Santa Messa, alle ore 10, ani- 
mata dai canti del coro giovanile parrocchiale. 
A seguire, nella sede del circolo Acli, i parteci- 
panti assisteranno all'arrivo della Befana, la sim- 
patica e generosa vecchietta che giungerà con 
la gerla carica di doni. Prima della consegna dei 
doni, il neoeletto presidente, Gino Basso, porte- 
rà il saluto del direttivo del circolo. Seguirà un 
rinfresco per restare ancora un po’ insieme a 
godere l'aria di festa. Nell'occasione il circolo, 
che è giunto felicemente al suo 70° anno di at- 
tività, aprirà la campagna tesseramento. Alla se- 
ra, su un vasto spiazzo ai confini nord del paese, 
sarà acceso il tradizionale pignarùl che vedrà 
unita, come sempre, la popolazione del paese a 
trarre gli auspici per il nuovo anno. La festa avrà 
poi il suo felice epilogo nella sede del circolo 
Acli per il sorteggio di numerosi premi in palio. 


M TRICESIMO 
Mercatino dell’antiquariato 


È in calendario per domenica 7 gennaio, a Tri- 
cesimo, l'appuntamento con «Ritorno al passa- 
to» il mercatino dell’'antiquariato. L'evento si 
terrà — come ogni prima domenica del mese — 
in piazza Garibaldi. Ricca la proposta per gli an- 
tiquari ei collezionisti che potranno trovare nu- 
merosi oggetti d'altri tempi. Spazio anche al li- 
bro usato, articolo che appassiona collezionisti e 
lettori. Le bancarelle saranno funzionanti dalle 8 
e fino al tramonto. Per informazioni si consiglia 
di contattare la Pro Loco al numero 
0432/880643 oppure al 338/6322205. 


M COMUNITÀ COLLINARE 
Concorso fotografico 


C'è tempo fino a 
lunedì 15 genna- 
io per partecipare 
al concorso foto- 
grafico «Il territo- 
rio della Collinare 
visto con gli occhi 
dei ragazzi che lo 
vivono» indetto 
dalla Comunità collinare del Friuli e riservato ai 
ragazzi nati tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicem- 
bre 2004, residenti nei Comuni di Buja, Cassac- 
co, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Di- 
gnano, Fagagna, Forgaria nel Friuli, Majano, 
Moruzzo, Osoppo, Ragogna, Rive d’Arcano, 
San Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna e 
Treppo Grande. Obiettivo dell'iniziativa è pro- 
muovere l'aggregazione fra ragazzi residenti nei 
comuni facenti parte del Servizio Associato Cul- 
tura del Consorzio della Collinare del Friuli e far 
conoscere alle nuove generazioni le realtà dei 
diversi territori. | partecipanti dovranno inviare 
entro le 18 del 15 gennaio, all'indirizzo e-mail 
segreteria@collinare.regione.fvg.it il modulo di 
iscrizione in formato Pdf debitamente compila- 
to e firmato da chi esercita la potestà genitoriale 
e le fotografie che potranno essere scattate con 
macchine fotografiche digitali, cellulari, smar- 
tphone, tablet. Per le indicazioni relative a for- 
mati e dimensioni consigliamo di consultare il 
regolamento all'indirizzo internet www-.friulicol- 
linare.it. 


M BUJA 
Cose d'altri tempi 


Si terrà martedì 9 gennaio 2018 il mercato 
dell'antiquariato a Buja nel piazzale antistante il 
Municipio. L'iniziativa — che si terrà ogni secon- 
do martedì del mese —- è stata denominata «A 
Buja oggetti e cose d'altri tempi» ed è organiz- 
zata dall’associazione Volontari del Friuli Venezia 
Giulia con il patrocino del Comune. Il mercati- 
no permetterà di trovare oggetti di antiquariato 
e cose rare, e potrà interessare molti collezioni- 
sti e amanti del vintage alla ricerca dell'oggetto 
particolare. Tutti gli espositori hobbisti e i privati 
interessati a partecipare con le loro bancarelle 
possono telefonare al 338/6322205. 


FRIULI COLLINARE 


IL CIPE FINANZIA 21 INTERVENTI A TUTELA DEL TERRITORIO. 
RISPOSTA ANCHE AL DISSESTO IDROGEOLOGICO DELLA ZONA 
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Tarcento, fondi per le frane 


ne comunale deve confrontarsi» la de- 
finisce il sindaco, Mauro Steccati. Ma 
il 2017 si è chiuso con una buona noti- 
Nella foto zia: tra i 21 interventi nel settore della 
(della tutela dell'ambiente che coinvolgono 
Protezione un'importante fetta del territorio del 
civile Friuli Venezia Giulia — possibili grazie al 
regionale): rifinanziamento del Piano Operativo 
una frana Ambientale con 30 milioni di euro, de- 
a Sedilis, liberato dal Comitato interministeriale 
frazione per la programmazione economica 

di Tarcento. (Cipe) — c'è anche Tarcento. 
Un milione e quattrocentomila euro 
il costo dell’intervento di sistemazione 
idrogeologica destinato alla messa in 
sicurezza delle frane nella zona fra via 
del Castello, via Riviera di Ponente (Co- 


UNA QUESTIONE annosa quelle delle fra- 

ne nel tarcentino, «preoccupazione in- 

combente con cui ogni amministrazio- 
n 


TREPPO GRANDE "e 


Parcheggio di prossimità: 
compiuto il primo passo 


ia) e via Sottoriviera, nel capoluogo. La 
previsione per la pubblicazione del 
bando è entro giugno 2019, la realizza- 
zione dei lavori entro la fine del 2021. 
«Era una notizia attesa — commenta 
Steccati -, quello delle frane è un pro- 
blema che riguarda Tarcento da lungo 
tempo, abbiamo reiterato la domanda 
già presentata dall’Amministrazione 
precedente. L'assessore regionale, Sara 
Vito, inoltre, nel fare un sopralluogo 
dell’area si era impegnata a trovare i 
fondi per far fronte a questa situazione, 
è stata di parola». Di pochi mesi fa l’ul- 
timo evento che aveva rimesso in allar- 
me la popolazione dopo le frane del 
2014 quando a Sedilis, Zomeais e Sam- 
merdenchia le colline si trasformarono 
in fiumi in piena dove acqua e melma 
raggiunsero valle trasportando con loro 


tutto ciò che incontrarono lungo il loro 
tragitto, minando la solidità delle case 
affacciate sulla riviera tarcentina. Ai 
primi di ottobre 2017 a Coia per tre abi- 
tazioni scattò l'ordinanza di evacuazio- 
ne in via preventiva. 

«Nel corso della legislatura — ha spie- 
gato l'assessore Sara Vito - abbiamo 
fatto fronte a criticità sedimentate negli 
anni che avevano assoluto bisogno di 
una risposta risolutiva e sbloccato fi- 
nanziamenti da troppo tempo fermi: 
tra risorse statali, regionali e comunita- 
rie nel periodo 2013-2017, abbiamo 
impiegato circa 150 milioni complessi- 
vamente sul rischio idrogeologico e cir- 
ca 100 sulla depurazione delle acque. 
Questa è un'ulteriore risposta che il Go- 
verno centrale dà alle esigenze del no- 
stro territorio. È stato premiato un con- 
fronto serio e costruttivo con il Mini- 
stero dell'Ambiente, con il risultato che 
possiamo finalmente affrontare alcune 
questioni “storiche”, quali le frane di 
Tarcento, la roggia San Giusto a Mon- 
falcone e avviare interventi a difesa di 
edifici e infrastrutture intorno al colle 
di Osoppo e interventi di recupero sulla 
sponda destra del Torre». Al comune di 
Montenars 450 mila euro per la siste- 
mazione dei dissesti lungo la Strada 
provinciale 43 tra il capoluogo, Flaipa- 
no e Borgo Cretto. 

L'opera più rilevante, in termini eco- 
nomici, coinvolge il Comune di Savo- 
gna d'Isonzo, che ha in previsione il po- 
tenziamento della rete fognaria, per il 
quale riceverà 3 milioni e 185 mila eu- 
ro. 

ANNA PIUZZI 


PANICO ZZZ 


«Taxi comunale» over 65: 


importante passo per la 
realizzazione, a Treppo 
Grande, del «parcheggio di 
prossimità»: il Comune ha, in- 
fatti, firmato il contratto d’ac- 
quisto dell’edificio noto come 
«Casa Manzoni», un immobile 
che affaccia su Via Dante, nel 
centro della cittadina collinare. 
«Si tratta — spiega il sindaco, 
Manuela Celotti - di un tassel- 
lo fondamentale del più ampio 
progetto di riqualificazione del- 
la viabilità del capoluogo. L'im- 
mobile, ormai vetusto, si trova 
in una posizione strategica, tra 
gli spazi commerciali. Demo- 
lendolo procederemo a realiz- 
zare un “parcheggio di prossi- 
mità” con 26 posti macchina, 
che consentirà di togliere la so- 
sta dei veicoli dal bordo strada, 
creare posti per la sosta veloce e 
altri dedicati alle persone porta- 
trici di handicap, dei quali ad 
oggi il centro è sprovvisto». 
L'intervento, che dà risposta 
ad un problema storico di viabi- 
lità e di sicurezza, prevede an- 
che l'allargamento dei marcia- 
piedi e la creazione di una porta 
urbana di rallentamento del 
traffico con senso unico alter- 
nato all'accesso da Nord, prima 


È STATO FORMALIZZATO il primo 


dell'incrocio con Via Zorutti. 
«Se il primo tema è la sicurezza 
— sottolinea la prima cittadina —, 
il secondo è il sostegno alle atti- 
vità commerciali, perché il par- 
cheggio sarà un’infrastruttura a 
servizio dei negozi e delle attivi- 
tà ricettive del centro, che spe- 
riamo in questo modo di pro- 
teggere e incentivare». Il costo 
dell'intervento ammonta a 400 
mila euro: 200 mila sono contri- 
buti regionali in conto capitale 
derivanti dal programma «Vola- 
no Opere» e, altrettanti, proven- 
gono dal lascito Felicita Menis. 
Il parcheggio conterrà un breve 
tratto di pista ciclo-pedonale, 
che l’Amministrazione ha in 
animo di raccordare con una 
strada rurale parallela a Via 
Dante, che scorre a valle della 
collina come collegamento in 
sicurezza fra il centro e la Scuola 
Primaria. Il tema dei collega- 
menti sicuri tra le frazioni e con 
le aree dei servizi - come le 
scuole, gli impianti sportivi e le 
aree festeggiamenti -, ha avuto 
infatti un ruolo centrale anche 
nel percorso di definizione della 
Variante urbanistica generale al 
Piano regolatore, insieme al te- 
ma del turismo lento, con il 
quale si interseca. 


’assEssoRATO alle Politiche 
Lucci del Comune di Pa- 

gnacco ha attivato un pro- 
getto sperimentale per il tra- 
sporto e l’accompagnamento di 
ultrasessantacinquenni auto- 
sufficienti per raggiungere le lo- 
calità di Martignacco, Tava- 
gnacco e Udine. Il costo è com- 
pletamente a carico dell’Ammi- 
nistrazione comunale. 

A gestire il servizio sarà l’as- 
sociazione di promozione so- 
ciale «Corpo Volontari per il 
Soccorso», che ha sede in via 
Udine, 39/5. Ogni cittadino au- 
tosufficiente che alla data di 
presentazione della domanda 
abbia compiuto 65 anni di età 
potrà usufruire del trasporto 
per un massimo di quattro gior- 
nate nell'arco del mese chia- 
mando direttamente l’associa- 


al via la sperimentazione 
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zione per esigenze sanitarie, as- 
sistenziali, ricreative e culturali. 

Il servizio è garantito dal lu- 
nedì al venerdì, nella fascia ora- 
ria compresa dalle 8.30 alle 17 
ad esclusione delle giornate 
coincidenti con festività civili e 
religiose infrasettimanali. Per 
accedervi è necessario inviare o 
consegnare all'Ufficio Protocol- 
lo del Comune il modulo di ri- 
chiesta di iscrizione (scaricabile 
al sito internet del comune al- 
l'indirizzo —www.comune.pa- 
gnacco.ud.it). Il richiedente ri- 
ceverà conferma dell'avvenuta 
iscrizione e informazioni circa 
le modalità del servizio. 

L'ufficio amministrativo so- 
ciale è disposizione della citta- 
dinanza per ogni chiarimento, 
chiamando il numero 
0432/661982. 
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A Fagagna quattro concerti per bimbi da 0 a 36 mesi: primo appuntamento con il clarinetto 


«A passo di musica. Vivere la musica da 0 a 36 mesi» è l'iniziativa che 
prenderà il via a Fagagna giovedì 11 gennaio, inserita nel più ampio pro- 
getto nazionale «Nati per la musica» che si pone come un percorso di av- 
vicinamento e scoperta della musica e dei suoni da parte dei più piccoli. 
A promuovere il ciclo di quattro concerti sono la Biblioteca comunale di 
Fagagna e il Coro Pop Magico. Il primo appuntamento - in calendario, 
come detto, giovedì 11 gennaio alle ore 17.30 in biblioteca (al secondo 
piano del palazzo comunale in piazza unità d’Italia,3) - avrà come prota- 
gonista il clarinetto. Giovedì 22 febbraio sarà la volta dell’oboe, giovedì 
22 marzo del violino/tuba e giovedì 10 maggio del violoncello. E necessa- 
rio prenotare il posto per genitore e bambino almeno una settimana pri- 
ma del concerto. | posti a disposizione sono 20, di cui 15 riservati ai resi- 
denti del Comune di Fagagna. Per prenotazioni e informazioni si può 
scrivere un'e-mail a biblioteca@comune.fagagna.ud.it o telefonando al 


numero 0432/812147. 


Gullon Vanila 
Val (958 sono sempre l 
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FRIULI ORIENTALE 


PIÙ A BUON MERCATO DI CIVIDALE, IL COMUNE PIACE ALLE GIOVANI COPPIE. 
ENTRO IL 2018 LE NUOVE SCUOLE. A NATALE RIAPERTA LA CHIESA DI ORSARIA 


Premariacco attrae famiglie 


® 
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Nelle foto: a sinistra, un rendering della nuova scuola elementare di Premariacco, in fase di realizzazione; a destra, la chiesa di Orsaria con la scalinata ristrutturata. 


Cinque nuovi cantieri 


Più servizi e anche più sicurezza nell'agenda 
dei prossimi mesi. «Premariacco cambierà volto. 
I fondi non ci mancano, quel che manca è perso- 
nale all'ufficio tecnico», ironizza il sindaco, an- 
nunciando l’avvio a breve di diversi altri cantieri 
sul territorio comunale. 

Dopo l’Epifania prenderanno il via i lavori per 
la realizzazione della rotatoria in piazza Marconi, 
che permetteranno di eliminare i rallentamenti 
dell’attuale semaforo (un intervento da 180 mila 
euro, finanziato con risorse Uti). Partiranno a bre- 
ve anche i cantieri per la nuova sede della Prote- 
zione civile, accanto al magazzino comunale (60 
mila euro) e, tra marzo e aprile, sarà avviata la ri- 
pavimentazione della piazza antistante l'antica 
chiesa di San Silvestro (60 mila euro) — che in 
questi giorni ospita una mostra con oltre duecen- 
to presepi! —. Ancora, in primavera partiranno i 
lavori per la realizzazione della bretella di colle- 


DUE MESI di esilio, la comunità di Orsaria torna 
.Iparrocchiani, guidati da mons. Pietro 
o, hanno infatti potuto riunirsi nuova- 
ell’amata chiesa di S. Ulderico per la ce- 

brazione del Santo Natale. Gli interventi di re- 
stauro alla doppia scalinata non sono ancora ulti- 
mati, ma l’accesso alla chiesa è ormai garantito e 
sulle scale è stato posizionato un passamano per 
agevolare la salita. Un Natale speciale, dunque, 
quello vissuto quest'anno nella bella chiesa che 
sovrasta il paese: celebrare la nascita di Gesù e in- 
sieme la «rinascita» della parrocchiale è stata una 
festa nella festa. 

Ma non solo nella frazione di Orsaria si respira 
aria di rinascita. In tutto il territorio di Premariac- 
co sono numerosi i cantieri aperti e in fase di av- 
vio, diversi dei quali riguardano interventi volti a 
migliorare la qualità della vita nel paese, scelto 
come luogo di residenza da un crescente numero 
di famiglie. 


Gli effetti del calo demografico generale si sen- 
tono naturalmente, rileva il parroco, ma forse qui 
meno che altrove, in particolare grazie alla pre- 
senza della vicina caserma di Remanzacco: diver- 
se giovani famiglie di militari scelgono per stabi- 
lirsi e mettere su famiglia proprio Premariacco, 
dove le case sono più a buon mercato rispetto a 
Cividale, e i servizi buoni. A cominciare da quelli 
scolastici. 


La scuola elementare 


Poco prima di Natale l'assessore regionale al 
Territorio, Maria Grazia Santoro, ha visitato il 
cantiere della scuola elementare, uno degli inter- 
venti che beneficiano dei fondi originariamente 
destinati alla realizzazione della Palmanova- 
Manzano. L'edificio originario risaliva agli anni 
50, ricorda il sindaco, Roberto Trentin. È stato 
chiuso un anno fa e poi demolito perché non più 
idoneo ad ospitare le scolaresche e di recente, 


Gi \VITIY.\N0) 40231) E 
L'Ert al Teatro Ristori altri 5 anni 


IÙ TEATRO, più vita. Questo 
p è lo slogan con cui l'Ente 

regionale teatrale (Ert) 
del Friuli-Venezia Giulia ha lan- 
ciato le sue stagioni di prosa nei 
teatri friulani, e «questo è an- 
che il leitmotiv per il quale il 
Comune di Cividale ha confer- 
mato la propria fiducia all’Ert 
nell’ottica di valorizzare il Tea- 
tro Ristori e le sue attività per i 
prossimi cinque anni», spiega 
l'assessore alla cultura, Angela 
Zappulla. 

L’amministrazione comuna- 
le ha infatti approvato un ac- 
cordo per promuovere la sta- 
gione di prosa, musica e danza, 
nonché tutte le attività che ver- 
ranno realizzate all’interno del 
teatro cividalese. 

«È meritata la fiducia che ab- 
biamo posto nell’Ert - continua 


Zappulla - vista la proficua col- 
laborazione instauratasi ormai 
da tanti anni. Il Comune conti- 
nuerà a gestire la programma- 
zione delle varie attività, sia 
con gli spettacoli in proprio sia 
con le concessioni a terzi, e 
l’Ert metterà a disposizione del 


Comune il suo personale quali- 
ficato per la conduzione di tutti 
gli aspetti tecnici legati ad un 
teatro così frequentemente uti- 
lizzato durante l’anno, basti 
pensare al responsabile di sala, 
ai tecnici, alle maschere, ai vari 
professionisti del settore». 


SAN  ; SÌ ""_mC'T' r_@6m6TCE 


con risorse proprie del Comune e con fondi della 
Regione, sono stati avviati i lavori di ricostruzione 
della scuola, che ospiterà sempre la primaria (con 
la mensa) e sarà ora conforme alle norme antisi- 
smiche. Una spesa complessiva di 2,2 milioni. La 
fine lavori è prevista entro il 2018, così da consen- 
tire il trasferimento delle classi — attualmente 
smistate fra le scuole medie e il vecchio asilo - 
durante le vacanze di Natale del prossimo anno. 

L'offerta scolastica è uno dei fiori all’occhiello 
di Premariacco, sottolinea il primo cittadino: «Ri- 
sultata tra le prime a livello nazionale nelle prove 
Invalsi, la nostra scuola beneficia di un contesto 
educativo che è ancora a misura di famiglia, an- 
che grazie alla proficua collaborazione con la par- 
rocchia e le associazioni. Inoltre, offre un servizio 
di trasporto scolastico gratuito e una mensa a 
prezzi molto competitivi, che possono attrarre 
anche famiglie dei comuni vicini». 


ECONOMIA AZIENDALE 


DIRITTO 


gamento tra la zona industriale di Orsaria con la 
variante di Premariacco (100 mila euro, fondi re- 
gionali) e, notizia di questi ultimi giorni, Prema- 
riacco ha anche ottenuto un finanziamento re- 
gionale (250 mila euro) per la sistemazione della 
ciclabile lungo cosiddetta Strada del Bosco che 
collega Orsaria e Manzano. 


Recupero dei capannoni abbandonati 


In occasione della sua visita a Premariacco, 
l'assessore Santoro ha anche raggiunto cinque 
aziende del settore della sedia che beneficeranno 
complessivamente di oltre 530 mila euro per il re- 
cupero e la ristrutturazione di capannoni indu- 
striali. Si tratta di realtà produttive e manufatti di 
aziende dismesse che potranno ora essere riqua- 
lificati a fini abitativi e commerciali. Altri fondi re- 
gionali (1,8 milioni di euro) sono stati previsti nel- 
l'ambito della legge di stabilità 2018. 

VALENTINA ZANELLA 


Dieci anni senza confini 


IECI ANNI senza confini «che non solo 
DES aperto la nostra regione ad un 

rapporto di collaborazione importante 
con la Slovenia, ma che hanno anche signifi- 
cato, grazie alla libera circolazione delle per- 
sone, un ulteriore e decisivo passo verso il de- 
finitivo superamento dei retaggi storici del 
‘900». 

Lo ha detto la presidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Debora Serracchiani, in occasione del 
decennale (21 dicembre 2007) dell’entrata 
della Slovenia nell’area Schengen. «Il recepi- 
mento, anche da un punto di vista culturale, 


di quel provvedimento — ha sottolineato la 
presidente - è riscontrabile nel fatto che nes- 
suno oggi riterrebbe né logico né vantaggioso 
ritornare indietro al passato, con i controlli e 
le file di macchine alla frontiera». 
Serracchiani ha poi rimarcato come l’aper- 
tura dei confini abbia favorito lo svilupparsi, 
in particolar modo nell’area goriziana, dei 
progetti del Gruppo europeo di cooperazione 
territoriale (Gect), con la candidatura tran- 
sfrontaliera di Gorizia e Nova Gorica a capita- 
le europea della cultura 2025, e la proposta di 
costituire una zona economica tra le due città. 


Pradamano, lavori alla scuola secondaria 


C'è anche la scuola secondaria di Pradamano tra gli interventi di messa in sicurezza di edifici scolastici 
finanziati dal Cipe (Comitato interministeriale per la programmazione economica) con risorse Fsc 
2014-2020, nell’ambito del Piano operativo infrastrutture. L'edificio sarà adeguato grazie ad un investi- 
mento di 980 mila euro. Gli altri interventi, in regione, riguardano la nuova scuola materna slovena 
che verrà realizzata a Savogna d'Isonzo, la messa in sicurezza della primaria Manna di Trieste e l’ade- 
guamento del liceo scientifico M. Grigoletti di Pordenone, per un totale di 9 milioni 780 mila euro. 
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AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARRETIKG 


Relazioni Internazionali per il Marketing 
Sistemi Informativi Aziendali 


Amministrazione Finanza e Marketing 


Sabato 13 gennaio - 15.00-18.00 


Per informazioni visita ll nostro sito: www.itedeganuttiorg 
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6 GENNAIO 2018 - CIVIDALE DEL FRIULI 


ore 10.30 
Messa solenne, detta “dello Spadone" 


ore 11.30 
Corteo storico in costume che rievoca l'arrivo del Patriarca Marquardo 


dalle ore 14.00 
in Piazza Duomo Animazioni medioevali con arcieri, musici, giullari e 
dimostrazione di scherma antica in onore delle investiture 


info: Informacittà 0432 710460 - informacitta@cividale.net 
Www.paliodicividale.it - seguici su Facebook: Ufficio Turistico Cividale 


ZANINI ANTONIO 


@ 
n 


Fei a 


" 
udire 


Via Spilimbergo, 164 Martignacco (UD) Tel. 0432.657320 Fax 0432.637503 www.zaniniantonio.it 
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la NOTIZIA 


NM AGRICOLTURA 


Nuove 


guardo ai giovani. Con oltre 1,1 milioni di eu- 
ro la Regione ha finanziato l'intera graduato- 
ria della misura di sostegno per le attività di 
informazione e promozione, assumendo co- 
me obiettivo strategico quello di far conosce- 
re la qualità dei prodotti in un mercato sem- 
pre più competitivo ed internazionale. Inoltre 
ha prolungato a 24 mesi l'ultimo bando del 
pacchetto giovani relativamente alla data 
dell’insediamento, così da consentire a quanti 
più giovani imprenditori agricoli di parteci- 
parvi. Infine, ha siglato con Agea una conven- 
zione per delegare alla Regione un'ampia se- 
rie di funzioni. In accordo con le organizza- 
zioni di settore la Regione ha pure semplifica- 
to e ridotto il numero dei bandi del Program- 
ma di sviluppo rurale (Psr) «convinti come sia- 
mo - ha dichiarato l'assessore Shaurli — che 
aprirne molti con poche risorse non faccia al- 
tro che aumentare il carico burocratico e 
creare false aspettative». In questo modo so- 


MEDIO FRIULI 
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FIBRILLAZIONE FRA I COMUNI DEL MEDIO FRIULI 
PER | SERVIZI SOCIALI AFFIDATI ALL'AZIENDA DI CODROIPO 


Alla «Moro» continua il servizio 


[orsi] 
Nella foto: 


A CRISI e la mancanza di lavoro hanno 
prodotto un aumento delle persone 
affidate ai servizi sociali; soltanto nel 
comune di Codroipo nel 2016 erano 
2.200, nel 2017 hanno superato quota 
2.500. 

Secondo il sindaco, Fabio Mar- 


«Daniele Moro». Troppi 375 mila euro 
di chiusura del bilancio 2016, secondo 
i sindaci di Mereto di Tomba, Sedeglia- 
no, Basiliano e Varmo; ne sarebbero 
sufficienti 200 mila. Intanto, però, lo 
stesso gruppo di amministratori pub- 
blici ha confermato che i servizi sociali 


misure 
regio- delega. In termini pratici dal primo 
nali a gennaio non cambia nulla rispetto alla 
soste- gestione precedente». E la gestione 
gno prevede che tutto il servizio sociale de- 
del- gli undici Comuni del Medio Friuli sia 
l'agri- gestito dall’Asp Moro. Rimane però da 
coltura, definire - puntualizzano gli stessi sin- 
de con daci - la questione dei costi di gestio- 
—' * partico- ne, che non possono essere aumentati 
cain lare ri- in modo ingiustificato e che andreb- 


bero a discapito dei servizi erogati ai 
cittadini. Significativo l'intervento del 
parroco, don Ivan Bettuzzi nell’in- 
contro promosso dal sindaco di Co- 
droipo con i rappresentanti delle di- 
verse istituzioni del Comune per la 
presentazione del bilancio di fine an- 
no. «Dal Natale è fondamentale che 
decliniamo il principio della lealtà nel 
dialogo - ha raccomandato don Bet- 
tuzzi -, del rispetto profondo della per- 
sona, della pacificazione, della spiri- 
tualità della vita, altrimenti c’è il ri- 
schio che tutto si trasformi in una re- 
torica delle parti che non costruisce 
tessuto a livello comunitario». Quanto 
al bilancio, il sindaco Marchetti ha evi- 
denziato la riduzione del debito del 
Comune, che nel 2017 è stata di oltre 
due milioni e 700 mila euro, pari al 
12,44 per cento. E tutto questo —- ha 


no state recuperate risorse importanti per ol- la casa chetti, questa problematica deve es- del Medio Friuli continueranno a esse- spiegato - grazie a una politica virtuo- 
tre 19 milioni di euro da destinare alle misure di riposo sere gestita dalle amministrazioni co- re gestiti dalla «Moro» fino all’approva- sa che ha visto l’amministrazione co- 
più apprezzate e strategiche ovvero le do- di Codroipo. munali e non dalle Uti, che per il pri- zione del nuovo regolamento di dele- munale tra le più attente al risparmio 


mande individuali e le filiere per la competiti- 
vità aziendale a cui abbiamo aggiunto nella 
legge di stabilità 2018 altri 8,7 milioni per 
scorrere le graduatorie sulla trasformazione e 
commercializzazione, sul risparmio idrico, sui 
premi giovani e sulla diversificazione delle at- 
tività portando le risorse aggiuntive stanziate 
sul Psr ad oltre 44 milioni di euro. 


mo cittadino di Codroipo «sono un 
fallimento». Così ha dichiarato nell’ul- 
timo consiglio comunale. 

E qui ritorna la polemica con 
l'Unione territoriale del Medio Friuli, 
che si trascina da mesi, perché gli altri 
sindaci chiedono un contenimento 
delle spese da parte dell'Azienda pub- 
blica per i servizi alla persona (Asp) 


ga. 

«Confermiamo quello che abbiamo 
già comunicato all’Asp, cioè che inten- 
diamo avvalerci della norma regionale 
che prevede la proroga della delega 
all'Azienda pubblica “Daniele Moro” 
di Codroipo - fanno sapere i sindaci -; 
quindi la proroga durerà fino all’ap- 
provazione del nuovo regolamento di 


della regione. «Non solo risparmi, ma 
anche investimenti. Abbiamo chiuso il 
bilancio in pareggio a quasi 29 milioni 
di euro, mantenendo il livello dei ser- 
vizi. Sul fronte investimenti saranno 
destinati 350 mila euro per marciapie- 
di e strade e un 1,3 milioni per la mes- 
sa in sicurezza antisismica delle scuole 
elementari». 


Soluzione per un sicuro benessere 
con le piante officinali E fix] Pesco 


ACCO inn Gi 
re e 
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Come spesso può accadere leggendo certi 
articoli sul media 0 sequendo trasmissioni 
televisive di intrattenimento pubblica, il 
diffondere notizie In modo eccessivamene 
te allarmistico, tramite considerazioni per 
lo più generiche sul rischio del *natura- 

fe” ritengo possa cssere interpretato in 
modo distorto soprattutto quando gli 
interlocutori non sono sufficientemente 
informati sulla specifica materia, generan- 
do confusione ed allarme immotivato mei 
consumatore finale, È doveroso ricondane 
che, seppur vi siano vegetali a rischio di 
tossicità, le piante medicinali e quelle 
officinali vendibili legalmente nel nostro 
Paese sono regolamentate ed autorizzate 
da uno specifico Ufficio dei Ministero della 
Salute e pubblicate sul sito internet dello 
stesso Ministero. Qui sono elencate le pian 
te ammesse anche per limpiecpo chele 45 


stanze contenute 
negli integratori 
alimentari, a ga- 
ranzia e a tutela 
della sicurezza 
del comsumatore 
finale 


Per queste 
ragioni, come FEI 
Erboristi Italiani. 
siamo consapevo- 
lì delle numerose 
possibili frodi in 
commercio e dei 
rischi per la salute 
dei consumatori, 
Gualora certi 
&cquisti vengano èllettuati tramite siti inter- 
net non *tracciabili*o fantasma? e pren 
diamo fortemente le distanze da tali siti 
intermiet che nulla hanno a che vedere con 
il toncetto di salute è di erboristeria dei no 
stro Paese; anche di tutta l'Unione Europea 
potremmo dine Parlo di Unsone Europea 
proprio perché, come Federazione profes» 
siortale di cal&goria, simo costantemente 
impegnati Insieme alla Duerione preposta 
cel Kinistero della Satute nella netiione 
éd aggiornamento delliflenco delle piante 
impiegabili ed utilizzabili in maniera sicura 
in Italia è a livello comunitaria 


Ciò mon toglie che in natura vi siano sostare 
re tossiche presenti in piante o funghi, per 
le quali e perì quali è vietata la vendita, © 
ancor più vi siano, per alcune di esse, rischi 
di mazioni allergiche o-di interazioni tra eve 


e alcuni farmaci e alimenti. come del resto 
può succedere per molte altre sostanze che 
noi ingerlamo. Anche queste informazioni 
sono note e tenute sotto contralio da parte 
del professionisti seri del settore ma certo 
non possono essere impeditti gli impieghi 
scometti ed impropri con piante raccolte 
in ogni angolo del nostro Paese pquei casi 
in cul ll cittadino in maniera sprovveduta 
coeda a certe sostanue, serva |l parere 
e la consulenza tecnica di un erbiorista, di 
un farmacista o di un medico Fer onestà 
intellettuale, anche alla luce del recentis 
Simo GY? della Salute tenutosi a Milano lo 
scorso novembre 2017 dove è emerso il 
grave rischio giobale per la salute pubbl 
ca In seguito sila commiercializzazione di 
farmaci privi di autorizzazione, ricettazione 
ed incauto acquisto in rete anche di pro- 
dotti a base di sovtarce psicotrope, questo 
discorso dowmebbe essere esteso non solo 
alle piante ef al prodotti naturali o deliniti 
paeudo-tali 
Kon dobbiamo sottovalutare nessun peri 
colo presente in natura, o deti meglio nella 
fuaità società moderna. L'attenzione va por 
sta anche dal punto di vista nuîrizionale ed 
alimentate, sepput anche in questo settote 
i controlli ufficiali vengono fatti secondo un 
Fiano Nazionale Integrato (FINI) 2015-2018 
approvato dalla Conferenza Stato-Regioni 
con intesa del 18 dicembre 2014, a garanzia 
della sicurezza degli alimenti mediante un 
approccio di tracciabilità di filiera. || tutto è 
liberamente consultabile dal cittadino sul 
portale del Ministero della Salute 


Come Federazione di categoria maggior: 


mente lappresentativa degli erboristi in Ita- 
lla, teniamo a puntualizzare questi concetti, 
proprio alla luce di necenti farti dicronaca in 
relazione 2 piesuniti episodi di inteasicazioni 
col “naturale” {anche se poi si è visto che di 
naturale non aveva pioprio nulla], e a tute 
lare la salute del comsumiatnee con una cor 
retta informazione suggerendo di evitare il 
faida te con | rimedi naturali edi erboristici 

Il toansiglio è sempre quello di rivalgersi a 
professionestii accreditati del segtore. 


Ii questo contesto, slamo è satemo sempre 
favonesoli ad appiofondimenti e ricerche 
nel campo dell'ertboristeria tradizionale e 
cella fitoterapia aprendo, e spalancando, 
le porte alla collaborazione con qualsiasi 
collega o professionista del settore per 
garantite più informazione al cittadini è 
consumatori Altresi contiamo che ciò 
possa avvenine sempre in Un contesto che 
tenga conto delle regole è del recipenco 
fivpetto piùfezsionile i piena è comune 
collaborazione tra | ricerncatoni accreditati, 
le categorie sanitarie, le litituzioni è le ca. 
tegorie professionali coinvolte e la stampa, 
senza proclami o messaggi aflarmistici che 
altro non fanno se non generare confusio- 
need inutili speculazioni negative, 


Il gruppo di livorno tecnico scientifico della 
FEL da anni st sta muovendo proprio in 
questa direzione. Buona tisana. 

Dott. Attilio Virgilio 

Consigliere Narionale F.EL - Federazione 
Estboristi Italiani & Federsalute 
Coordinatore Nazionale FEL - Settore 
Pradumone 


POLO TECNICO-PROFESSIONALE 


“PAOLINO D'AQUILEIA" 
Cividale del Friuli 


L'aggregazione di consolidate realtà educative ha dato 
origine al polo tecnico-professionale “Paolino d'Aquileia” 
di Cimidale, una realta scolastica con parecchie peculiarità 
formata da Istituto Tecnico Agrario, Istituto Tecnico 
Economico e Istituto Professionale "Mattioni”. 


Un insieme di singolare integrazione, che costituisce una 
proposta dalle notevoli potenzialità formative 


ISTITUTO TECNICO AGRARIO 
x: i ll settore agrario rappresenta l'istituto regionale di AI corso di alta specializzazione In 
riferimento del comparto ed è l'unico in Friuli V. Ga Viticoltura ed enologia di Cividale è stoto 
proporre ll corso completo di Enologia, che richiama recentemente conferito o Dolegna del 
un'utenza ad ampio raggio, Gli altri rami didattici Colllo il premio “Falcetto d'oro” edizione 
spaziano dalla zootecnia all'ambiente, con un grande 2017 «per la fondamentale azione 


formativa che ha accompagnato lo 
sviluppo del settore enologico dell'intero 
territorio regionale», 


“laboratorio a cielo aperto” rappresentato dall'ampia 
azienda annessa, estesa di ettari, ove sono immersi 
gli edifici scolastici è le strutture produttive decdinate 
nei diversi settori; seminativo, vitivinicolo, olearia, 
ortofrutticolo, floricala, caseario, sootecnico. 


Ciò consente allo studente di conoscere dall'interno le varie filiere produttive, partendo letteralmente dal campo fino a giungere al 
prodotto confezionato o trasformato nelle strutture interne, come il limpido olio extravergine, i saporiti formaggi, Il succo di mela e 
Ilwino. A questo si aggiungono le esperienze nei numerosi laboratori specialistici, anche per le analisi chimiche e sensorial 


ISTITUTO TECNICO 
ECONOMICO 


ISTITUTO PROFESSIONALE 
“MATTIONI” 


il settore professionale “Antonio Mattioni” 
eccelle per due corsi unici in Regione: 
Manutenzione e assistenza tecnica- 
merzi trasporto (percorso T-tep 
Toyota] e Tecnico Ottico | cui diplorati 
Gi inseriscono nel vari centri ottici del 
territorio. bono inoltre attimi il corso 


La formazione offerta dall'istituto Tecnica 
Economico, indirizza Amministrazione 
Finanza e Marketing fornisce conoscenze 
spendibili nell'arganizzazione di 
un'impresa. Lo svolgimento di attività 
integrative Quali software gestionali, 
stages presso aziende italiane e straniere, 
scambi culturali, certificazioni linguistiche quinquennale Manutenzione e assistenza 
e informatiche garantisce agli allievi tecnica-apparati ed impianti ed | corsi 
l'acquisizione di competenze necessarie Termoidraulico, Motorista ed Operatore 
per l'inserimento in contesti lavorativi nazionali è Internazionali. elettrico del tipo leFP {3+1+1anni) che consentono di attenere Qualifica è 
Diploma professionali, Tutti | percorsi sano caratterizzati da un alto numero 
di autvità laboratoriali. 


SCUOLA APERTA 


Tutti i percorsi formativi del settore Agrario, Economico e Professionale a Cividale del Friuli si potranno conoscere nel dettaglio, 
visitando direttamente le strutture e | numerosi laboratori, con la presenza di docenti ed allievi, 


SABATO 13 GENNAIO DALLE ORE 14.30 ALLE 17.30 


=== ISTITUTO TECNICO AGRARIO ISTITUTO TECNICO ECONOMICO PP = ISTITUTO PROFESSIONALE 
(ESD 1515. *P. d'Aquileia” 15.15. "P. d'Aquileio” È czg “A MATTIONI" 
( si 9 Via (stiluto Tecnico Agrorio, 42 Viù Istiluto Tecnico Agrorio, 42 is MINE Gemona 29 
SL Tel 0432.733373 Tel. 0432.733373 Mattioni Tel 0432.731329 
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me Ph iù 
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SETTORE TECNOLOGICO SETTORE ECONOMICO 
Agraria, agroalimentare e agroindustria Amministrazione, finanza e marketing 
con specializzazione In viticoltura SETTORE SOCIO-SANITARIO 
ed enologia Ottico 
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le NOTIZIE 


N VILLA VICENTINA 


CC] CC] CC] CC] 
Si premiano i presepi 
Si terrà venerdì 
L 5 gennaio, alle 
16.30, nella 
chiesa parroc- 
a Chiale di Villa 
PI M | Vicentina, la 
Pa LE premiazione 
” hi Vi I dell'11° edizio- 
: î (MI ne del concor- 
so presepi pro- 
mosso dalla Biblioteca comunale in collabora- 
zione con la Parrocchia e il Gruppo Pro Missio- 
ni. Nella sezione «ragazzi» al primo posto le so- 
relle Zoe e Mia Molar con «La stella di Gesù» 
(nella foto); nella sezione «adulti» prima in 
classifica Marina Vianello di Monfalcone con 
«Radice... e amore!». Alla premiazione seguirà 
la benedizione dei bambini e alle 18 l’accensio- 
ne del tradizionale fuoco epifanico (Cabossa) e 
l’arrivo della Befana con i regali per i più picci- 
ni. | presepi saranno visitabili, in chiesa, fino al 
7 gennaio, prima e dopo le funzioni religiose. 


MI PALMANOVA 
Via libera al sottopasso 


Spetterà al Comune di Palmanova la realizza- 
zione dell'atteso intervento sul passaggio a li- 
vello fuori Porta Udine. La Giunta regionale ha 
infatti approvato l'affidamento in delegazione 
amministrativa dei lavori che porterranno alla 
costruzione del sottopasso di San Marco. «E un 
intervento che la città attendeva da 15 anni e 
ora abbiamo la possibilità di accelerare sulla 
sua realizzazione. Un'opera che faciliterà anche 
il traffico pesante diretto alla zona industriale» 
commenta il sindaco Francesco Martines. Sa- 
ranno costruite anche due rotonde di superfi- 
cie che snelliranno il traffico veicolare e facilite- 
ranno gli svinvoli. L'intervento è frutto di un 
accordo del 2001 tra Ferrovie dello Stato e Re- 
gione, volto ad eliminare i punti di conflittuali- 
tà tra traffico su rotaia e quello su gomma. 


Bassa FRIULANA 
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SI DISCUTERÀ DI SOCIAL NETWORK ALLA 16° CONVENTION 
DI «GIOVANI MUSULMANI D'ITALIA» A LIGNANO DAL 3 GENNAIO 


Islam giovane a convegno 


NVOCIARE allegro e giovane, tipico 
delle vigilie dense degli ultimi 
preparativi è lo sfondo della tele- 
fonata a Osama EI Harifi, 23 
anni, studente di Ingegneria ci- 
vile all’Università di Perugia, vicepresidente 
dell’associazione nazionale «Giovani musul- 
mani d’Italia» e responsabile del Convegno 
nazionale che si terrà a Lignano, negli spazi 
della Ge.Tur., da mercoledì 3 a sabato 6 gen- 
naio. «Vita al di là dello schermo» è il titolo 
della 162 edizione di questo importante ap- 
puntamento che vedrà confluire nella citta- 
dina balneare centinaia di giovani di fede 
islamica da ogni angolo d’Italia per una 
«quattro giorni» di approfondimenti, incon- 
tri e dibattiti sulle sfide della «generazione 
millenials» a un uso corretto e responsabile 
dei social network. 


Realtà di quasi 4 mila giovani 


Ma partiamo dai numeri di questa realtà: 
«In tutta Italia - spiega El Harifi - abbiamo 
circa 1200 iscritti, ma i giovani che gravitano 
attorno all'associazione sono trai3 ei4 mila. 
45 le sezioni, tra le ultime nate c’è quella di 
Pordenone, l’unica in Friuli. Parliamo di ra- 


gazzi tra i 14 e i 25 anni, con una percentuale 
consistente nella fascia d’età delle ultime 
classi delle scuole superiori. In grandissima 
parte dunque si tratta di studenti, delle supe- 
riori appunto, e universitari». Diverse le atti- 
vità, si va dall'impegno nel sociale, all’orga- 
nizzazione di incontri culturali di approfon- 
dimento «e non mancano - aggiunge El Ha- 
rifi - momenti di divertimento e svago, im- 
portantissimi perché tra gli obiettivi dell’as- 
sociazione c’è l'aggregazione sociale, lo stare 
e crescere insieme». Si tratta di ragazzi che si 
sentono al 100% italiani, anche se le loro ra- 
dici affondano in una quindicina di paesi di- 
versi, ecco allora che obiettivo del sodalizio è 
anche di «far capire che le due identità, esse- 
re musulmano ed essere italiano, possono 
convivere benissimo». Tra i tanti ospiti ci sarà 
anche Marwa Mahmoud, di «Italiani senza 
cittadinanza», il movimento che dà voce ai 
nati nelle città italiane o all’estero, ma tutti 
cresciuti nel Belpaese, una presenza impor- 
tante all'indomani dello slittamento della 
legge sullo ius soli. «Anche se non è stretta- 
mente legato al tema del convegno - spiega il 
vicepresidente di Gmi -, riteniamo sempre 
importante parlare di cittadinanza e sensibi- 


lizzare i giovani su questo tema, su diritti e 
doveri. E poi è giusto che ci siano tempi in 
cui alcune decisioni vanno prese». 


Social, occasione di integrazione 


Gli chiedo allora del convegno vero e pro- 
prio. «Il tema dei social network è significati- 
vo non tanto al giovane musulmano, ma più 
in generale a tutti i giovani: è importante da- 
re strumenti utili per favorire la loro crescita 
personale e dunque dare spunti per un uti- 
lizzo positivo della rete. Penso al fatto, ad 
esempio, che i social possono essere occa- 
sione di lavoro o di ricerca del lavoro». Ma 
non c'è solo questo. «Durante il convegno ci 
saranno spazi finalizzati a mettere in guardia 
i giovani dai rischi e dalle minacce della rete 
perché nella vita di ogni giorno, nell'uso 
quotidiano dei social, si può incappare, ad 
esempio, in organizzazioni terroristiche, re- 
altà — non ci stancheremo di ripeterlo — che 
non hanno nulla a che fare con la religione, 
ma che usano la religione in maniera distor- 
ta e strumentale. Noi condanniamo ferma- 
mente queste realtà, siamo e saremo sempre 
dalla parte delle persone. È giusto che su 
questo siano sensibilizzati i giovani, soprat- 
tutto se pensiamo che tanti sono gli adole- 
scenti, i più sensibili e che forse hanno meno 
strumenti per difendersi». «I social — conti- 
nua El Harifi - , proprio perché comuni a tut- 
ti, possono essere uno straordinario stru- 
mento di dialogo e condivisione». 

«Quello che vivranno a Lignano questi ra- 
gazzi - commenta Marco Soranzo, respon- 
sabile del Servizio diocesano per l’Ecumeni- 
smo e il Dialogo interreligioso - è un mo- 
mento di confronto davvero importante e 
molto positivo. Lancio però un'idea, sarebbe 
bello se il prossimo anno, proprio per favori- 
re il dialogo, potesse partecipare anche una 
delegazione della Pastorale giovanile». 

ANNA PIUZZI 


PrimaCassa al via 


PrimaCassa è operativa 
dal Primo gennaio 2018. 

Per essere Il primo riferimento quando 
si pensa ad una Banca di territorio, 
al servizio di Soci e Clienti, 
privati, famiglie e imprese. 

Per rimanere fedeli alle radici storiche 
di Casse Rurali edi Artigiane 
da sempre le più vicine alle 


proprie Comunità 


Si parte. 
Assieme. 


PrimaCassa 


Credito Cooperativo FVG 


vw. primacassafvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


La COMUNITÀ DEI LETTORI 


AL VIA UN PROGRAMMA DI VISITE GUIDATE PER I LETTORI DEL SETTIMANALE 


on Vita Cattolica nei musei ecclesiastici 


Sopra, a sin.: l'Arca del Beatro Bertrando nel Museo del Duomo di Udine; sotto, la sala Lionello nel Museo della Pieve e Tesoro del Duomo di Gemona: a dx.: il battistero di Callisto e l’ara di Ratchis nel Museo cristiano di Cividale. 


Da Udine a Cividale, Gemona, Ovaro, 
con Gabriella Bucco alla scoperta 
dei grandi tesori del Friuli 


N O NOTARE che i lettori de la Vita Catto- 
imitano a sfogliare il giornale, ma leg- 
ttenzione gli articoli dalla prima pagi- 
n a. Una comunità di lettori veri, dun- 
q ensato che sarebbe positivo trovare 
tra noi qualche piacevole occasione di incontro, 
di scambio di proposte per poterci conoscere 
meglio. 

Occupandomi della rubrica delle mostre, ere- 
ditata da Natale Zaccuri un maestro nel comuni- 
care con la gente, ho pensato a un ritrovarsi al- 
l'insegna dell’arte, perché il linguaggio figurativo 
è più immediato e coinvolgente di quello verbale 
e si presta a una lettura su più livelli. Si è così 
ideata, proprio per i lettori del nostro settimana- 
le, una serie di visite ai musei ecclesiastici della 
nostra diocesi, tesori poco conosciuti dai friula- 
ni, tutti facenti parte dell’Associazione Musei Ec- 
clesiastici Italiani, che ne raggruppa circa 218, 
pari a un 20% delle istituzioni museali nazionali. 
Nel 2016 persino il Ministero dei Beni e delle At- 
tività Culturali ne ha riconosciuto il ruolo in 
campo culturale e sociale auspicando un loro in- 
serimento nel sistema museale nazionale. 

Quali sono le caratteristiche dei musei eccle- 
siastici? Sono musei diffusi e decentrati, stretta- 
mente legati alle comunità locali, fortemente ra- 
dicati sul territorio. Bisogna sfatare l’idea che 
conservino solo beni legati alla liturgia: racchiu- 
dono spesso collezioni che vanno dai beni stori- 
co artistici a quelli archeologici e demo-antropo- 
logici, nonché opere di rilevante interesse artisti- 
co e simbolico. Svolgono un ruolo fondamentale 
sul territorio in quanto presidi per la conoscen- 
za, conservazione e valorizzazione del patrimo- 
nio culturale religioso e collaborano strettamen- 
te con l'Ufficio Diocesano Beni Culturali che si 
occupa dell’arte sacra e ha catalogato i beni mo- 
bili delle 374 parrocchie della Diocesi. 

Del patrimonio dei musei ecclesiastici spesso 
fanno parte gli stessi straordinari contenitori: pa- 
lazzi, conventi, chiese e cattedrali. Non sono solo 
luoghi in cui si conservano oggetti che testimo- 
niano la storia del Cristianesimo nel territorio, 
ma allargano i loro interessi alla società, al canto, 
ai riti, alle usanze e nel contempo raccontano 
l'evolversi temporale e territoriale delle comuni- 
tà. Così il richiamo alle radici culturali non esclu- 
de, ma spiegando una comunità prepara un fu- 
turo di inclusione per credenti e non credenti, 
nuovi e vecchi cittadini. Sono “musei del dialo- 
go” in continua trasformazione, in grado di favo- 
rire momenti di condivisione tra fruitori, artisti, 
famiglie e giovani poiché stimolano il senso di 
appartenenza alla comunità. 


La Vita Cattolica offre ai suoi lettori le visite 
guidate, essenziali per spiegare il patrimonio sto- 
rico artistico in tutte le correlazioni con il territo- 
rio e la società. A carico dei partecipanti reste- 
ranno solo gli ingressi, pochi euro di valenza 
educativa per dimostrare la consapevolezza del 
valore di queste istituzioni e la volontà di contri- 
buire alloro mantenimento. 

Cosa dovrà fare la nostra comunità di lettori? 
Prenotarsi presso la redazione del giornale al nu- 
mero telefonico 0432/242611 o con una email 
all'indirizzo lavitacattolica@lavitacattolica.it, 
poiché i gruppi non dovranno superare la trenti- 
na di persone. Bisognerà indicare la giornata pre- 


UDINE 


CIVIDALE 


UDINE 


GEMONA 


OVARO 


Sabato 27 gennaio, ore 11 
Sabato 24 faubralo ore 11 
Sabato 24 marzo, ore 11 
Sabato 21 aprile, ore 11 


Sabato 26 aprile, ore 11 


da lunedì a venerdì ore 9-12.30; 14-17.30. 


scelta, che in questa fase sarà il sabato alle ore 11, 
pensando che sia un orario accessibile ai più. In- 
dicate anche un recapito dove contattarvi e in 
caso di improvviso impedimento avvertite per 
lasciare liberi i posti ad altre persone. L'appunta- 
mento sarà alle 11 davanti ai musei selezionati in 
questa prima fase in cui la famiglia de la Vita Cat- 
tolica vuole proseguire un dialogo di conoscenza 
coni suoi lettori. Ecco le caratteristiche dei mu- 
sei che saranno visitati in questa prima fase del 
programma di visite guidate. 


Il Museo è allestito nella parte più antica della 


Pata. 4 


cattedrale: il Battistero e le cappelle trecente- 
sche di San Nicolò e del Corpo di Cristo, che 
conservano gli affreschi di Vitale da Bologna, 
famoso pittore gotico italiano, e la splendida ar- 
ca del Beato Bertrando, insieme a paramenti e 
alle insegne del Patriarca, preziose testimo- 
nianze dell’arte tessile cui si aggiungono rari 
manufatti di oreficeria. Ingresso offerta libera. 


Il Battistero di Callisto e l’altare di Ratchis su 
cui la luce proietta l’antica policromia sono i 
pezzi forti del periodo longobardo. Le collezio- 
ni del museo (ingresso in via Candotti, 1) com- 
prendono anche strepitose oreficerie, dipinti, 
paramenti sacri, codici liturgici miniati. Ingres- 
so euro 3, è possibile acquistare il biglietto cu- 
mulativo di 6 euro che permette l'ingresso al 
Museo cristiano, Archeologico e al Tempietto 
Longobardo (prenotazione obbligatoria!), usu- 
fruibile entro 3 giorni. 


Il doppio nome si riferisce agli affreschi del 
Tiepolo, che decorano la scala e il piano nobile 
del palazzo Patriarcale (piazza Patriarcato, 1). Il 
primo piano ospita pregevoli esempi della scul- 
tura lignea friulana dal XII al XVII secolo in cui 
si esprime la religiosità popolare. Indi si accede 
alla splendida biblioteca dal fastoso apparato 
ligneo, cui seguono la sala a grottesche di Gio- 
vanni da Udine, allievo di Raffaello, e quelle de- 
corate dal Tiepolo. Ingresso 3 euro. 


Dopo il sisma del 1976 il museo è stato ria- 
perto nel 2006 (ingresso in Vicolo delle mura). 
Visiteremo le sale dedicate a pittori e scultori 
locali e i lavori contemporanei di Fred Pittino e 
del tedesco Jacob Schwarzkopf. Un video touch 
screen permette di sfogliare gli antifonari e gra- 
duali miniati del ‘200 e vedremo l’ostensorio e 
la Pace eseguiti dall’orafo Nicolò Lionello, pro- 
babilmente l’orefice gotico più famoso del Friu- 
li. Ingresso gratuito 


La Pieve dedicata a Santa Maria ha uno stret- 
to legame con il territorio, visibile nell’allesti- 
mento museale che occupa i locali della vec- 
chia latteria di Agrons, in località Cella, testi- 
moniando come l'allevamento del bestiame e 
l’attività casearia fossero e siano essenziali per 
la Carnia. Vi si conservano reperti archeologici, 
statue lignee, tovaglie d'altare e paramenti della 
tessitura Linussio e monili popolari donati co- 
me ex voto. Ingresso gratuito 

GABRIELLA Bucco 
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L'azienda «monstre» 
dell'Alto Friuli 


Gentile Direttore, 
Caro direttore, il fallimento territoria- 
le dell’attuale AAS 3, la più grande del- 
la Regione, che va da Sappada e Tarvi- 
sio fino a Varmo è ormai sotto gli oc- 
chi di tutti. Un'Azienda “monstre” di 
68 Comuni, 172.000 abitanti sparsi su 
3000 kmq di territorio regionale, è il 
frutto di una iniqua riforma sanitaria. 
Noi da sempre abbiamo sposato la te- 
si di una Azienda totalmente montana 
e pedemontana, che comprenda la 
Carnia, il Gemonese, il Canal del Fer- 
ro, la Val Canale e il Tarcentino. Zone 
omogenee, con circa 100.000 abitanti, 
che fanno riferimento ai due Ospedali 
di Tolmezzo e Gemona. Questo per ra- 
gioni storiche ma anche geografiche, 
viste le attuali linee di comunicazione 
per raggiungerli. Linee che ad onore 
del vero, andranno implementate sul 
trasporto pubblico. I due ospedali do- 
vranno essere messi ufficialmente e 
seriamente in rete, con Tolmezzo 
Ospedale di riferimento, perché deve 
rispondere a una montagna già scarsa 
di servizi. La loro effettiva messa in re- 
te potrà dare quelle risposte 
quanti/qualitative che servono alla 
nostra gente. Ma nel contempo Ge- 
mona dovrà riavere il suo P.S. con 
astanteria e ADE, una Medicina (SOC) 
per acuti, il mantenimento delle realtà 
per subacuti e cronici (DIBRSA, ecc.), 
un laboratorio a giornata, una com- 
pletezza degli ambulatori con adegua- 
ta presenza, in termini di attrezzature 
e personale, di tutte le specialità, 
compresi i servizi ambulatoriali dia- 
gnostico/terapeutici, in primis quelli 
cardiologici e oncologici. Questo per 
offrire all'utenza, soprattutto anziana, 
una risposta completa ed eliminare 
l’attuale pendolarismo fra le strutture, 
anche fuori Azienda. Noi infatti da 
sempre chiediamo che siano gli ope- 
ratori a spostarsi e non i pazienti. 
Inoltre che rimanga a Gemona il Day 
Surgery e venga introdotta la reperibi- 
lità specialistica (Radiologia, Chirur- 
gia e Ortopedia). Infine chiediamo 
che a Gemona vengano istituiti, pro- 
prio perché mancanti in Alto Friuli, il 
Servizio di Oculistica, di Dermatolo- 
gia e di Neurologia. Concludendo la 
nostra proposta vuole dare maggiori 
risposte a un territorio già penalizzato 
sotto altri aspetti, ma che non vuole e 
non deve essere fanalino di coda. 
Claudio Polano 
[difesa del San Michele] 


Una stretta di mano 
a tutti i nostri sacerdoti 


Caro direttore, 

un articolo dal titolo “sacerdoti di 
strada” mi suggerisce questa riflessio- 
ne che offro ai lettori. Premesso che 
ognuno è libero di annunciare e testi- 
moniare il messaggio evangelico se- 
condo le doti e le capacità personali, 
tuttavia è pericoloso addossare eti- 
chette alle persone e/o ai gruppi. Sa- 
cerdoti di strada o di frontiera: chi so- 
no? La risposta non è né facile né uni- 
voca. Sono i sacerdoti che cavalcano 
l’onda dei mass media, che partecipa- 
no ai talk show, che scrivono libri, ar- 
ticoli, che visitano Paesi poveri del 
Terzo Mondo, che solidarizzano nelle 
manifestazioni... pur sempre animati 
dalla difesa dei deboli, degli oppressi, 
di chi non ha voce? Sono i sacerdoti 
che, con la loro presenza, coraggiosa- 
mente difendono e tengono acceso il 
lumino della speranza nelle piccole 
comunità di montagna della Carnia, 
del Canal del Ferro, delle Valli del Na- 
tisone, abbandonate dai più perché 
sono andati a cercare fortuna altrove? 
Sono coloro che celebrano in chiese 
fredde, non riscaldate a causa della 
mancanza di denaro o che sono attor- 
niati da uno sparuto manipolo di per- 
sone, con uno o forse nessun bambi- 
no? Sono quelli che, pur vivendo in 
paesi popolosi, sono snobbati, usati 
soltanto per le personali tradizioni, le 
ataviche circostanze? Sono coloro che 
continuano a dire “buon giorno” a chi 
passa sotto il loro naso senza un mini- 
mo cenno, uno sguardo, un saluto? 
Sono coloro che si sforzano di spiega- 
re che la religione non può essere un 
paravento, una scusante, un alibi, una 


GIORNALE APERTO 


Il legame creativo 


dei friulani in Sardegna 


camomilla per acquietare la coscien- 
za? Sono coloro che anziani, stanchi, 
consci di essere controcorrente conti- 
nuano a zappare in un campo che 
sembra essere ostile, arido, ingrato, fi- 
dandosi in Qualcuno? Sono coloro 
che seminano speranza, fiducia, soli- 
darietà anche se il vento pare disper- 
dere ogni seme? Sacerdoti di strada o 
di salotto, sarà importante sentirli 
uniti dallo stesso ideale, operai con 
diverse mansioni, carismi, competen- 
ze, ma certamente non di serie “A” o 
“B” come certe etichette vorrebbero 


far apparire alcuni a scapito di altri! 
Saggio potrebbe essere dare ideal- 
mente una stretta di mano ricono- 
scente a tutti, dai monti, alle colline, 
alla pianura, al litorale con l’augurio 
di buon Natale. 
Renato Zuliani 
[Passons] 


Una Chiesa interlocutrice 
ragione della sua missione 


Signor Direttore, 

su invito di un amico friulano 
come me (sono originario di 
Tarcento) e abbonato alla Vi- 
ta Cattolica di Udine ho avu- 
to modo di leggere il suo set- 
timanale e di commentarne 
gli articoli. Con i titoli a sca- 
tola del suo giornale ho ela- 
borato un quadro del quale 
le invio la foto. La saluto con 
un mandi di cur. 


Renato Zuliani 
[Passons] 


Caro direttore, 

mi ha colpito nell’intervista dell’Arci- 
vescovo Mazzocato al Messaggero la 
risposta che egli ha dato alla doman- 
da sulle capacità di ispirazione della 
Chiesa nei riguardi della politica: sì, la 
Chiesa può essere fonte di ispirazione 
“suggerendo temi che tendenzial- 
mente vanno sotto silenzio. Può dare 
voce alle esigenze che registriamo tra 
la gente. In certi momenti bisogna 
avere lo sguardo più avanti”. Di questi 
temi silenziati egli ha fatto riferimento 
in quella stessa circostanza, ma più 


LISI 


Fake news e peas dal an 


a plui strambe gnove di Nadal e ven 

des bandis di Pordenon, a Zopule. 

Une mestre e à insegnàt ai frutins di 

tiarce elementàr une cjantose di Na- 

dal, ma ché cjanzonute e discoreve di 

Gjesù. Ché mestre e à pensàt che Gje- 
sù al podeve ofindi la sensibilitàt di cualchi frutin 
no cristian e alore e à pensàt ben di sostituî, par 
vie de rime, il non di Gjesù cun Perù. Il plui biel 
spieli di cemàt che la scuele e dinee se stesse e di 
cemàt che purtrop no si sa plui ce che al vàùl dî 
insegna. Chest al è sucedùt paràtri in tune scuele 
titolade a un grant missionari catolic furlan, il 
beàt Odoric di Pordenon, che al è làt parfin in Ci- 
ne a pandi la Gnove di Gjesù. Ma forsit chè me- 
stre e i siei scuelàrs a pensaran che al vedi scu- 
viarzùt il Perù. Di ridi se 
nol fos di vaî. 

No covente une lauree 
par capî cetant fàr dal 
vade che sedi ché mestre, 
di mandàle in tun còrs di 
ricuperazion. Vevie pore 
di ufindi cualchidun? E 
podeve fermàsi a Mameli 
o ancje chel ufindial 
cualchidun vignàùt di fàr 
di Italie? Ma parcé isal vi- 
gnàt in Italie se chenti si 
cjante l’imni di Mameli? 
E parcé là in tune scuele 
taliane che à lis sòs tradizions e a Nadal lis sòs 
cjanzons o pastorelis? E cuant che la mestre e va- 
rà di spiegà lis etis storichis, ce disaraje: prin e 
daspò Perù? E ai fruts che prin o daspò j doman- 
daran parcé cussì impuartant il Perù ce varaje di 
rispuindi ché mestre? 

Ma la domande plui grivie e sares: si puedie 
consegnà i fruts a une mestre cussì gnorante? 

Ma nol è di smaraveàsi di ce che al è capitàt ta 
ché scuele. Si sa che in timp di Nadàl ancje in 
atris scuelis dal Friùl a sucedin malfats di chè 
sorte: no si fasin presepis, no si discòr di Gjesù 
ma pluitost di Painadàl: invezit che dal mus e de 
vacje lis renis e tal puest dal Bambinut un biel 
pac di regàl. E silenzi rigoròs su la veretàt di Na- 
dal. Si sa, la scuele e à di jessi laiche e no confes- 
sional. Magari fasint confusion jenfri laicitàt e 
laicisim. Magari riscjà il ridicul, magari tradî la 
veretàt, simpri miòr che no riscjà di colà tal con- 
fessionalisim. Puare scuele e soredut puaris chés 


di Duili Cuargnàl 


inteligjenzis di fruts tradidis. 

I gjornài a scrivin che ancje a New York a Nadàl 
si son viodùts pes stradis presepis che invezit dal 
Bambinut a an metàùt un robot e invezit dai pa- 
stòrs i nanuts e vie. 

No ise cheste la ete des «fake news», des gnovis 
falsis, che no an nuje a ce fà cu la realtàt? 

Un'atre gnove di chescj dîs le fàs cognossi il 
gjornàl di chenti che al titule a plene pagjne: 
«L'eclissi dal sacri». A dî la veretàt chel titul nol è 
par nuje une gnove, al è stàt il titul di un libri dal 
sociolic venit S. Acquaviva tal 1961 che al veve fat 
scjas. Ta chei agns caraterizàts dal secolarisim i 
sociolics e no dome lòr si domandavin ce fin che 
a varessin fat lis religjons e a rispuindevin cun H. 
Cox che a saressin muartis. Pecjàt che 30 agns 
daspò ancje Cox al vedi scugnùt mudà impinion 
e cun lui ancje Acquaviva. 

Sicheduncje seont un sondag fat in Italie (1561 
rispuestis su 13mîl 413 contats) a calin chei che a 
si disin catolics e a cressin chei che a professin di 
no vé nissune religjon (60,1% rispiet al 79,2% dal 
2000). E cussì ancje tal Nordest ma cun cualchi 
diference no di pòc jenfri il Friùl-V.G. rispiet al 
Venit e al Trentin A.A. In Friùl-V.G. i catolics a sa- 
ressin al 33,3 par cent (rispiet al 65,8 dal Trentin 
A.A. e al 68,3 par cent dal Venit). 

Cence religjon te nestre regjon a saressin il 
62,9 par cent, di atris religjons il 3,8 par cent. 

Che o sedin in tune ete che ven dite di «postse- 
colarisim» no stentìn a crodi. Nus risulte dificil 
crodi che la nestre regjon e sedi cussì difarente di 
chés atris dòs che par tancj elements a son inve- 
zit avonde compagnis. 

Ce restial di dî? Postaj che sedi cussì e postaj 
che il campion nol spegli la realtàt. Tropis rispue- 
stis te nestre regjon e dulà cjapadis sù? No si sa 
nuje sun chest. E duncje veretàt o «fake news»? 

Par chel che nus rivuarde né furlans, no sten- 
tin a crodi che tancj di lòr a vivin in tun materia- 
lisim pratic, che tancj cristians a son plui di non 
che di fat. Che o sin in plene ete postsecolariste. 
Ma no nus samee che o sedin cussì slacàts. 

Paràtri al è ben tignî cont ancje di cheste vere o 
false gnove par indrecà miòr une juste azion che 
cualchi an zafa le clamavin di «rievangjeliza- 
zion». Une azion pastoràl forsit ancje plui urgen- 
te e plui impuartante de riorganizazion pastoràl 
teritoriàl. 

Si è impiade une spie che no va cjalade cun su- 
perficialitàt o cun infot. 


ampiamente nei suoi vari interventi 
natalizi. Ad esempio, nel messaggio 
pubblicato anche sull’ultimo numero 
di Vita Cattolica. Era impossibile non 
rimanere colpiti dalla forza argomen- 
tativa messa in campo a proposito 
della denatalità, e dell'urgenza di poli- 
tiche capaci di affrontare il bisogno di 
bambini che la nostra società, anche 
friulana, oggi appalesa. Ebbene, che a 
tamburo battente la presidente Ser- 
racchiani abbia raccolto questa pro- 
vocazione rilanciando l’idea del bo- 
nus bebè, è circostanza che merita un 
opportuno rilievo. Perché, vede, la go- 
vernatrice avrà anche fatto una mossa 
elettoralistica — chi d’altra parte può 
dirsi immune da questa tentazione in 
una stagione elettorale? - ma una vol- 
ta tanto si è trattato anche di una 
mossa intelligente. Utilmente reattiva 
ed esemplare quanto al proficuo dia- 
logo tra isituzioni. Ma poi mi lasci di- 
re, trovo davvero azzeccata l’immagi- 
ne di una Chiesa in grado di interlo- 
quire da par suo con la politica, senza 
sbrodolamenti, ma in ragione della 
propria missione. Una Chiesa capace 
di inserire nel dibattito pubblico temi 
e problemi da essa rilevati a contatto 
con la gente. Un segno di speranza. 
Antonella Leonarduzzi 
[Udine] 


Soddisfazione di un lettore 
per il numero di Natale 


Egregio direttore, 
vorrei proprio dirle il mio grazie per il 
numero natalizio del settimanale dio- 
cesano. Bello, ricco, originale. La serie 
di pagine tematicamente a coppia con 
cui si apriva il numero erano partico- 
larmente riuscite. Avevano temi non 
posticci, non artificiali, quali quelli 
spesso trattati dai media in occasione 
delle feste natalizie. Uno stile emotivo 
di far clima che a mio avviso diventa 
poi la causa principale della fragilità 
delle nostre feste, e in fondo della loro 
irrilevanza concreta. Quando invece si 
fa lo sforzo di leggere la realtà con gli 
occhi del Natale, come si è tentato di 
fare con Vita Cattolica, quando si rie- 
sce ad inanellare problemi reali in- 
quadrandoli nella luce dell’incarna- 
zione del Verbo, allora si fa cultura, 
cultura sostanziosa che nutre il lettore 
e rende la pubblicazione quanto mai 
preziosa. Grazie, dunque. E avanti con 
questa marcia. 
Antonello Vello 
[Cividale] 


I Fogolàr in Radio 
Spazio brillante 


Caro direttore, 
ho un figlio che lavora in California. 
Può immaginare quanti nostri pensie- 
ri- di me e sua madre - e quanti nostri 
sospiri egli si porti appresso. Tanto più 
che lo sappiamo dilaniato dalla voglia 
di continuare a misurarsi con quella 
sfida fondamentale per la sua vita e la 
nostalgia di casa. Dice infatti che da 
nessuna parte si sta bene come a casa 
propria. Come dargli torto? Così noi lo 
accompagniamo e lo assistiamo da 
lontano in ogni modo, sfruttando tut- 
te le opportunità che la tecnologia 0g- 
gi offre per comunicare e farlo sentire 
collegato alla sua terra. Ho avuto così 
l’idea di suggerirgli di ascoltare la re- 
plica domenicale della puntata di 
“Ator pal monrt cui furlans” in cui 
c’era l'intervista di Flavio Parisi che da 
Tokio raccontava della sua vita, quella 
della sua famiglia e l’esperienza del 
Fogolar furlan che egli ha fatto sorgere 
in Giappone. Ebbene, grazie al colle- 
gamento col sito internet di Radio 
Spazio, mio figlio ha potuto ascoltare 
l’effervescente storia di questo nostro 
conterraneo in terra d’Asia. E s'è com- 
mosso, mi ha detto, riconoscendosi 
nella sua stessa grinta e nel suo stesso 
desiderio di poter reperire là dove si 
trova qualche altro conterraneo. Spe- 
riamo lo trovi. Intanto però io deside- 
ro ringraziarla per questo programma 
davvero indovinato. Ho letto che con- 
tinuerà per una decina di settimane, 
ed io non mi perderò alcuna puntata. 
Soprattutto credo non se le perderà il 
nostro Lorenzo. Grazie. 
Michele Diovio 
[Latisana] 


CULTUTre, eventi, ARTE 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


Mercoledì 3 gennaio, nella chiesa di Ospedaletto, il monologo di Dino Persello sulle lettere 
di solidarietà che arrivarono al sindaco della «Capitale del terremoto» da tutto il mondo 
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Nelle foto ai lati: due lettere scritte al sindaco di Gemona. 
AI centro, un Benvenuti giovane con il cappello da alpino; sotto 
la sua firma in calce alle missive di risposta. 


«Compri il gelato ai bimbi gemonesi» 


ARO SINDACO, «con questi soldi compra il 
gelato ai nostri amici di Gemona». «Ca- 
ro sindaco, ti mando questi miei soldini 
per i bambini che hanno perso la loro 
casa». 

Sono solo alcune delle migliaia di commoventi 
lettere che, all'indomani del terremoto del Friuli 
del 6 maggio 1976, da tutta Italia furono scritte al- 
l'allora sindaco di Gemona, Ivano 
Benvenuti, per dare un aiuto concre- 
to e un incoraggiamento ai cittadini 
di quella che fu la «capitale del terre- 
moto». 

A raccoglierle, catalogarle e scrive- 
re le risposte, in quei giorni del sisma, 
fu la gemonese Grazia Levi, dirigente 
della Rai trasferita a Roma, ma che 
dopo il terremoto aveva voluto torna- 
re nella sua terra per dare una mano 
durante le sue vacanze. «La signora 
che scrive le lettere», come ben pre- 
sto tutti l'avevano affettuosamente ribattezzata, 
per tutto il mese di luglio del 1976 rispose a chi, da 
tutto il mondo, aveva spedito a Gemona il proprio 
aiuto in denaro e scritto la sua solidarietà. 

Oggi quelle lettere sono conservate nella biblio- 
teca comunale di Gemona, in otto cartolari. Per 
due mesi, Dino Persello (nella foto sotto), autore e 


ER CHIUDERE IN BELLEZZA la serie 
Pine di prestigiose mostre fo- 

tografiche, fino al 21 gennaio 
2018, si potrà visitare «Album di fami- 
glia Fotografia in Friuli 1850-1950» orga- 
nizzata dall’Irpac in occasione del 18° 
anno di attività. (Udine, Galleria Tina 
Modotti e Chiesa di Sant'Antonio 
abate, da venerdì a domenica ore 11- 
18.30). 

È una esposizione attraente e grade- 
volissima e si differenzia dalle altre poi- 
ché non è costituita da scatti d'autore, 
ma da fotografie di famiglia, eseguite da 
fotografi amatoriali, ma anche dagli 
«scattini», come si chiamavano i fotore- 
porter di strada. Sono esposte anche fo- 
tografie di autore, da Attilio Brisighelli a 
Giuseppe Malignani, ma la loro partico- 


interprete friulano di numerosi monologhi teatrali, 
si è «immerso» nella loro lettura e ne ha tratto uno 
spettacolo che andrà in scena mercoledì 3 genna- 
io, nella chiesa di S. Spirito ad Ospedaletto di Ge- 
mona, alle 20.30. «1976, il sindaco e la signora delle 
lettere» è il titolo del monologo che sarà accompa- 
gnato dalle musiche composte dal milanese Gian 
Nicola Vessia eseguite al pianoforte da Marco Ros- 
si, docente al Conservatorio di Como 
e neo presidente del Fogolàr Furlan 
di Milano, il quale interverrà anche 
per ricordare la solidarietà di tutti i 
Fogolàrs del mondo al Friuli terre- 
motato. 

Persello, è stato emozionante leg- 
gere queste lettere? 

«Molto. Testimoniano la grande 
solidarietà che circondò i friulani al- 
lora. Le più commoventi sono quelle 
dei bambini. Un bambina di Roma, 
ad esempio, senza dire nulla ai geni- 
tori, fece di sua iniziativa una colletta offrendo a 
chi le dava soldi delle rose che aveva preso in un 
giardino “incustodito”, come scrisse la mamma al 
sindaco inviando la cifra raccolta: 2000 lire. Un'al- 
tra lettera fu scritta da una persona che chiedeva al 
sindaco se una ragazza che conosceva fosse viva, 
inviando dei soldi. Benvenuti rispose spedendo 


La storia del ‘900 friulano 
raccontata dalle foto di famiglia 


l'atto di matrimonio datato giugno 1976, che di- 
mostrava che l’amica era viva. Gli scrisse anche 
che non appena lo avesse rintracciato gli avrebbe 
dato il denaro». 

Le lettere che idea danno di quegli anni e del 
terremoto? 

«Testimoniano innanzitutto la grande conside- 
razione della quale godeva 40 anni fa il popolo 
friulano. Gliene cito una, datata 21 maggio 1976 e 
firmata da un tale Giancarlo Nanni di Bologna il 
quale così scriveva al sindaco Benvenuti: “Mi spia- 
ce portarle via del suo tempo che è tanto prezioso, 
ma sento altresì la necessità di esprimerle tutta la 
mia ammirazione, avendo nei giorni trascorsi nella 
zona conosciuto persone la cui dignità e schiettez- 
za mi hanno confortato e ridato fiducia. Sono ve- 
nuto per aiutare e confortare e sono stato aiutato e 
confortato. I miei figli dovranno conoscere questa 
gente ed imparare ad amare e rispettare la vostra 
terra. Spero mi permetterà di offrire il mio piccolo 
contributo”. Di lettere come questa ce ne sono tan- 
te e mi hanno suggerito una riflessione». 

Quale? 

«Innanzitutto che 40 anni fa il mondo ci vedeva 
come leali, onesti, genuini, lavoratori. Oggi, dopo il 
terremoto sociale che ci ha colpito, forse sia il 
mondo che noi stessi ci vediamo in modo diverso. 
L'altra considerazione che faccio nello spettacolo è 


Papova - Museo 
DiocESANO, 
PIAZZA Duomo 
12 
Fino AL 28/01. 

Nella foto: DA GIOVEDÌ A 

una classe SABATO ORE 14-18; 
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La Bibbia di Lutero 
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larità è di essere sempre scatti domesti- 
ci, ricordi di famiglia e non di lavoro. A 
distanza di tempo le immagini si rivela- 
no documenti storici in grado di rappre- 
sentare la società risultando «un viaggio 
nel nostro territorio attraverso la me- 
moria storica, raccontata dal sociale e 
dalle singole famiglie». Le fotografie 
provengono per il 90% da raccolte pri- 
vate, alcune sono state inviate in forma- 
to digitale dall'estero costituendo dun- 
que una occasione unica per essere vi- 
ste. Sono state divise per argomenti che 
si ripetono, diversificando le riprese, 
nelle due sedi: la didattica, le cerimonie, 
i ritratti, il tempo libero, il lavoro. 


Il visitatore non si può annoiare poi- 
ché dai composti gruppi scolastici anni 
‘30 agli scanzonati, ma elaborati, scatti 
degli amici, dalle immagini salta fuori la 
storia sociale del Novecento: dal primo 
‘900 agli anni ’50, rappresentati dalle 
prime vespe guidate dalle donne e dalle 
partita di calcio. Talora le fotografie, af- 
fiancate anche da alcune stereoscopie, 
intrecciano inconsapevolmente docu- 
mentazione privata e avvenimenti stori- 
ci, come lo scatto in via Manin datato 8 
settembre 1943 o l’esotico cammello dei 
cosacchi fotografato a San Daniele du- 
rante la guerra. 

Elegantissimo l'allestimento, che rie- 


sce a rendere gradevole anche lo spazio, 
del tutto inadatto alle esposizioni, della 
galleria Modotti: fotografie di piccolo 
formato sui ripiani, godibili riproduzio- 
ni in grande formato alle pareti. Nella 
sede di Sant'Antonio abate, con 50 ri- 
produzioni a fronte delle 25 esposte nel- 
la galleria Modotti, c'è una proiezione 
digitale dell'intera raccolta e sono state 
esposte numerose macchine fotografi- 
che in modo da impostare anche un di- 
scorso tecnico sulla fotografia. Splendi- 
do ed esaustivo il catalogo curato da Al- 
vise Rampini con scritti dello stesso, di 
Paolo Medeossi e Stefano Allegrezza. 
GABRIELLA Bucco 


Le altre mostre della settimana 


eNATALE GIULIANO 

Trieste - Museo istriano, via Torino 8 

Fino al 21/01; mar-mer-gio ore 10-13; 

ven-sab 14- 17; dom e festivi 10-17; chiuso lunedì 
elL FASCINO DEL REALE. DIPINTI TRA ‘800 E'900 
Udine - Casa Cavazzini, via Cavour 14 

Fino al 25/02; mar-dom 10.30-17 

e NUOVE TESTIMONIANZE ARCHEOLOGICHE 
NELLA LAGUNA DI MARANO 

Marano - Museo Archeologico della Laguna, via Sinodo 
Fino 1/05; mar-mer-ven 9.30-18.30; sab 15-18; 


dom 14-18.30 


che da queste lettere risulta che noi friulani abbia- 
mo ricevuto tanto dalla solidarietà del mondo. 
Pensi che solo il giornale “La Nazione” di Firenze 
donò 100 milioni a ciascuno dei paesi più colpiti: 
Trasaghis, Buja, Osoppo, Gemona, Majano. Noi 
friulani però abbiamo ricambiato questa solidarie- 
tà: da un lato con una ricostruzione modello, dal- 
l’altro con altra generosità, visto che ancor oggi il 
Friuli-V.G. è la prima regione al mondo, in propor- 
zione agli abitanti, per donazioni di sangue». 
Nello spettacolo ci saranno anche immagini. 
«Sì, saranno proiettate immagini e foto di lette- 
re. Ma l’immagine base sarà la firma di Ivano Ben- 
venuti. Lo spettacolo vuole essere un omaggio al 
“sindaco del terremoto”, che ci ha lasciato a 74 an- 
ni il 23 agosto scorso. Fu lui che sulle lettere di ri- 
sposta del Comune mise la firma, che è ben visibile 
all’interno degli otto cartolari. All'epoca aveva ap- 
pena 33 anni e si trovò sulle spalle una responsabi- 
lità grandissima. In pochi mesi gli vennero i capelli 
bianchissimi. La sua figura rappresenta un po' il 
simbolo della ricostruzione. A ricordarlo chiamerò 
sul palco anche Luciano Vale, primo presidente e 
fondatore dell’Associazione fra le pro loco del Friu- 
li-V.G., che nacque da un'intuizione proprio di Iva- 
no, e Enzo Cainero, che ricorderà il Benvenuti alpi- 


No». 


STEFANO DAMIANI 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


Arte per credere 


% 

la millenaria Abbazia 
È: Rosazzo la presti- 

giosa e suggestiva 
cornice della mostra dedi- 
cata all'artista bosniaco Sa- 
fet Zec, che resterà aperta 
fino al 31 maggio. «EXO- 
DUS - Arte per credere» - 
questo il titolo della perso- 
nale - si tiene nell’ambito 
della rassegna biennale, 
giunta alla sua nona edizio- 
ne, ideata e voluta dalla 
Fondazione Abbazia di Ro- 
sazzo promotrice, ormai da 
anni, di iniziative volte a 
promuovere l’arte nelle sue 
più diverse forme e attra- 
verso nuovi linguaggi. 
L'allestimento, realizzato 
nella chiesa e nell'ex tribu- 
nale dell'Abbazia, vanta — 
oltre ad altre opere dell’ar- 
tista - i suoi grandi teleri 
dedicati all'attuale tema 
delle migrazioni. Il ciclo 
delle tele, dalle grandi di- 
mensioni, realizzato con 
tecnica mista (dall'olio alla 
tempera, dal collage al di- 
segno) raffigura la presa di 
posizione dell'artista con- 
tro ogni forma di guerra e 
contro la tragedia delle mi- 
grazioni e della fuga. 
Safet Zec nasce in Bosnia 
nel 1943. È l’ultimo di otto 
figli di un calzolaio che, du- 
rante la Seconda Guerra 
Mondiale, si trasferisce a 
Sarajevo da Rogatica, un 
paese a est della Bosnia. Il 
suo straordinario talento si 
manifesta sin dall'infanzia; 
si forma alla Scuola Supe- 
riore di Arti Applicate di Sa- 
rajevo e all'Accademia di 
Belle Arti di Belgrado si di- 
ploma. Qui incontra la mo- 
glie, l'artista Ivana; restaura 
una vecchia casa nel quar- 
tiere ottomano dell'antica 
città di Pocitelj, vicino a 
Mostar, luogo amato da 
molti artisti, che mantiene 
anche quando, nel 1987, 
torna a vivere a Sarajevo. 
Con lo scoppio della guer- 
ra, il mondo in cui Zec è 
cresciuto, di armoniosa 
convivenza tra persone di 
diverse culture e religioni, è 
sconvolto. Pocitelj viene di- 
strutta e, con essa, tutte le 
sue opere incisorie. Morte 
e distruzione a Sarajevo lo 
costringono a fuggire con 
la famiglia. Nel 1992 è a 
Udine dove ricomincia a la- 
vorare grazie all'aiuto dello 
stampatore Corrado Albi- 
cocco, per poi giungere a 
Venezia nel 1998. Oggi vive 
ed opera tra Sarajevo, Poci- 
telj, Venezia e Parigi. 


EA PR Re EAT 
I «medaglioni» del Quaglio nella chiesa di S. Chiara 


CULTURA 


All’Abbazia di Rosazzo spettacolare e toccante esposizione dell'artista. 
Originario di Sarajevo, racconta un dramma dei nostri giorni 
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Zec e l’«exOdUus 


Nella chiesa dell'abbazia, trasformata in drammatico 
cinemascope, sono esposti giganteschi teleri 
che esprimono un «realismo della speranza» 


‘INTERNO DELLA chiesa di San 

Pietro, all'Abbazia di Rosaz- 

zo, trasformata in una sorta 

di drammatico cinemasco- 

pe. In contrasto con i colori 
tenui, con gli spazi dilatati degli af- 
freschi rinascimentali di Francesco 
Torbido tumultuano i giganteschi te- 
leri che compongono la mostra 
«Exodus» di Sa- 
fet Zec. Si ripete 
l'impatto dram- 
matico sull’os- 
servatore del ci- 
clo pittorico che 
già aveva colpi- 
to, nei primi 
mesi del 2017, il 
pubblico di Ve- 
nezia nella 
chiesa di Santa 
Maria della Pie- 
tà in Riva degli 


I teleri rispecchiano esperienze 
autobiografiche. Zec era fuggito 

con la famiglia dalla sua città, Sarajevo, 
nel 1992, allo scoppio della guerra. 


E ri 
Schiavoni. È l’«exodus» di questi no- 
stri anni tormentati che muove uo- 
mini, donne, bambini, spinti dalle 
guerre e dalla miseria nell’affanno di 
ricerca di una nuova vita. 

I teleri rispecchiano impressioni 
scaturite da esperienze autobiografi- 
che. Zec era fuggito con la famiglia 
dalla sua città, Sarajevo, nel 1992, al- 
lo scoppio della guerra fratricida che 
dissolse la Jugoslavia, e da quelle la- 
ceranti ferite trae riflessioni divenute 
pittura. Opere che esprimono un 
realismo della sofferenza. 

Nei dipinti, congestionati da figure 


dolenti, lo spazio non ha aperture, è 
completamente riempito da imma- 
gini di una forza tragica che potrem- 
mo definire dantesca. Sembra risuo- 
nare in esse l’eco dei versi del Canto 
IX dell’Inferno: «E giù venìa su per le 
torbide onde / un fracasso d’un 
suon, pien di spavento, / per cui tre- 
mavano amendue le sponde / non 
altrimenti fatto che d’un vento / im- 
petuoso per gli avversi ardori, / che 
fier la selva e sanz’alcun rattento / li 
rami schianta, abbatte e porta fori». 
E dantesco è l’«aer perso» in cui sono 
ambientate le scene. 

Enzo Bianchi, nel catalogo della 
mostra, informa che «i giornali sono 
la base per la pittura di Zec». Questi 
teleri sono composti infatti con fogli 
di giornale, di cui intravediamo la 
trama sotto al sottile strato di colore. 
Danno un senso di precarietà, «si 
muovono producendo un leggero 
fruscìo al passaggio di un alito di 
vento». L'espediente tecnico produce 
tonalità espressive terrose, ossessive. 

Fa da leit-motiv un sentimento 
smarrito di decadimento, di consun- 
zione, di paura che esprime l’ango- 
scia del «déraciné» e trae dall’osser- 
vazione minimalista abissi di quoti- 
diane allucinazioni. La pittura tecni- 
camente elaborata, sapiente, gron- 
dante di una passionalità dimessa, 
esprime una visione materialistica 
del mondo priva di illusioni. Persone 
si allacciano in furiosi disperati ab- 
bracci. La loro resa pittorica, rilevata 
nei pigmenti stesi a spatolate e a 
pennellate lunghe, rivela le imperfe- 
zioni dei corpi, le rughe, i rigonfia- 
menti, il sudore, la pelle rovinata, le 
aspre contrazioni dei muscoli, la cor- 
ruzione insomma della bellezza. Tut- 
ti i profughi, stipati uno sull'altro, in- 
dossano abbacinanti vesti bianche. 
Uomini hanno sulle ginocchia o 


salvati dall'umidità tornano a risplendere 


ONO STATI ULTIMATI a tempo 
S di record i lavori di restau- 
ro della fascia decorativa 
settentrionale nella chiesa di S. 
Chiara, annessa all’Educandato 
Uccellis di Udine, affrescata da 
Giulio Quaglio e incorniciata da 
pregevoli stucchi: iniziati il 7 di- 
cembre 2016, sono stati conse- 
gnati il 29 novembre 2017 e pre- 
sentati alla città il 19 dicembre. 
Il restauro è stato promosso dal- 
la Provincia di Udine, insieme 
ad altri interventi riguardanti 
l’Uccellis, e sono stati portati 
avanti dall’Uti del Friuli Centra- 
le, rappresentata dalla vice pre- 
sidente Monica Bertolini. 
I lavori sono stati realizzati 
grazie a un finanziamento di 32 
mila euro della Provincia di Udi- 


stringono al petto bambini addor- 
mentati, ragazzini raccolgono in 
grembo figure di adulti, padri tengo- 
no fra le braccia i figlioletti, madri li 
serrano in furiosi abbracci, e ci sono 
corpi a terra di morti. Un vecchio 
porta in spalla un giovane, un altro 
sorregge amorevolmente la donna 
seminuda che sta scivolando a terra. 
E c'è la parafrasi della foto del bam- 
bino morto sulla spiaggia dopo il 
naufragio del barcone, che la scorsa 
estate commosse il mondo, ma pri- 
vata del colore (soltanto l’abitino 
sfolgora di un bianco calcinato) av- 
volta in un'atmosfera opaca come di 
un triste, terribile ricordo. 

A chiudere il ciclo un accenno alla 
speranza. Dalla zattera i migranti sa- 


A chiudere il ciclo un accenno alla speranza. Dalla di 
zattera i migranti salutano la terra della salvezza. 

I bambini alzano le braccia come in un saluto festoso. 
Gli adulti, in piedi o accovacciati, in silenziosa attesa. 


lutano la terra della salvezza. I bam- 
bini alzano le braccia come in un sa- 
luto festoso. Gli adulti osservano, in 
piedi o accovacciati, in silenziosa at- 
tesa. 

Nel palazzo delle esposizioni fron- 
teggiante la Chiesa di San Pietro la 
mostra di Zec continua con cespugli 
di mani disperatamente tese verso 
pagnotte intrise di una sacralità disa- 


» dei migr anti 


dorna, braccia tormentate da grosse 
venature, mani rugose, abbracci pa- 
terni, richiami alla deposizione di 
Cristo attualizzata, un omaggio alla 
Pietà di Palestrina riportata nella 
contemporaneità, nature morte di 
una semplicità povera, contadina, 
immersa in atmosfere straniate. 
Un'altra mostra di Zec è allestita in 
contemporanea a Udine, nella Stam- 
peria d'Arte Albicocco in via Ermes 
di Colloredo: allinea raffigurazioni 
prosastiche, dolenti, di bottiglie, 
piatti, bricchi, vassoi di cipolle, chic- 
chere sporche di caffè, ceste apparte- 
nenti a una civiltà umile, scarpe sfa- 
sciate, cappotti lisi, lenzuola sudice, 
barattoli insozzati di colore, pani, or- 
taggi apparecchiati su fogli di giorna- 
li stesi a mo’ 
tovaglie 
per una mi- 
sera cena. E 
primi piani 
di abbracci, 
e l'alta figu- 
ra di una 
giovane 
donna ripresa di spalle in abito bian- 
co e la schiena nuda dalla quale 
emana un «soffio» drammatico, e 
scorci di case rurali. Alle opere a 
tempera, acrilico, acquerello, collage 
si aggiungono alcune splendide inci- 
sioni di finestre fiorite che sembrano 
evocare con nostalgia la patria del- 
l'artista. 
Licio DAMIANI 


ne, cui si sono aggiunti il contri- 
buto di 20 mila euro della Fon- 
dazione Friuli e quello dell’Edu- 
candato Uccellis di 4 mila euro, 
per un totale di 56 mila euro di 
spesa complessiva. Il rappresen- 
tante della Provincia Carlo Te- 
ghil, accompagnato dal proget- 
tista dei lavori Sergio Contardo, 
ha ricordato che l’ente territo- 
riale ha già finanziato ulteriori 
lavori di restauro, seguiti alla si- 
stemazione del tetto e della fac- 
ciata della chiesa. Un obbligo 
fatto proprio «con entusiasmo» 
dalla Fondazione Friuli, come 
ha affermato la vicepresidente 
Flavia Brunetto, mentre la diri- 
gente scolastica Roberta Bellina 
ha promesso una adeguata valo- 
rizzazione della chiesa con rego- 


lari aperture al pubblico. 

La chiesa udinese di S.Chiara, 
ora inserita nel complesso del- 
l'Educandato Uccellis, era an- 
nessa al trecentesco monastero 
delle Clarisse e nel ‘700 subì un 
radicale rifacimento barocco ad 
opera di Giulio Quaglio (1668 ca. 
- 1751), pittore comasco di Lai- 
no, stabilitosi nel 1692 a Udine. 
Qui operò per ben dieci anni de- 
corando palazzi nobiliari e chie- 
se, prima di trasferirsi nel Friuli 
austriaco a Gradisca, Gorizia e 
di qui a Lubiana. 

La chiesa di Santa Chiara fu 
nel 1699 una delle ultime opere 
del Quaglio in Udine. Vi affrescò 
le scene della volta, un fregio 
lungo le pareti con una serie di 
Sante e allegorie delle virtù di- 


pinte ad affresco entro meda- 
glioni, inquadrati a stucco dai 
conterranei Lorenzo Retti e Gio- 
vanni Battista Bareglio. La deco- 
razione era stata gravemente 
danneggiata dall'umidità, cau- 
sata dalle consistenti infiltrazio- 
ni d’acqua provenienti dal tetto, 
recentemente riparato, e dalle 
finestre. Il restauro eseguito da 
Simonetta Gherbezza ha riguar- 
dato la fascia sulla parete nord 
con 5 ovali affrescati raffiguranti 
S. Elisabetta, S.Cunegonda, 
Ester, la Religione Cattolica e la 
Fede Cattolica, impreziositi da 
cornici e rilievi a stucco. L'acqua 
penetrata aveva comportato 
estese perdite di materiale e di- 
stacco delle parti a rilievo, male 
ancorate alla parete, ma quando 


Al 


i A ‘= 


Nella foto: l'affresco del Quaglio con l'allegoria della Religione Cattolica. 


Simonetta Gherbezza insieme 
alla sua collaboratrice si sono 
messe al lavoro hanno scoperto 
uno stato di degrado, più avan- 
zato di quanto pensato. L'inter- 
vento è stato effettuato con la 
tecnica «a rigatino» (tecnica di 
restauro che con sottili tratteggi 
ad acquerello ricostruisce le par- 
ti mancanti) per colmare le lacu- 


ne dei dipinti, mentre nelle parti 
a stucco è stata fatta una rico- 
struzione mimetica. In attesa 
della prosecuzione dei lavori, 
per cui i fondi sono già stati 
stanziati dalla Provincia, davanti 
alle finestre, che dovranno esse- 
re rifatte, sono stati posti dei 
pannelli di protezione. 
GABRIELLA Bucco 


CARTOLIBRERIA 


* Libreria 


Poperello entra nel suo quinto anno, e per festeggiare vi offre: 


Lo tessero scode a giugno 2018, 
è cumulobile con tutte le altre promozioni. 
L'offerta è valida fino al 15 gennaio 2018. 


AFFRETTATI! 


Piazzale Covoalcoselle, 5 - 33100 Udine 
Tel. 0432.1486612 - Fox 0432. 1486609 
poperello.cortolerio@gmall.com - FB: cortolibreriapoperella 
ci trovi anche su Google Maps Street View 
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e Giocattoli 


xx Un augurio di 
felice Anno Tluovo 


e Servizio fax fotocopie 
a colori e bianco-nero 
in formato A3 e A4 


e Servizio internet e stampa 


* Articoli da regalo 
* Oggettistica 


CASTIONS DI STRADA (UD) 


palenecdtali.com 


Ho DO 


Nel centenario 

della Rivoluzione d'Ottobre, 
lo sguardo di Bruskin 
sull'impero sovietico. 


SABATO 6 GENNAIO APERTURA STRAORDINARIA 


E DOMENICA 7 GENNAIO INGRESSO GRATUITO 


Gallerie d'Italia 
Palazzo Leoni Montanari 
contra' Santa Corona 25, Vicenza 


ingresso gratuito per le scolaresche e minor di 18 anni, 
per tutti i clienti del Gruppo intesa Sanpaolo 
e ogni prima domenica del mese. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 
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ISTAT: SEMPRE MENO GLI ITALIANI CHE LEGGONO. FVG PRIMO 
A QUOTA 54,3%, ANZI, IN CONTROTENDENZA CON UN +3% 


In Friuli si coltivano lettori 


40 gli editori in regione e 2 milioni e 601 mila 
le copie di libri stampate. Si punta su librerie 
indipendenti e politiche continuative di educa- 


LIBRI 


zione alla lettura. Il 18 gennaio a Udine «+ leg- 
gi + cresci» 6° giornata di formazione per bi- 
bliotecari, librai, docenti e lettori appassionati. 


ONisI ARRESTA nel Bel Paese l'emorragia di lettori. 
La ricerca Istat «Produzione e lettura di libri in 
» — pubblicata mercoledì 27 dicembre - regi- 
infatti, l'ennesima flessione: la popolazione, 
anni in su, che (per ragioni diverse dallo stu- 
dio e dal lavoro) nel 2016 ha letto almeno un libro 
scende dal 42% del 2015 al 40,5%. E pensare che 
vent'anni fa, nel 1996, erano il 49,5%. Il Friuli però 
è — per fortuna — in controtendenza, non solo per- 
ché è primo in classifica con il suo 54,3% di letto- 
ri, ma soprattutto perché questo dato è in au- 
mento del 3% rispetto al 2015. Ci siamo presi la 
briga di andare oltre il comunicato dell'Istat e di 
frugare tra numeri e tabelle statistiche, scopren- 
do così che in regione la percentuale di coloro 
che hanno letto da 1 a 3 libri è il 39,6% della po- 
polazione; oltre 12 libri, il 18% (contro il 15,7% del 
Nordest e il 14,1% del dato nazionale). somma, 
ci difendiamo. Ma, tornando al panorama italia- 
no, se si guarda ai dati in un'ottica di genere, a 
leggere di più sono le donne (il 47,1% contro il 
33,5% degli uomini). Un trend questo ormai più 
che consolidato, l’anno del sorpasso netto è il 
1988 con il 39,3% di lettrici e il 33,2% di lettori, di- 
vario che è andato allargandosi di anno in anno. 
Guardando invece alle classi di età la percentuale 
più alta di lettori si registra tra gli 11 ei 14 anni, 
fascia in cui si tocca il 51,1%. Combinando il dato 
di genere con quello anagrafico si scopre che in 
assoluto il pubblico più affezionato alla lettura è 
rappresentato dalle ragazze tra gli 11 ei 19 anni: il 
58,7% ha letto almeno un libro. 

Sconfortante il dato che mette in luce come 
nelle case italiane una famiglia su 10 non abbia 
nemmeno un libro (il 6,6% in Fvg), il 28,2% pos- 
sieda non più di 25 libri (21% in Fvg) e il 17% ab- 
bia una libreria tra i 51 e i 100 titoli (18,4% in Fvg). 


Solo il 7,3% va oltre i 400, contro il 12,4% della no- 
stra regione. 


Nel 2016 in Fvg 1569 titoli 

Eppure all'indomani di «Più libri, più liberi» — 
la fiera della piccola e media editoria appena 
conclusasi a Roma — è stata annunciata la ripresa 
del settore (+1,2 nel 2016 e un trend del +1,5% nel 
2017). Attenzione però: si parla di fatturato e non 
di lettura, non a caso tra i numeri dell’Istat si sco- 
pre che c’è stata una «lieve crescita dei prezzi». 
Ma quanti libri sono stati pubblicati nel 2016? 
Sempre l'Istat ci dice che in Italia le case editrici 
attive sono 1500 e che hanno messo sul mercato 
61.188 titoli stampando 129 milioni di copie (cir- 
ca 2 per ogni italiano). Il 76,1% dei titoli sono stati 
pubblicati dai grandi editori, quelli cioè che han- 
no una produzione libraria superiore alle 50 ope- 
re l’anno. E in Friuli? I titoli sono stati 1569 (per 
provincia: 776 a Udine, 694 a Trieste, 81 a Porde- 
none e 18 a Gorizia) con una tiratura di 2 milioni 
e 601 mila copie. Gli editori attivi sono 40 (17 in 
provincia di Udine): 25 piccoli (da 1 a 10 opere), 
11 medi (da 11 a 50) e 4 grandi (oltre 50). 


Le librerie indipendenti 


Alcune indicazioni interessanti — che sono an- 
che una direzione per il futuro — ce la danno gli 
stessi editori che, intervistati, hanno spiegato di 
considerare «strategico il ruolo delle librerie indi- 
pendenti nell’intercettare la platea dei lettori ef- 
fettivi e potenziali» che di fatto precedono in inci- 
sività, seppur di solo mezzo punto percentuale, i 
canali di distribuzione on line. Allora il pensiero 
non può che andare al ruolo culturale che hanno 
proprio le librerie indipendenti in Friuli, sono in- 
fatti innumerevoli gli incontri e le occasioni di 


approfondimento a cui danno vita. E a tal propo- 
sito vale la pena ricordare la recente costituzione 
dell’associazione «Librerie in comune», una rete 
che lega 10 librai di Udine (Einaudi, Tarantola, 
Friuli, Moderna, Feltrinelli, Friulibris, Odòs, Mar- 
tincig, Pecora nera e Caffè dei lettori) con l’obiet- 
tivo di potenziare l'offerta culturale in città. Sem- 
bra dunque andare nella giusta direzione il prov- 
vedimento inserito nella legge finanziaria dello 
Stato che prevede un credito di imposta proprio 
per le librerie indipendenti. 


Educare alla lettura, qui si fa 


Gli editori, inoltre, non hanno dubbi: per soste- 
nere il settore non servono solo incentivi pubblici 
all’acquisto di libri (detrazioni fiscali e bonus), 
ma soprattutto «efficaci politiche scolastiche di 
educazione alla lettura» e «progetti continuativi 
di promozione», accrescendo quindi anche «le 
iniziative e le campagne di educazione». In que- 
sto senso una «cartina tornasole» è proprio la no- 
stra regione dove, da tempo, si moltiplicano le 


iniziative: dalla «Notte dei lettori» al progetto re- 
gionale «LeggiAMO». Nell’alveo di quest’ultimo 
sono confluite le esperienze realizzate sul territo- 
rio da diverse associazioni, tutte accomunate dal- 
la lettura quale strumento fondamentale di svi- 
luppo sociale e di accrescimento cognitivo e ra- 
zionale per bambini e adolescenti: «Nati per Leg- 
gere», per la fascia di età 0-5, creato in collabora- 
zione tra l'Associazione Culturale Pediatri, l’Asso- 
ciazione Italiana Biblioteche e il Centro per la Sa- 
lute del Bambino Onlus; «Crescere Leggendo», 
per la fascia di età 6-11, avviato dall’Associazione 
Italiana Biblioteche e da Damatrà Onlus e «Youn- 
gster», per la fascia di età 12-18, ideato e realizza- 
to da Damatrà Onlus. Segnaliamo allora che gio- 
vedì 18 gennaio è in calendario «+ leggi + cresci», 
la 6° giornata regionale di formazione per biblio- 
tecari, docenti, librai e lettori appassionati. Ap- 
puntamento alle 14.30 a Udine, nell’auditorium 
del palazzo della regione, in via Sabbadini 31 
(www.crescereleggendo.it). 

ANNA PIUZZI 


A 50 ANNI DALLA MORTE 
Don Di Piazza ci fa incontrare 
il «suo» don Lorenzo Milani 


I SONO VITE che non si sono mai incrociate, ma che han- 
f no il dono di essere intrecciate, al di là del tempo, al di 

là dello spazio. Non può che essere questa la consape- 
volezza che attraversa il lettore di «Don Lorenzo Milani nella 
mia vita di uomo e di prete» (Alba edizioni, 132 p., 12 euro), 
l’ultimo libro di don Pierluigi Di Piazza, parroco di Zugliano 
e fondatore del «Centro Balducci». Chi conosce don Di Piaz- 
za sa bene che il suo pensiero, e ancor di più il suo agire, si 
nutrono dell’insegnamento di don Lorenzo Milani, ma qui, 
in queste pagine, l’autore ci accompagna nelle pieghe più in- 
time di questo legame fortissimo. Ecco allora che l’agile volu- 
me diventa, anche nelle intenzioni, «un invito a continuare 
ad approfondire, a riflettere, a imparare» dal Milani «uomo, 
prete, maestro e profeta» a 50 dalla sua morte. 

Si parte dall'incontro tra i due, soltanto ideale, nelle pagi- 
ne di «Lettera a una professoressa», incontro che apre alla 
consapevolezza della radicale diversità tra il vissuto di don 
Di Piazza in Seminario, tra la fine degli anni Cinquanta e i 
Sessanta, segnato «da un'incredibile indicazione alla compe- 
tizione», e l'esperimento, pacificamente 


WEEK 


VILLANOVA DEL JUDRIO 
Ecco il «vignaiolo planetario». 
Dove? In Friuli, naturalmente 


ENSIBILITÀ PLANETARIA, accompagnata da uno sguardo 
Ss aperto. È questo il filo rosso che tiene insieme il raccon- 
to che si dipana nelle pagine di «È un vino paesaggio» 
(Derive Approdi,189 p., 15 euro), il libro di Simonetta Loriglio- 
la. Un viaggio, quello in cui ci guida la giornalista triestina, 
direttrice del mensile «Konrad», che inizia a Villanova del Ju- 
drio a partire dall’azienda agricola «Vignai da Duline» e dalla 
storia — anzi, dalla geografia — di Federica Magrini e Lorenzo 
Mocchiutti il cui «avvicinamento alla terra è un'esperienza 
che deriva dall'innesto di sguardi differenti, patrimoni strati- 
ficati, aperta a un sapere diffuso». Già, perché grazie a loro, si 
incontrano i «Joy division» e i «Velvet undergorund», per ap- 
prodare poi alla storica formazione friulana degli «Arbe Gar- 
be»; si ripercorre l’esperienza di ricerca estetica e politica del 
Friuli degli anni Novanta in cui matura la consapevolezza di 

essere identità minoritaria, che parla lingua minoritaria. 
Tutto per giungere alla scelta agricola, quella biologica, in 
particolare, come «esperienza possibile» per la prima volta in 
regione, fino a pratiche che «raccontano il meticoloso rispet- 
to della terra, a partire dalla fisiologia 


MEMORIE DI MALBORGHETTO 
Viaggio nella complessità. 
Vicenda storica in Val Canale 


L LUNGO, PAZIENTE lavoro di ricerca negli archivi e poi la me- 
[| ticolosa sistemazione del materiale raccolto da don Mario 

Gariup, si colloca nella ricca collana di ricerche storiche, 
dedicate alla Valcanale, e che fanno di lui il conoscitore più in- 
formato della storia di questa terra d’incanto, di passione e di 
tormento, a motivo della complessità degli eventi che l'hanno 
segnata («Liber Memorabilium di Malborghetto»). 

Partiamo dall’800 e percorriamo un cammino di 1200 anni, 
che hanno visto succedersi centinaia di generazioni e il pas- 
saggio di eserciti di conquistatori e vinti, che riversavano sulla 
popolazione inerme gli oneri delle avventure belliche. Mal- 
borghetto in particolare, sembra sia stata il centro di queste 
scorribande o delle rispettive resistenze per la sua collocazio- 
ne. Il paese ha dovuto confrontarsi contemporaneamente 
con tre centri di potere o di controllo: il patriarcato di Aquile- 
ia, il vescovato di Bamberga e la casa d'Asburgo. Ognuna con 
le sue competenze, i suoi diritti e poche volte con i suoi bene- 
fici, stando alla documentazione prodotta. 

Sappiamo che la Valcanale è stata la patria d'elezione di 
sloveni e tedeschi; in maggioranza i primi in tutti i centri fino 


ni rivoluzionario, a cui don Milani dava vita I della pianta e dalla vitalità del suolo, es- al confine di Pontebba, con l’eccezione di Tarvisio e Malbor- 

20 Fini ae ii a Barbiana, negli stessi anni: gli alunni, RMS senziali a un'agricoltura diffusa, parteci- ghetto. Dunque, anche la presenza di sacerdoti di lingua te- 

Saki itintee tt seduti intorno a lui, che «si impegnava- ua pata, sensata» che «generi vini d’eccel- desca, che hanno saputo mantenere il timone della parroc- 
no nello studio, prendendo a cuore le si- ne lenza, che distillino territorio». Da qui le chia, fra alti e bassi, ma con dignità. 

tuazioni della storia, a cominciare da Peli, cin divagazioni che si ramificano sono nu- La popolazione si è dimostrata sempre attiva, sviluppando 


quelle dei compagni che stavano loro ac- 
canto». Ecco allora che, poco alla volta, 
don Milani diventa per Di Piazza «luce, 
direzione e sostegno». 

C'è poi l'accostamento alle figure di 
padre Ernesto Balducci e di padre David 
Maria Turoldo come anche il ripercorre- 
re la storia della Scuola di Barbiana e 

DITO l’approfondimento delle esperienze pa- 
7.4 storali di don Milani. Due capitoli sono 
poi dedicati ai due testi fondamentali del prete fiorentino — 
«Lettera a una professoressa» e «Lettera ai giudici» — a cui 
don Di Piazza dà respiro ampio, facendoli dialogare inces- 
santemente con l’attualità e con la realtà del nostro territo- 
rio. Infine, un capitolo sull’obbedienza, tema che ha attra- 
versato l’intera esistenza di don Milani, un’obbedienza «con- 
sapevole, sofferta fino alla lacerazione dell'anima, iscrivibile 
nel suo essere prete, nell'esperienza della fede e dei sacra- 
menti» che porta a dire come il sacerdote di Barbiana non 
possa «essere strumentalizzato da nessuno: non da chi lo 
vorrebbe un ribelle individualista e certo non da chi preten- 
derebbe di indicarlo come modello di obbedienza acritica e 
sottomessa». 

Un libro dunque che facendoci conoscere meglio don Mi- 
lani ci racconta molto anche di quel prete che 25 anni fa die- 
de vita al Centro Balducci, ancora oggi, per molti, oasi di ac- 
coglienza. 


A.P. 


È un vino p@esaggio 


merose, ma tutte necessarie: dalle pause 
in cantina, alla riflessione sulle osmizze, 
gia passando per le potature e pure per la ri- 
î cetta del frico di Gianni Cosetti. Passaggi 
indispensabili per narrare una storia - 
per usare la definizione di Lorigliola — 
che ha «due nuclei pulsanti che accom- 
pagnano l’evoluzione del progetto» di 
Federica e Lorenzo: ribellione e bellezza. 
Con l’ostinato quotidiano impegno «per 
dare materialità a una visione agricola». E tutto nel cuore di 
un Friuli autentico e meravigliosamente vivo. Quel Friuli che 
qui viene raccontato, esattamente come fa il vino che - come 
suggerisce il titolo - è paesaggio perché racchiude storia e 
cultura di un luogo. E in questo frangente è accativante e sti- 
molante il capitolo sulla «critica dell’assaggio», ha parlare è 
Mocchiutti: «In un assaggio la centralità è il suolo [...]. È es- 
senziale cercare di cogliere gli equilibri, ma non fermarsi al- 
l'equilibrio. Se c'è. Ovvero il riflesso del vigneto in quel vino, 
che lo rende unico e unicamente legato a quel pezzetto di 
terra dove crescono le vigne che l’hanno prodotto. [...] Il con- 
cetto di custodia del territorio deve passare dalla conoscenza 
e comprensione sensoriale del vino: è il vino che mette in lu- 
ce il valore di un territorio e la comprensione sensoriale di- 
venta strumento di tutela del suolo e del paesaggio». E, per 
dirla con le parole di Lorigliola, mette al riparo dal «marke- 
ting buicolico e dalle sue innumerevoli patine». 


POTE mi 


A.P. 


le attività artigianali, legate soprattutto al legno, ma anche 
con qualche incursione nelle attività minerarie. Ciò ha per- 
messo un relativo benessere, fino alla crisi di due secoli fa, 
quando le vicende politiche impoverirono la zona. Poi le cose 
presero una piega ancora più inclinata con le due guerre 
mondiali, che segnarono in modo indelebile la Valcanale, 
portando ad un radicale cambiamento, con la sostituzione 
dell'impero asburgico con l'ancora giovane regno italico. 
Questo comportò anche il cambio ecclesiale. Erano già lonta- 
ni gli anni della soppressione del patriarcato di Aquileia del 
1751, quando ci fu la prima separazione di diritto e di fatto fra 
i fedeli sotto Venezia e quelli sotto Vienna. Adesso le carte si 
mescolano ancora di più, con l'introduzione di nuovi arrivati, 
non più sloveni o tedeschi, ma italiani, all’inizio perlopiù friu- 
lani, ma poi da diverse regioni italiane. Questa nuova compo- 
sizione creò problemi nuovi e la necessità di una convivenza 
che non fosse di rassegnazione, ma di collaborazione. 

Ora siamo alle prese con altri problemi, che vedono la Val- 
canale come terra di passaggio di nuovi popoli e di nuove re- 
ligioni. Siamo chiamati a confronti del tutto inediti. La me- 
moria del passato può aiutarci relativamente, se non altro, a 
non ripetere gli errori storici. Ma la riflessione su quanto don 
Mario ci ha così abbondantemente offerto, ci può dare un 
contributo importante, perché non perdiamo ciò che siamo 
ed abbiamo conservato e studiamo i nuovi avvenimenti con 
l’attenzione delle persone sagge, che non hanno perso la me- 
moria storica e non fuggono dal presente. 

MARINO QUALIZZA 


Friuli Venezia Giulia 


inserto a cono cdi PUBLISTAR 


INFORMAZIONI E NOTIZIE 


DALLE IMPRESE 
COOPERATIVE 


Agroalimentare cooperativo del Fvg: 
calano le imprese, ma crescono i fatturati 


IL 17 PER CENTO DEI PRODOTTI VIENE ESPORTATO. TUTTI | NUMERI DELL'OSSERVATORIO 
DELLA COOPERAZIONE AGRICOLA ITALIANA 


in Fug la coogerazione 
avmoalimentare vale qua- 
sd 700 milioni di euro in 
valore della produzione 
del quall cinta 468 millo- 
ni fanno riferimento alle 
di cooperative duro 
alimentari aderenti d 
Fedagii-Confconperathe 
Complessivamente pon le 
Sue 4 700 impreza attra, 
li COCperazione. algroani 
mentare italiana garanti 
SE Mugazane a più gli 
1.500 addetti e genera 
un fatturato di quasi 35 
miliardi di sura, parl al 23 
fut certo dei guo d'affari 
dell'alimuentare  Îtallano 
ottenuto sttraverio la 
lavorazione è trasfor 
mizione di una queta 
pari al 37 per cento della 
materia prima agricola 
itallara, per un valone di 
16,1 malardì di cuni, Pur 
in presenza di un leggera 
Calo cei Soci produttori 
aderenti |-3 par cento), la 
apperazione agrunalimen 
are regrelra Una Crescita 
sia el fatturato [+06 per 
cento! che dell'occupa 
rione [+9 per cento). In 
Fu è più Contenuto È calo 
dei soci (-1L9 per cento) 
mentite cresoe in meandora 
slonificativa Il «aloe del 
la produzione {+8,3 per 
iento) è fronte della con 
trazione dell'oscuparione 
(61 per cento], Buone 
bithe le perfanmmance 
delexpori: complesbsa 
mente, nel 2016, lì sbrne 


Lavoro, BCC e Regione prorogano accordo 


ma nogerativo italiano 
ha sealitrato oîtreconfine 
il 17 per cento del piùo- 
prio fatturato per un to 
tale di chica S miliardi di 
aura, parl al 13 per cento 
celle riportazioni agria 
limentari italiane, «Sono 
soddisfatto del quadro 
scpnomico fotografato 
dal Fpporio = commenta 
Gioegio Glacomelio, prest- 
dente di Fedagi Fig = lin 
particcHare per d contr 
buto kmportante che le 
iooperattye stanno dando 
in termeni di incremento 
delle vendite sui mercati 
inrtermazionali Spechal- 
mente nell'ambito delle 
ooperathte ViUkatbi che 


Da evidenziare anche | 
fucto ctrategico che la 


COCperatone agroal men- 
tare gioca nella valorirza: 
Hone del proietti made in 
Italy, tanto in Italia quan= 
to sul mercato estero; 
le imprese cooperative, 
infatti, lavorano materia 
prima che, per |l #4 per 
cento è i pitvenienza 
locale, per Il 74 per cento 
rmarionale e scio per 02 
per cento estera. «Questo 
è possible grame al forte 
legame che le cooperati 


ve hanno con la proprda 


base sociale di agricalma- 
ti = spiega Nicola Galluà, 
cepretasio generale di 
Confroopenative Fg 

Oggi la quota prevalente 
degli approvvgionamen- 
ti ci materia prima delle 
[(Doperative è costituita 
dal conferimenti del pro= 


sull'anticipo della Cig 


E stato protogato per 
tutto || D018 accorda 
tra Regione, Federazione 
regionale delle Bor è part) 
sociali pei l'anticipario- 
ne del trattamenti per Le 
“fepensioni o riduzioni di 


orario con ricorso alla cas 
sa Integrazione guadagni 
ordinaria (Cigo] è straor 
dinaria (Chga], anche a se 
guito della sottoscrizione 
di contratti di solkdanetà 
difensivi. A femore Il rim 
novo del protocollo d'in 
tesa per ll sostegno ai 
lavoratori e alle Imprese 


melle situanoni di cresi 
d izle presso la sede 
De a Megione, sono stati 
laser = Lavoro del 
Fri m VG, Loredana Fa 
rmariti N vicepresidente 
della Federazione banca- 
ria, Luciano Sartoretti e | 
rappresentanti! di butta le 
piarti socia! 


A causa Del perdiumare 
della difficile situazione 
economica, le imprese 
intenevzane da \mternven- 
ti di Cassa negra none 
bicdinaria o straondina» 
fia, talvolta, non sona 


eneila LI Laree 


LL] Grado di anticipare |l 
trattamento 2 lavorato- 
ri. Parallelamente, per le 
|Pocedure pressiste dalla 
vigente nomina Vani 
qurione del trattamenti 
ila parte dell'inos avsene 
con tempistiche che, în 
[Caso di mancata anticipa 
rione da parte dell'mpne- 
bi, possono comportare 
nifficoltà economiehe 
par | lavoratori è per le 
lara famiglie. Per que- 
sta ragione è stata in 
tradotta la possibilità di 
intersenine cor formme di 


pill soc, Come estclenzia il 
grado di mutualità past, in 
media, all'BI per centoa 


L'Ussernyatorio ha pure 
morntorato Vesoglurione 
fel como degli uittirmé 
anmi dei settori omolrut- 
tincla, lattienà-ciseatta è 
viticola, che ha sadett- 
into un conpalldarmeento 
elle dimienestoni imedie 
aziendali e bendenze po 
sitive di tutti | prinzipali 
inalicavori di performance 
economico-finanziaria 
Tra | Warl settori, pesa 
Im maniera significativa 
l'ortofiorafrutiicolo {1350 
milion) ll vittsinicnio (100 
milioni] quest'ultimo in 
particolare teca per la 
beschta gel 70 per cer 
to im 7 anmi a framte di 


anticipazione da parte 
telle Bot dei trattamento 
economio che | banana: 
tone vanta nel confronti 
Dell'ings 


il protocallo era stato 
iottastriittà per la pri- 
ma volta nell'aprile del 
009, pievedendo le mo» 
talità di anticipazione 
della Clio, Alla fine dello 
stesso armo è stato In 
tegrato con l'estensione 
dell’anticipazione anche 

im ipotesi di Cigs. infine. 
nel 2011 & stata previ 
sta l'anticipazione anche 
alla Ipotesi In cul la Cigs 
venga concessa a fronte 
della sottoscrizione di 
contratti di solidarietà 
difensbal, con richiesta di 
pagamento diretto del 
trattamento di Integra- 
Hone salariale da parte 
cell'imps. 


«Se è indubitabile - ha 
tetto Panariti - che la 
piena entrata a regime 
ella riformà degli am 
mortizzatori sociali fn 
costanza di rapporto di 
lavoro, operata nel 2015 
ha Introdotto una signi 
ficativa rarionalirzazione 
nell'utilizzo della Ches 
con il vendi meno delle 
causali di cessazione di 
attività e di ammissio 


un quad di sostanziale 
stabilità complessha del 
valore della produzione 
lersseluto del 2 per cento 
tra 2005 e IG. Quasi 
raGdoppiato anche E set 
tore ortoffofruttfcnbo {pù 
B7 per cento) mentre al 
riduce ll peso di quello 
lattiero caseano (41 per 
pento), Spicca la crescita a 
tre cifre (+11) per cento) 
del fatturato delle too.25 
nel vino è quella, sempre 
molto alta (+&7 per cen 
ta) registrata Calle: cao 
perative  dell'ortofrutta 
in 10 anni sono tosiciute 
anche le retriburboni lor 
de, da un +47 pet cento 
nile cooperative dell'o 
tofrutta al +126 per cento 
nel comparto del vino 


ne sa procedure concor 


suall, è altrettanto wero 


che rimane pienamente 
tonfenmata l'utilità del 
protocollo che viene rin- 
navato oggi per almeno 
Gue ordani di ragioni. In 
pnimo IUngo - ha spie- 
Calo in quanto, nella 
pratica, permangono si 
tuarioni In cul la Cassa è 
richiesta con pagamento 
dimetto da parte dell'Inps 
tenza coè che I dato 
re di lavoro sia in grado 
Gi anticipare le relative 
spettano al lavoratori 
Inoltre, perché ll piroage 
colp trova applicazione 
anche al due ammortiz- 
zatoti sociali attuabman 
te più utiirtati, è ciat la 
causale di contratto di 
Solidanetà cilensiva per 
la Cassa straordinaria da 
un lato e la Cassa ordina 
ria dall'aftroa 


Evidenziando la “vocazio- 
he sociale e berritoriale” 
che caratterizza le Br 
Sarturetti ha sottolinea= 
to che «dall'inizio dell'at- 
thuarione dello strnmen 


to (metà 20053), al 30 


Fivgno 1017, sono state 
[ance se cha 3.800 an- 
itloa&zoani, per un vasone 
Comphessyo di affidato 
parl a circa 18? mulliona di 


[i Sig EL, 


i] 


e O LCA CA il 


LOGISTICA IN ENTRATA 
CORTROLO DI QUALITÀ 


PULIZIE - OUTSOURCING - LOGISTICA 


Friul Clean Soc Coop. arl 
33100 Lidine | Wfia Marsala, 66 
Tet +39 0432 507398 - Far +39 0432 511787 
E-mall: infotffriulclsanit - wsfriubeieanit 


pulizie civili ed industriali 
facchinaggio e gestione dei magazzini 


logistica - portierato, sanificazione 
lavorazioni c/terzi 
manutenzione del verde 


PONS È GELO AZZUASIO ho Cosa ail 
tia Geasesppe A kl Solet È SO FASCIA MI05 
Viù DU BOSE: Fa DO RESI arri pri sce i 


ee“ Vini 
La Delizia 


FRIULANI ECCELLENTI 


| Witicaltori Friulani La Delizia a.c.a. 
| ia Udine, 24 


33072 Casarsa della Delizia (Pn) - Italy 


| Tal +39 0434 B65564 
| Fai +39 0434 BEER2I 
wwe lacedizio. comi 


SPACCIO CARNI 


cC.1.PA. 


Aa (pe pare April 


DALLE NOSTRE AZIENDE 
SOLO 


PRODOTTI SICURI 
E DI QUALITA’ 


Vendiamo 


direttamente 


nei nostri 


Spacci i prodotti 
delle Aziende 


Agricole 


associate, quali: 


CARNE: 


BOUINA, SUINA, 
AUICOLA, EQUINA 


SALUMERIA 


DI NOSTRA PRODUZIONE 


eUINO 
°* FORMAGGI 
® MIELE 


e OLIO EHTRAVERGINE 


D'OLIVA 


Inoltre puoi trovare 
tutti gli altri prodotti 
di macelleria 


e non solo! 


PRATA DI 


PORDENONE 


Via Roma, 65 


Tel. 0434.620691 


PORCIA (PN) 


Via Forniz, 7 


Tel. 0434.922786 


MANSUÈ (TV) 
Piazza dall'Ongaro, 1 
Tel. 0422.801298 


INFORMAZIONI E NOTIZIE DALLE IMPRESE COOPERATIVE 


Riforma del Terzo settore: 
a Udine i vertici di 172 


cooperative sociali 


«La riforma masonale del 
Terzo Setione Interessa 
oltre 1.500 soggetti della 
nostra magione: atsocia rit» 
ni, organirrarioni, fonda- 
Figni e cooperative sociali 
the sono un pilastro fon- 
damentale per la comu: 
nità neglorialee, ha detto 
li vicepresidente dei Friuli 
VC e assessore alle Attivi 
tà pmduttive e alla Cioope- 
rattone, Sergio Holonello, 
intervenendo all'asse: 
bliea di Federsolidarietà 
Fuga Udine «La riforma, 
decisamente, rappresenta 
una grande opportunità 
per tutto questo composi: 
to settore è, ala conclugso- 
re del pentorso normativo, 
è assal probabile che sera 
pure uno specifico Inter- 
vento regionale In marta, 
topo un nectitaro dialg- 
uo approfondiro tra tutte 
le patti im causa, ha cor- 
riuso l'assessore 


ala riforma rapgresenta 
un momento storeo; ll 
Terzo Settore è un mon- 
to che necessità di filtri a 
controlli, quindi ben ven: 
ga un pronmdimento che 
disciplina il comparto af- 
frendo nuove opportunità 
di crescita — ha commen- 
tato Luca Fontana, presi 
tenta di Federsolidarietà 
Fig -, Ritemiamo che la 
nostra megione avrà serm- 
pre più bisogna di lmprese 
che svolgono una funzio: 
ne socize. soddisfacendo 
| bissgni della comunità, 
coimmlgento le persone 
resi processi economi ed 
esercitando. senza intenti 
speculativi, attività di in- 
teresse generale orientati 
al bene comune Questa 


riforma, quindi, può rap- 
presentare un passaggio 
asgal rilevante pure sotto 
Il profila delle spporunità 
Gi sviluppo. futtavia - ha 
sottolineato Fontana = ci 


sono ancora alcuni aspetti 
che devono essere chiariti 
attraverso i decreti attuar 
tivi. A igeimpio, «ogilari 
affinché. attratti da con- 
dizioni di favore è da nuo- 
ve possibilità di syluppo, 
Qualcuno non si trawesta 
ta “imprenditore sociale” 
senta averte le caratte 
fatiche, In delinitta - ha 
torcluso — bene la iffarma, 
purché porta ecee de 
ciinata al megîio e senza 
finte imprese sociali che 
zi infittrino nel sistertta iti 
bervizi come moneta cal- 
tiva chie scaccia la buona 


L'universo dele cooperati- 
ve sociali di Federsolidarle 
tà Fog è composto da 17 
imprese, con G-753 addet» 
ti. il Walopre della produzio- 
ne supera | 016 milani di 
sura. Lina forma lmnnenadii- 
torlale ln leggera crescita 
che. da sola, rappresenta 
1/3 di tutta la cooperario» 
Mal migicotiate: i 33 per cen 
to degli addetti n ll 27 par 
venta delle coopersttve. |l 


monte salari, che costitu 

iste ll tra ll GO # DB FO pei 
cento del conto economi. 
ta, esdentia come le cnd- 
perative sochali siano gran 

di creatriri di occupazione 
lotto significativi risulta» 
no estere anche | numeri 
riguanianti le 76 ccopera- 
tive sociali di tipp E, quelle 
che hanno come missione 
l'inserimento net Lnoro 
d persone delle categoria 
svantaggiate. Compiesst 
vamente impiegano 1.752 
persone di nul AFE sono 
i lavoratori svantaggiati 
persone che altrimenti 
attficitmente riusrirebibero 
a b'ovare un'occupazione 
e costruirsi una vita |ndi- 
pendente. (gni lavoratore 
imerito rappresenta un 
vantaggio per La comunità 
anche in termini sconomi- 
ci poiché fa risparmiare 
al welfare pubblico poco 
meno di 000 euro annali 


Dre D Fontana è all'av- 
sessore regionale Bolro- 
nello, all'incontro erano 
presenti ll presidente di 
Confrooperatte Fog. Gi 
seppe Graffi Brunoro, ll 
prtidente  mazionale di 
Federobdarietà, Giuseppe 
Liseriini 


Vino, Rauscedo lancia 
in prima mondiale 


un vino sostenibile 


LA CANTINA DI RAUSCEDO INNOVA E CRESCE ANCORA 


SFIORANDO | 40 MILIONI DI FATTURATO. 


Dopo ui 2015-2016 ae- 
chiviato con un +30%6 sul 
fatturato dell'anno pre- 
cedente. per 36 miloni di 
euro, anche il bilancio di 
tsertizio 2016-2017 del- 
la Cantina cooperativa di 
Rauscedo (Pordenone), 
chiude con un ulteriore ln 
cremento di oltre l'ESs, ton 
un valore della produzione 
di 3357 milloni di euro, Il 
fiuimsio dei soci della c0o- 
ferrata è di 427, di cui un 
centinaio sotto | trent'an- 
ni. e la sugerficle da qui 
provengono le uve è di 
cieca 1.700 ettari. Nall'a- 
sercizio in corsa, || Congi- 
glio di amministrazione ha 
tato seguito all'impegno 
di rinnovare gli imqgianti 
con un investimento di 
oltre è milioni di sum. in- 
westimenti kn attrezzature 
i ultima tecnologia per la 
lavorazione di vere, mosti è 
wini, che hanno permesso 
di raddoppiare la quantità 
oraria di mosto trasfonma- 
bile, È stata, così, più che 
raddoppiata la capacità di 
stoocaggio e affinamento 
dei vini presto la sede di 
Cadrelao (Udine) che, in- 
seme, a quella storta di 


Rauscedo, È diventata una 
struttura strategica per li 
bgsiness della Cantina 


«La soddisfazione è eran- 
de - commenta l pre 
sidente. Fuiilo Lovisa 
» perché vediamo sempre 
maggior interesse da par 
te dei chianti viso | nosiri 
prodotti e la quallza de- 
gl stessi, risultato di un 
grande lavoro pilma in 
Campagna e pal In canti- 
fia, | traguardi sono ancor 
più soddisfacenti perché 
lo staff della Cantina (età 
media 365 anni) ha dimo- 
strato come, attraverso 
l'innoazione, la promo 
rione è la determinazione, 
si possano faeggiungere gli 
obiet in poro tempo 
è d posti coll sostenne 
ne le azienzie porn del 
teeritouto, a noi associate, 
con una retribuzione che 
permette di poter conti 
rami a Credere bn in'eto- 
momia agricola e di tutela 
dell'ambnentes 


in occasione dell'assem 
bla, in anteprima asso 
luta, È stato presentato 
ll primo vino al mondo 
prodotto da una cantina 


cooperativa con varietà di 
witi mesiatenti. Infatti, dal 
blend lira le varietà "Sorel" 
e "Fieurtal”, è nate “Foglia 
tam”, un vino bianco che 
autà la sua vetrina utftela- 
le ini Vanitaly 2018, Le sati 
sono figlie del lava di 
miglioramento  genetto 
messo in campa dall’Isti- 
tuto di Genomica Appli- 
cata GellUmiversità 
Udine, dopo ave: sequen- 
Fiato, per primo al mondo, 
il genoma della «ite, in 
collaborazione con | ‘ivai 
Cooperathd Rauscedo è 
molti partreer privati. Per 
là coltivazione di queste 
varletà c'è wna necessità 
di trattamenti fitosanitari 
ndottà del'B056 rispetto 
alle varietà tradizionali 


lnierta a cata di PUILISTAR 


La Befana al Mulino 
di Adegliacco 


SABATO 6 GENNAIO 2018 IL MULINO DI 
ADEGLIACCO, A TAVAGMACCO, FESTEGGIA 
LA BEFAMA CON UN LABORATORIO 
CREATIVO PER BAMBINI E CON UMA 
VISITA GUIDATA ALL'ANTICA STRUTTURA. 


imywraginote di possore 
i pomeriggio dello Befe- 
na i un antoo musino 
spbato & gennaio 2018 
li Mulino di Asegiacro- 
immaginano Didattico 
a Tivagrasco (UDI apre 
it fue porte ton due she- 
cio attività in conte 
poroied. if méttona 
d'accordo grandi è pic- 
cini: ima vata guidmto 
per tuti è un forinzioro 
laborafona per Iommi 
ni a temo Befanof Ale 
bre 15.004 pubbico dl 
bgra sti potrò porte 
pom a una esito guida- 
to. sspiorando Mantica 
mulino # oddentrondosi 
nelo stone e mella Lra- 

ione del temitoria. S 
potrò così scoprire la sto» 
rio e È funzionamento 
di ina sinatiuio matto 
suggestiva, che conser 
va ancor le movie # | 
macchinari origini) ct! 


eroti per trosformone i 
cereniî in farina. Sempre 
ale e 1500, | bombe 
ni da 5 a ID anti sona 
invitati o partecipare al 


Timogrncco, È gestio 
doi imemaghano Soen- 
tifico che mello struttura 
sestturito dell'amico 
cormplersa ho meatizzato 
il Dido Centre iimagina= 
rio Medattico, tam centra 
la cul funzione primaria 
È quello di ogfrine servizi 
ai pubblico socia. 
con attività di digottico 
informate decote cogli 
siudenti di ogni prime E 
grado. 


AI Cefap si fa scuola 
di cooperativa 


AI Cefon di Codaipo 
sono crptituîte le IC5 
{imprese ctoopertite 
trolovtiche) del 2 ind 
nani del centro: opera 
fone agroombremiale £ 
operatore delle trasfor 
maroni agrodimento 
fl 1 ragazzi del Il anta 
ti timenteranto netta 
produione, trasformi 
rione e commertiplirzo- 
none dei cher prodot 


ti mgricoti e dementi. Ad 
accompogne:ii in que 
fo percorso cidontitito Je 
fonmanini dell'uffizio di 
Educazione cosperativa 
di Confecopertthe. A 
fungere do speciole na- 
fnîo per lo cortitusione 
delle due IC Autori: Ra- 
mer Fipritto. dimitore 
della fifiote di Codrotpo 
if BLC BiopMana 


Spumanti friulani 
in crescita 


LE BOLLICINE “NAOMIS" DELLA CANTIMA, 
LA DELIZIA SUPERANO IL MILIONE 
E MEZZO DI BOTTIGLIE VENDUTE 


Continao o crescere lo 
domando di bolbone 
ffiulone de porse dei 


Mia di ino temo che fu 
campare paiposto guardi 
win: do combina La Del 
Ho di Cosoro ha infor 
superoto i traguardo 
di i milione e messo 
dî bottiglie  wendale 
Queir'inno datt sua 
linro di spumanti “ho 
on". Bosto ricordare 
come fel AITLG dn questo 
perito dell'anno veniva 
coietroto I millone di 


del Consiglio di amm 
niniranione. Tri i nuovi 
consiglieri da novità dela 
prima donna sietto nella 
tore dello onoperab 
va, Rosseltlo Tunan che 
porterà la suo esperienza 
all viticotitee nei cong 
gio inglerme oi colleghi 
Venanzio Francssrutti 
Manuesi Praturion è Pie 
[ro Baomben  «Siomo 


sorddizfotti - he com 
mentoto Il presidente die 
Lo Dettzio Fido Belomo 
per questo elezione ln 
consiglio di nuod soci a 
porte dolla primo dori- 
na che rappresento um 
piso importante per da 
nostro recitò cooperoîi 
wo Eu ui nfffuncona a 
quelli confinati. i un 
quad di rinnovamento 
all'insegna dela cont 
nutà che consolide Li 
trriormente & cammina 
dî lnndvarione è cresgi- 
to de nol percorsa negli 
ultime anni 208 di 
Wed ancori impegnati 
nelo wplonrrazione del 
miri e della hose socio 
it, primo punto di fora 
dele nostra metto che 
fece dal cane def Frizl 
grane afunione di pre 
400 viticoltori e che so 
allo steso iempo gunr- 
dome ioò santrno cotene i 
confini. nio regionali che 
nazionali. infarti ormai 
simo uno delle prime 
IO contine ditolio pro 
ifuiirici di Probevcce 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine 
ed impianti industriali che vogliono aumentare il livello di servizio 
al cliente integrando la loro offerta con sistemi avanzati 
di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è 
senza dubbio l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga 
esperienza nel settore, si propone all'attenzione degli 
utilizzatori con un programma di interventi finalizzati alla 
riduzione del rumore ed al recupero dell'ambiente in cui 
l'uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei 
vari settori industriali e gli innumerevoli interventi di 
analisi e bonifiche acustiche eseguite, ci permettono di 
proporre al mercato quanto di meglio oggi la tecnologia 
dell'insonorizzazione e in grado di garantire, 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono 
in grado di risolvere tutti i problemi legati 
all'inquinamento acustico e fanno della Ecosis un'azienda 
sicura ed affidabile, 


Via G. Marinoni, 16 «+ 33057 Palmanova (UD) » Tel. 0432 920838 -» Fax 0432 920848 
www.ecosis.it * ecosis@ecosis.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


Joibe 4 Domenie 7 
S.te Angjeline di Foligno Baptisim dal Signòr 
TORO Aaa ie pg 
S.Eduarti III S.Apolinàr 
Pen A VERO iii cnc 


Pasche Tafanie S. Adrian abàt 


Miercus 10 
S. Aldo Rimit 


Ancjemò aiars polàrs 


con néf e glacadis 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 


Une peraule ben dite e juste une male- 


Lis voris dal méès 


gracie màl fate. 


L'an gndf al è a pene tacat 


O, 


Il soreli 
Ai 4 al jeve aes 7.49 
e al va a mont aes 16.35 


La lune 
Ai 8 ultin cuart 


lis GNOVIS 


CUINT CONCORS DI «UNPLI» 
Dutis lis lenghis des «Pro loco» 


Il mont des «Pro 
loco» dal Friùl e di 
Triest al à fat un fi- 
guron tal premi 
“Salva la tua lingua 
locale”, inmaneàt 
di “Unpli” pe cuin- 
te volte. «O sin fra 
lis regjons che a àn 
cjapàt plui premis 
— al à marcàt Valter 
Pezzarini, presi- 
dent dal Comitàt 
regjonàl des Pro loco, tornant des premiazions 
dal més di Dicembar - e chei biei ricognossi- 
ments a pandin la pluralitàt e la ricjece di vòs 
de nestre tiere, la uniche in Europe dulà che si 
incuintrin lis culturis latine, gjermaniche e sla- 
ve». Te sezion prose, Anellina Colussi e je riva- 
de cuarte cun «Julia il svualà di una sisila». Te 
sezion prose inedite, Raffaele Cadamuro al è ri- 
vat secont cuntun test par dialet pordenonés 
(te foto cuntune puartevòs de “Pro loco” di 
Cordenons). Il cuart puest de sezion poesie 
inedite lu à mertàt Fernanda Plozzer di Tumieg, 
cuntun componiment par todesc. Altris rico- 
gnossiments a son làts a Raffaele Cadamuro e 
Rino Cozzarin pe traduzion tal dialet local dal 
test “Storie de Cordenons” e a lis “Pro loco” di 
Cjasarse, di Cordenons, dal Roiàl e di Roncjis di 
Monfalcon. 


MOSTRE 
Lupo Alberto in Andreis 


L'archivi des strichis «Paolo Cossi» di Andreis, 
par Nadal al à invidat il dissegnadér Silver 
(Guido Silvestri) cul so personag plui popolàr, 
al ven a stài «Lupo Alberto». Ogni sabide e do- 
menie, fintremai ai 14 di Zenàr, si podarà visità 
la mostre «Lupo Alberto arriva ad Andreis - Un 
Natale da Lupi con Silver», vierte di trè a sîs 
dopomisdì. La iniziative e je stade curade de 
clape culturàl «Màcheri», cul jutori dal Comun, 
dal Parc des Dolomitis, de Fondazion Friuli e 
de Pro loco di Andreis. 


CODROIP. A SCUELE DI FURLAN 
A partissin i cors de Filologjiche 


Ai 8 e ai 10 di Zenàr, a partissin i doi cors di 
lenghe furlane che la Societàt Filologjiche Fur- 
lane e proponarà a Codroip, li de Biblioteche, 
cul jutori dal Comun e dal «ARLeF». Lis lezions 
a saran proponudis di Gottardo Mitri, ogni lu- 
nis, dai 8 di Zenàr ai 9 di Avrîl, e di Flavio Vido- 
ni, ogni miercus, dai 10 di Zenàr ai 4 di Avrîl. 
La scuele e vierzarà a 20.30 e ogni lezion e du- 
rarà déòs oris. Par informazions, si podarà do- 
mandà Antonella Ottogalli dal Sportel de len- 
ghe furlane dai Comuns di Codroip e di Bertiùl 
(0432 908198, lunis, miercus e joibe dopomi- 
sdì; sportel@comune.codroipo.ud.it). 


Storie de art furlane in lenghe/130 xx 
‘900, travai cultural, social, spiritual 


Fas 


GIUSEPPE GIANNARINI, 90 AGNS DI VISC, I À CONTÀT 


A FERRUCCIO TASSIN | SIEI RICUARTS 


dipuesit di artiliarie dal «Borgo Piave». 


Testemoni dal Nufcent 


AI è nassùt li de antighe dogane austriache 
e di li al rivave a cjalà il cjamp di concentrament 


fassist tal «Borgo Piave» 


EPPINO «AL MERTE 

ducj i nestris augùrs 

plui ferbints. Al à fi- 

nît 90 agns, ma 0 vés 

di viodi cemùt che 
al vuide e trop atent che al è 
par ogni robe. Par dute la sé vi- 
te, al è stàt bon di cjalà al pros- 
sim cui vòi da la anime e dun- 
cje i siei ricuarts a son cetant 
preziòs»: Ferruccio Tassin nol 
à nissun dubi sul valòr da la te- 
stemoneance di Giuseppe 
«Beppino» Giannarini di Visc e 
par chel, di storic e di ricercja- 
dòr, al à volùt presentàle ai le- 
tòrs di «Vite Catoliche», di ché 
strade dal inovàl dal so paisan, 
classe 1927. 

«In zornade di vué, al è a stà 
a Udin, ma al è nassùt a Visc, in 
cjase, come che al sucedeve fin 
tal secont dopovuere. Al à vier- 
zùt i vòi intun edifici storic, che 
al cjalave doi monts: la dogane, 
fate sù dal Guvier di Viene, in- 
tai agns dal Setante dal Vot- 
cent». 

So pari, Antoni, al jere un 
maressial dal esercit, cul com- 
pit di comandà il dipuesit di 
artiliarie, tal istès lùc che al jere 
stàt ospedàl militàr intant de 
vuere dal Cuindis e po ricovar 


pai dispatriàts de Plàf e, juste 
par chel, batiàt «Borgo Piave». 

La mari, Eligia Spiazza, e je 
stade mestre de Scuele ele- 
mentàr di Visc dal 1923 fin tal 
1947. «A Visc — al conte Tassin — 
ajerin nassùts ancje sò sùr Ga- 
briella, muarte ancjemò frute, 
e il fradi Mario, che come Bep- 
pino si è indotoràt in Jurispru- 
dence. Il prin alà ancjemò il so 
studi a Palme, il secont al à la- 
voràt par une vite te “Associa- 
zione Agricoltori” e po al è de- 
ventàt dirigjent dal Assessoràt 
regjonal pe agriculture. 

I ricuarts plui vieris dal dotòr 
Giannarini a tornin indaùr fin 
tal Friùl austriac, in gracie di ce 
che i veve contàt, cuant che al 
jere pòc plui di un fantacut, 
monsignòr Agnul Trevisan, bi- 
siac di Vermean, che al veve 
cognossùt monsignòr Giusep- 
pe Faidutti e Alcide De Gasperi 
a Pottendorf, indulà che al jere 
rivàt come capelan dai dispa- 
triàts de Contee di Gurize, in- 
tant de prime vuere mondiàl». 

Ma il dotòr “Beppino” al à 
stàt testemoni di une ete stori- 
che ancjemò plui sglonfe di 
torments, fra la seconde vuere 
mondiàl e il timp subit dopo. 


Seont Ferruccio Tassin, salacor 
«pal fat che al à vivùt li de anti- 
ghe dogane, separade dal rest 
dal paîs di Visc, lui al à simpri 
vùt cùr di contà ce che al à vio- 
dùt». 

I ricuarts dal dotòr Giannari- 
ni no cjapin dentri dome i fats 
dal dipuesit di artiliarie, dal 
vieri macel e de ostarie «Al vec- 
jo Cunfin». Ma a rivuardin an- 
cje il cjamp di concentrament 
fassist imbastît tal «Borgo Pia- 
ve», «indulà che a forin sieràts 
miàrs di Cravuats, di Serbis, di 
Herzegovìns, di Bosgnacs, di 
Montenegrins e, massime- 
mentri, di Slovens, daspò de 
agression taliane dai 6 di Avrîl 
dal 1941 ala Jugoslavie». 

Tassin, che a son agns e 
agnorums che al profondìs la 
ricercje sun chei acjadiments 
dramatics, popolarizantle cun 
convignis e cun publicazions 
(ancje su la rét des réts, in spe- 
cialitàt tal  lùc internet 
http://campoconcentramen- 
tovisco.altervista.org), al con- 
fronte lis memoriis di Giusep- 
pe Giannarini cu la documen- 
tazion storiche. «Documents di 
in ché volte — al marche il storic 
di Visc — a contin che i depuar- 
tàts a rivavin de bande di Pal- 
me, stant che là e fermave la fe- 
rade. Giannarini ju viodè a rivà 
a pît, in grops di 50-100, leàts 
cui “schiavettoni”. Tal paîs, si 


heste par de art le ài cjapde su 
( dute dai libris de art dal 900 
dal critic Licio Damiani 

Par ogni ete che us ài presentàt o ài 
descrit imoments plui impuartants 
dal secul, sedi te pulitiche che tal so- 
ciàl di cjase nestre. 1900, da 14 agns il 
Friùl al è leàt al ream de Italie; 1915- 
18 prime vuere mondiàl; 1918, Triest 
e Gurize a son tornadis in Italie; 
1939-45, secone vuere mondiàl; 
1963, costituzion de regjon Autono- 
me Friùl Vignesie Julie 

La prime desene dal ‘900 par dute 
la Europe al è un moment di profont 
travai culturàl, sociàl, moràl e spiri- 
tuàl; une crisi politiche che a finirà 
cu la prime vuere mondiàl, cu la rela- 
tive crisi di valòrs, che puartaran i ar- 
tiscj in conflit cui vecjos mîts. Ancje 
lis plui recentis formis di rinovament 


tant che l’impressionisim e il neoim- 
pressionisim a son superàts. Tai di- 
viersmoviments di roture che a rivin 
une daàùr chel altri, cuntune otiche 
naturaliste, sormontade da une in- 
terpretazion dal vèr, interiorizàde e 
une vore inteletuàl, dineant lis tecni- 
chis e lis tematichis tradizionàls e da 
un intosseament une vore sogjetîf. 
Tal nord de Europe dal decjadent 
Simbolisim e dan origjin al Espres- 
sionisim, intant che Kandinsky e 
Mondrian e soprimin la realtàt te lòr 
estrazions di pùr colòr ma dant plui 
ritmi. In France Cezanne, muart tal 
1906, al à preparàt il teren ae rivolu- 
zion cubiste (1907-10), ché che à par 
protagoniscj i zovins: Picasso, Bra- 
que, Leger. Intant il vecjo Renoir e il 
Patriarcje Monet a continuin a viodi 
il mont zontraviers une lint iridade. 


Ai ultins sflandérs de «bele époque», 
fermàts dal segn garp di Tolous-Lau- 
trec, e le elegance dal virtuosisim di 
Boldini. Intant a nassin lis invenzion 
tecnichis sientifichis che a determi- 
nin l’evoluzion dal secul: tant che il 
telegraf cence fîi, il cine, la rotative 
pe stampe, l’automobil. Cussì il mo- 
viment, la eletricitàt, il ritmi e veloci- 
tàt a son i temis dulà che insisterin i 
rinovadòrs de piture taliane: i Futu- 
riscj tant che "cuarte dimension". A 
Parîs tal 1909 al salte fàr il prin mani- 
fest futurist ideàt dal Marinetti, fon- 
dadòr dal moviment artistic leterari. 
Tal 1910 i pitòrs Umberto Boccioni, 
Luîs Russolo, Gjino Severini, Carli 
Carrà e Jacum Balla, e firmin doi ma- 
nifescj de piture futuriste, ducj di di- 
vignince de esperience «divisioni- 
ste». Il spirt de avanguardie futuriste 


saveve che là dentri la situa- 
zion e sconfinave te fan, di fat, 
l’uficiàl dal “Genio” che al veve 
di fà i implants da lis aghis e 
des latrinis al veve come lavo- 
rents une vore di internàts che, 
come zornade, a raspavin un 
plat di mignestre in plui». 

Te memorie di «Beppino», a 
son restàts sculpîts ancje i fats 
dal «rabalton», al ven a stài dai 
8 di Setembar dal 1943, cu lis 
sòs griviis consecuencis. Gian- 
narini, al riferìis Ferruccio Tas- 
sin, «al viodè a sfolà ché puare 
int, secje incandide, prime che 
a rivassin i Todescs, e si smara- 
veà di cjatà dentri tes barachis 
dal cjamp, libris par francés. 
Dadùr dai reticolàts, di fat, a je- 
rin ancje inteletuài impuar- 
tants, come il grant poete slo- 
ven Igo Gruden, ancje lui viti- 
me de barbaretàt fassiste». 

«Sì che duncje, augùrs bo- 
cons bocons a «Beppino», pai 
siei novante agns spindîùts cus- 
sì ben», al finìs la sò conte Fer- 
ruccio Tassin. «A Visc, indulà 
che cumò tantis cjasis a fasin di 
elastic fra il centri antigon e 
“Borgo Piave”, che al à finît ju- 
ste 100 agns vie pal 2017, i edi- 
ficis dal cjamp di concentra- 
ment sul vieri confin a contin 
ancjemò grandecis e miseriis 
dal om e, sore il dut, a son un 
invît a rispietà la umanitàt di 
ducj». 


Te foto: «Prima che si apra il paracadute» di Tullio Crali (1939), Museu di art moderne 


«Casa Cavazzini», Udin. 


al tentave cun grant entusiasim gno- 
vis stradis, e no dome te piture ma 


ancje te poesie, tal teatri e tal cine. 


BEPI AGOSTINIS 


Auguri di Buon 20/8) 


Spolerts * Caminetti * Termocaminetti 
Cucine e Termocucine 
installazione e Manutenzione Canne Fumarie 


DETRAZIONE FISCALE DEL 50% 


Rivenditore e assistenza: 


Via Premariacco, 34 * 33043 CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 
tel/fax 0432 701739 » cell 320 2319983 
email deltafuoco@gmail.com + www.dellafuoco.it 


Piazza Dante Alighieri, 11 


SAN DANIELE DEL FRIULI (UD) 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


Ila radio si ricomincia sempre, come se niente fosse, per 
dirla con linguaggio pubblicitario. Poiché caratteristica 
dominante dello strumento è l'assoluta aderenza ai fatti e 
agli eventi, ecco che niente ferma la radio nel suo impla- 
cabile accompagnamento alla vita, ai giorni e alle opere 
degli umani. Così è per la prima settimana del nuovo 
anno, che vede il compiersi delle cosiddette feste natali- 
zie, con l’impennata finale dell'Epifania, così tradizional- 
mente sentita in terra friulana, e la ripresa dell'andamento 
ordinario, mentre ancora si disperdono nell'aria le polveri 
colorate (e non proprio innocue) dei fuochi chiamati 
«pingnarui» ma anche «pan e vin». Tutte situazioni che si 


IL PALINSESTO 


EPIFANIA IN RADIO 


In diretta 
le celebrazioni 
dell'Arcivescovo 


È.) 1 i 
Pia 
RIE N \ 
ù | 
0,9, RR 


Sabato 6 gennaio potrete se- 
guire in diretta, alle 10.30, la 
Santa Messa che mons. An- 
drea Bruno Mazzocato cele- 
brerà in Cattedrale a Udine. 
Nel pomeriggio, alle 17, sem- 
pre in diretta trasmetteremo 
invece i Vespri solenni. E per 
capire meglio il senso del- 
l’Epifania vi consigliamo di 
ascoltare lo “speciale” in onda 
alle 8.15 e alle 16. Don Loris 
Della Pietra, direttore dell’Uf- 
ficio liturgico diocesano, spie- 
gherà nel particolare il rito 
della benedizione dell’acqua. 
Poi ci faremo accompagnare 
dai parroci di Cividale e Ge- 
mona alla scoperta dei due ri- 
ti più significativi del 6 gen- 
naio in Friuli: la messa dello 
Spadone e quella del Tallero. 


SPECIALE «PIGNARÙI» 


Tra storia 


e tradizione 


Il 6 gennaio, in tutti i paesi 
friulani, com'è tradizione si 
accendono i “pingnarùi” 
chiamati anche “pan e vin” 0 
“foghere”. Nel nostro speciale 
intervisteremo Giordano 
Marsiglio, il Vecchio Veneran- 
do, che anche quest'anno farà 
le sue previsioni per l'annata 
agricola del 2018 guardando 
la direzione del fumo del Pi- 
gnarùl Grant di Coja di Tar- 
cento, il più celebre di tutto il 
Friuli. Andremo poi a Pasian 
di Prato per conoscere più da 
vicino la tradizione del “Pan e 
vin de Pifanie” che coinvolge 
tutto il paese. Faremo anche 
una tappa a Cividale del Friuli 
dove si rinnova, il 6 gennaio, 
uno dei momenti più attesi 
per gli sloveni della provincia 
di Udine: il “dan emigranta”. 
L'appuntamento serve a fare 
il punto sulla situazione poli- 
tica e culturale della mino- 
ranza slovena. 


Buon ascolto. 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


Gr Nazionale Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 

Gr REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 

Gr RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 

meteo Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 

al Vangelo del giorno 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 


Ore 10.00 Lunedì: CJARGNE. Da martedì a sabato: 


GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 


Ore 11.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 


(si parla di Udinese Calcio) 

Martedì: SPAZIO BENESSERE, 

con Maria Bruna Pustetto 

Mercoledì: SPAZIO APERTO. Interviste a parroci, 
a cura della redazione + Cjase Nestre 

Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: VIAGGI DELL'ALTRO MONDO, 

a cura della redazione inBlu 


Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 


RADIO SPAZIO 


Le ultime feste e t 
quindi la ripresa 


specchiano nel palinsesto che qui presentiamo, con i suoi 
ingredienti di novità ma anche di persistenza. Due le se- 
gnalazioni che meritano: la diretta delle celebrazioni litur- 
giche presiedute dall'’Arcivescovo in cattedrale, ma anche 
i concomitanti appuntamenti della Messa dello Spadone 
a Cividale e quella del Tallero a Gemona, e lo speciale tra 
storia e tradizioni dedicato ai Pignarui. Quindi la ripresa 
della programmazione cosiddetta ordinaria, costellata tut- 
tavia di appuntamenti saporosi come la serie di racconti 
dedicati ai Fogolar Furlans diffusi per il mondo, con tappa 
— questa settimana — a Malta. 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) 
ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
Ore 13.30GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Ore 15.00 Lunedì: CJARGNE. 
Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Ore 16.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 
e Flavio Cavinato 
Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 17.00 POMERIGGIO INBLU 
Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 20.00 VRATA PROTI VZHODU, 
trasmissione in lingua slovena 
Ore 21.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 
e Flavio Cavinato 
Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 22.00 Lunedì: CJARGNE. 
Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle 06.00) 


Una radio sempre viva 


IL SABATO - EPIFANIA 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.00 


Ore 8.15 
Ore 9.00 


Gr Nazionale Ore 7.00, 9.00, 12.00 
Gr REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
Gr RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


ALMANACCO 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

IL VANGELO DELL'EPIFANIA 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 

SPECIALE EPIFANIA, A CURA DELLA REDAZIONE 


SPECIALE PIGNARUI IN FRIULI, a cura della redazione 


Ore 10.30 SANTA MESSA IN DIRETTA DALLA CATTEDRALE, 


presieduta dall’Arcivescovo 


Ore 12.00 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 13.00 INBLU NOTIZIE 


ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 


Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, 


con Anna Maiolatesi e Laura Macor 


Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
Ore 16.00 SPECIALE EPIFANIA, a cura della redazione 
Ore 17.00 IN DIRETTA I VESPRI NELLA SOLENNITA' 


Ore 18.00 SPECIALE PIGNARUI IN FRIULI, a cura della redazione 


DELL’'EPIFANIA, dalla Cattedrale di Udine 


Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (replica) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-80, con Alain Giacomello 


(trasmissione della minoranza slovena) 


Ore 22.00 FATHER AND SON, con Federico Rossi 


Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 7.00 ALMANACCO/G]JAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 8.00 IL VANGELO 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 9.00 ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
Ore 10.00 SANTA MESSA IN DIRETTA DAL DUOMO DI UDINE 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
Ore 14.00 GR RADIO VATICANA 
Ore 14.30 CJASE NESTRE (r) 
Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
Ore 16.00 L’ISPETTORE ROCK 
Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA attualità friulana 
Ore 17.30 SPAZIO APERTO 
Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


GIOVEDÌ 4 GENNAIO 


Fogolàr più giovane 


La crisi, il lavoro di una vita 
che si fa incerto e la voglia di 
cambiare. Sono i tre ingredien- 
ti principali della storia di Ste- 
fano De Stalis, friulano-carni- 
co come si definisce lui che ha 
i genitori originari di Rava- 
scletto e ha vissuto tra Tolmez- 
zo e Udine. Un anno e mezzo 
fa ha fatto le valige ed è partito 
per Malta, dove adesso lavora 
come dirigente nel Governo 
maltese e dove a ottobre 2017 
ha fondato il primo Fogolar 
furlan dell’isola. Una storia 
che può sembrare una delle 
tante, in realtà Stefano è stato 
proprio coraggioso perché in 
quest'avventura — iniziata 
quando aveva 55 anni con alle 
spalle 25 di lavoro in Confin- 
dustria Udine - ha coinvolto 
l’intera famiglia, la moglie allo- 
ra dipendente in uno studio di 
commercialisti e il figlio che 
aveva 8 anni. 


ANCHE SU INTERNET 


La storia 
dei Fogolàrs 


Dal sito 
www.radiospazio103.it, nella 
sezione “podcast”, si trovano 
le puntate di “Atòr pal mont 
cui furlans” già andate in on- 
da. Da lì sono facilmente ria- 
scoltabili. Se vi siete persi 
quella della scorsa settimana, 
andata in onda il 28 dicem- 
bre, vi ricordiamo che siamo 
andati in Australia, nel 
Queensland, assieme a Deris 
Marin. Originario di Capo- 
riacco, piccola frazione di 
Colloredo di Monte Albano, 
vive a Cairns da 20 anni. Si è 
trasferito per amore, ha spo- 
sato una ragazza figlia di emi- 
granti friulani. Da 5 anni è il 
presidente del Fogolar furlan 
di Dimbulah che al momento 
conta 75 famiglie iscritte che 
si ritrovano per dei momenti 
di convivialità e, spesso, per 
vedere dei video sul Friuli. 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 
condotto da F. Frizzi 
20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21.25 MERAVIGLIE- La Penisola 
dei tesori, con A. Angela 
23.45 Da quando ci sei tu, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


TV € APPUNTAMENTI 


venerdì 


18.45 L'eredità, gioco 


condotto da F. Frizzi 


: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 CENERENTOLA, film 


con Lily James 


‘ 23.20 Piccola Lady, film tv 


sabato 


È 18.40 Techetechetè, speciale 
dedicato ad A. Celentano 


1.25 SOLITI IGNOTI «LOTTERIA 
ITALIA», speciale 


1.25 Milleeunlibro, film 


18.50 Hawaii five-0, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol ;-), sketch comici 

21.20 QUEL PAZZO VENERDÌ, 
film con J. Lee Curtis 


Rai: 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 


20.00 Blob, magazine 
20.40 Un posto al sole, soap 


film con D. Washington 


23.05 50 modi per far fuori papà. 


21.15 IL CORAGGIO DELLA VERITÀ: 


: 18.50 Hawaii five-0, telefilm 

i 19,40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 

: 21.20 UNICI «Renzo Arbore: una 


vita a tutto swing», spec. 
23.45 Tg2 punto di vista, rubri 


20.15 Inviati speciali, inchieste 
: 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 IL SAPORE DEL SUCCESSO, 
film con B. Cooper 


: 23.00 leri e oggi «Enrico 


Montesano e Rita Pavone 


5.55 Amazing racer, film tv 
8.00 90° minuto, rubrica 


1.05 ALICE IN WONDERLAND, 
film con ). Depp 


.35 Per ridere insieme con 
Stanlio e Ollio 

.00 Blob, magazine 

,30 MEDICUS, film 
con T. Payne 


19.00-23.55 circa 23.15 Tutta colpa della Brexit 
CANALE 3 01.45 Memex - Verona, rubrica 
tn 20.00 Novena a Maria che ... 
TY2000 ) 20.45 Varchi di luce, corto 
21.05 SE CI CREDI, film con 
Tg 12.45 . A. Walker, T. Amandes 
19.00-20.30 circa 22.45 Karamazov Social Club 
CANALE 28 23.20 D. Rosario da Pompei 
[=] I 


18.45 The wall, gioco 
con Gerry Scotti 
20.40 Striscia la notizia 
21.10 LE TRE ROSE DI EVA 4, 
serie tv con A. Safroncik 
23.35 Il diario di Bridget Jones 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 
CANALE 5 


19.00 Giù in 60 secondi, real tv 

19.30 Csi, scena del crimine 

21.20 COLORADO, show 
condotto da P. Ruffini 

00.10 Upgrade, gioco con 
Giulio Golia 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


i 19,30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 Varchi di luce, corto 

i 21.05 DON CAMILLO E | 


GIOVANI D'OGGI, film 


23.00 Effetto notte, rubrica 


i 18.45 The wall, gioco 


con Gerry Scotti 


: 20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 SACRIFICIO D'AMORE, 


serie tv con F. Arca 


23.10 Che pasticcio Bridget Jones 


È 19.00 Giù în 60 secondi, real tv 
i 19.30 Csi, scena del crimine 
21.20 IL COSMO SUL COMO, fil 


con Aldo, Giovanni e Giacom 


: 23.15 Mi fido di te, film con 


Ale & Franz, L. Ocone 


9.00 Padre Nostro, rubrica 
0.00 Novena a Maria che ... 
0.45 Soul, con M. Mondo 
1.20 SEGRETI: MARIA LA 
NATIVITÀ, con C. Bocci 
2.20 Il principe e il povero 


8.45 The wall, gioco 
con Gerry Scotti 
0.40 Striscia la notizia 
1.10 L’AMORE NON VA IN 
VACANZA, film i 
3.50 Lo spettacolo del Natale : 


9.00 La vita secondo Jim, film 
9.45 Alla ricerca della stella 
del Natale, film È 
1.25 GRAN GALÀ DEL GHIACCIO i 
condotto da G. Bagatta 
3.50 L'incredibile Wonderstone i 


16.45 L'isola del tesoro, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.15 GLI INTOCCABILI, film 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


23.50 Femme fatale, film 
con A. Banderas 


18.00 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 


Lui 


Tg 7.30-13.30 21.10 UNO STRANO SCHERZO 
20.00-00.30 circa DEL DESTINO, film 
CANALE 7 23.15 Un detective particolare 


19.00 Medium, telefilm 
R “i 4 20.35 Lol :), sketch comici 
ql film con N. Cleve Broch 
22.40 Train to Busan, film 
00.45 Snowpiercer, film 


CANALE 21 


20.15 Trans Europe Express, doc. 
21.15 LA BETULIA LIBERATA, 


dirige Riccardo Muti 
, 23.25 The swingles con 
gdo l'Orchestra RAI, dirige 
CANALE 23 John Axelrod 


17.30 Piedone lo sbirro, film 
con Bud Spencer 

19.30 Squadra antimafia, film 

21.10 LA FAMIGLIA BELIER, film 

22.55 Charlot, film 

01.25 Corsari, film con G. Levis 


19.00 Il sogno di Icaro, doc. 
20.05 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Il Colosseo; 


Tg 17.00 circa Alla ricerca di Josephine» 


: 15.45 L'olio di Lorenzo, film 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 COBRA, film con 

con K. Costner, R. De Niro 
i 23.15 La nona porta, film 


S. Stallone, B. Nielsen 


con Johnny Depp 


18.00 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 NOMAD - THE WARRIOR, 


film con K. Becker 


: 23.00 Monol, film 


i 17.20 Doctor who, telefilm 
i 19.00 Medium, telefilm 
21.00 IL MISTERO DI RAGNAROK, 
i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.15 Alien 3, film 

: 01.15 the last days on Mars 


20.35 Lol :), sketch comici 


18.30 Simon Schama il potere 


dell’arte, documentario 


i 20.15 Trans Europe Express, doc 
: 21.15 ART INVESTIGATION, doc. 
: 23.20 The Rolling Stones just 


for the record 


: 17.00 Quell'ultimo ponte, film 


con Sean Connery 


19.35 Squadra antigangsters, film 
i 21.10 COSE NOSTRE MALAVITA, 


film con R. De Niro 


23.00 Dramma della gelosia, fil 


i 19,00 Il sogno di Icaro, doc. 

i 19.10 a.C.d.C., documenti 

i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc 
i 21.10 WALT DISNEY, speciale 
i 22.05 Gli occhi cambiano 


6.40 Asso, film con A. Celentano : 
9.50 Tempesta d'amore, soap 
1,15 INNAMORATO PAZZO, i 
film con A. Celentano 
3.25 Il bisbetico domato, 
film con A. Celentano 


4.20 Il comandante Florent 
0.35 Propaganda like, 
con D. Bianchi 
1.10 L'ISPETTORE BARNABY, 
telefilm con N. Dudgeon 
1.00 Propaganda like 


6.10 Doctor who, telefilm 

8.00 Alias, telefilm 

1.00 GOMORRA, serie tv 
con S. Esposito 

2.50 La isla minima, film 

0.35 The white storm, film 


9.20 Musica Sinfonica 

0.20 Galà Nureyev, danza 

0.45 Alla ricerca dello Hobbit i 

1.15 CONCERTO DELLA BANDA 
DELLA MARINA MILITARE 

2.55 Ana, spettacolo teatrale i 


6.15 E poi lo chiamarono il 

magnifico, film 

8.30 Papillon, film i 
.10 IMOGENE, film con M. Dillon i 

2.55 Reclaim, film È 

0.35 The grudge, film 


9.10 a.C.d.C., documenti 

0.10 Il giorno e la storia 
0.25 Scritto, letto e detto 
0.30 Passato e presente, doc. 
1.10 CHARLIE HEBDO, speciale 
2.00 Documentari d'autore 


CANALE 54 00.05 Il giorno e la storia 
si Li 17.30 La casa nella prateria, 
4 af Wu n telefilm con M. Gilbert 
Va 4 19.30 Merlin, telefilm 
LEE 21.15 TIMELESS, serie tv 
con A. Spencer 
CANALE 27 22.30 Stargate, film 


17.25 SMS sotto mentite spoglie 
19.20 Miami vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 LA PAPESSA, film 

con J. Wokalek 
23.35 Le ceneri di Angela, film 


RIS 


17.30 La casa nella prateria, 


telefilm con M. Gilbert 


: 19.30 Merlin, telefilm 


7.30 Il regno proibito, film 
9.10 L'ultimo dominatore 
dell'aria, film 


3.35 Una single in carriera, film 


8.50 Squadra speciale Cobra 11 


3.00 Il sabato della ds, rubrica 


.50 Internet: il futuro è oggi 


Teatro in famiglia, il 6 gennaio al Palamostre 


È 0 0000000008000 000000600090090000000090980090000006000060950000000000s00000s000000000c000000000000s08 


Giardini di plastica 


L GIORNO della Befana sa- 
rà una gran festa del tea- 
tro con «Contatto Tig in 
famiglia». Bambini, ge- 
nitori e amici potranno 
passare il pomeriggio lascian- 
dosi trasportare — sabato 6 
gennaio alle 17 al Teatro Pala- 
mostre di Udine —, in un viag- 
gio sorprendente alla scoperta 
di mondi magici e all'insegna 
della fantasia con «Giardini di 
plastica» della Compagnia 
leccese Cantieri Teatrali Kore- 
ja. 

Il primo appuntamento po- 
meridiano del 2018 di «Tig in 
famiglia» — la Stagione, realiz- 
zata con il sostegno di Amga 
energia e servizi società del 
Gruppo Heracomm, all’inter- 
no di Udine Città-Teatro peri 
bambini, il percorso teatrale 
promosso congiuntamente da 
Css Teatro stabile di innova- 
zione del Friuli-Venezia Giulia 
e dal Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine —, è con uno spetta- 
colo adatto a tutti che raccon- 
ta di mondi a sé, ciascuno con 
le proprie meraviglie, dove si 
possono incontrare extrater- 
restri, samurai, fate e angeli. 

Premiato in Iran come mi- 
glior spettacolo di teatro ra- 
gazzi nell’ambito del XVI In- 
ternational Theatre Festival 


for Children 
and Young 
Adults, Giar- 
dini di pla- 
stica, con la 
regia di Sal- 
vatore Tra- 
macere e 
con Giovan- 
ni De Monte, 
Alessandra 
Crocco e 
Maria Rosa- 
ria Pezzetta, 
apre le porte 
ai ricordi, ai 
sogni e alle 
emozioni. 
Tubi, abiti e 
copricapi, 
materiale ri- 
ciclato di va- 
rio genere si 
trasforma 
fiabescamente in scena, gra- 
zie all’uso fantasioso delle lu- 
ci, in uno spettro di immagini, 
visioni strampalate e buffe, 
giardini plastici in un movi- 
mento della fantasia 

A rendere ancora più spe- 
ciale il giorno della Befana, il 
pomeriggio Tig si arricchisce 
con l’apertura, un’ora prima 
dell'inizio dello spettacolo, del 
foyer del Palamostre ai bam- 
bini con un momento a loro 


dedicato, un «piccolo tempo 
di gioco» a cura di Damatrà e 
con il bookshop della Libreria 
La Pecora Nera. 

Prevendita alla biglietteria 
del Teatro Palamostre, in piaz- 
zale Paolo Diacono 21 a Udine 
(aperta da giovedì 4 gennaio a 
sabato 17.30-19.30 e sabato 6 
gennaio dalle ore 16) e info al 
numero 0432/506925 bigliet- 
teria@cssudine.it e al sito 
www.cssudine.it 


Girato tra Faedis e Attimis, si presenta «Un frèt invier» 


Si terrà sabato 6 gennaio, alle ore 16 a Palazzo De Nordis, in 


piazza Duomo a Cividale, in occasione della tradizionale rievo- 
cazione storica per l'Epifania, la presentazione-proiezione del 

film «Un frét invier» di Gianluca Fioritto. La pellicola, realizzata 
in associazione col Circolo culturale «L'Antica Quercia», è girata 


fra Faedis e Attimis ed è recitata in lingua friulana. 

È ambientata in un paese del Friuli collinare nel 1350, sullo 
sfondo l'assassinio del Patriarca di Aquileia Bertrando di San 
Geniès. Due storie vi si intrecciano: la prima, dalla tradizione 


popolare, con le vicende di Agnese, popolana che perde il ma- 


rito e l’unico figlio; la seconda tratta dell'amore di Anastasia, 
moglie del gastaldo, per il popolano Pieri. 


21.15 LITTLE MISS SUNSHINE, 


23.00 L'indomabile Angelica 


1,15 PERCY JACKSON E GLI DEI 
DELL'OLIMPO, film i 
3.00 Quantico, film 


film con G. Kinnear 


IL SAPORE DEL SUCCESSO 


VENERDÌ 5 GENNAIO 
RAI TRE - ORE 21.15 


IL COLORE DEI SOLDI 


SABATO 6 GENNAIO 
Sky CINEMA CLASSICS - ORE 21.00 


i 17.15 Quando dico che ti amo 
i 19.20 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 IL CODICE DELL'ASSASSINO, 


film con N. Cage 


i 23.101 nuovi eroi, film 


6.50 Jack Frost, film 

8.50 L'illusionista, film 

1.00 GRAVIDITY, film 
con S. Bullock 

3.05 | figli degli uomini, film 
con C. Owen 


18.45 Camminando per il 
nostro Friuli 

20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 


telefriuli 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


22.15 A tutto campo, il meglio : 


22.45 L'uomo delle stelle 


CANALE 11 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 


19.30 Viceversa 
tal900 20308 21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
00.30-02.30 circa 23.00 Calcio serie C 


CANALE 110 


i 19.30 Contile juste 

i 19.45 Meteoweekend 

i 21.00 Sentieri natura 

i 21.30 CHARLIE CHAPLIN 


CAVALCADE, film 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con.... 


4.45 Poltronissima 

9.30 Le peraule de domenie 
9.45 Game on 

0.15 Camminando ... 

0.30 Pit Stop - Motori FVG 
0.55 REPLAY, diretta 


9.30 Viceversa/Agendina 

la settimana i 
1.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
‘2.00 Dannato Friuli i 


2.30 Tg Udinews 


inizia 


DEL SU 


di John Wells 


Lo 
i Jones aveva tutto, 
e l'ha perduto. 
= Rockstar dei for- 
nelli da due stelle 
Michelin e dalle 
pessime abitudini 
r avrà bisogno del 
meglio del meglio 
ILSAPORE% dalla sua parte, 
{{Y compresa la bella 

— Helene. 


chef Adam 


Divertente 


? diM. Scorsese 


Eddie commercia 
in liquori, ma 
fino a venti anni 
prima al biliardo 
come lui ce 
n'erano pochi. 
Da allora non ha 
più impugnato la 
sua amatissima 
stecca. Una sera, 
- incontra Vincent 
Lauria... 

Grande Newman 


A causa delle festività, questa settimana la pagina della tv esce in versione ridotta. 
Riprenderemo regolarmente la pubblicazione dei programmi dal 10 gennaio. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa della Purità, o 


alle ore 20.30, concerto dal 
titolo «Le musiche del tempo 
dei Tiepolo», a cura dell’Acca- 
demia Ricci di Udine. 

Forni di Sopra. Nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 21, con- 
certo di Capodanno con Eli- 
zaveta Martirosyan, soprano; 
Davide Ryu, tenore, Leonardo 
Locatelli, pianoforte; Evaristo 
Casonato, oboe. Ingresso li- 
bero. 


CONFERENZE > 


Tolmezzo. Nel Centro s servizi 


museali, in via della Vittoria, 
4, alle ore 18, incontro dal ti- 
tolo «In Cammino» a cura di 
Valentina Martin. 

Ovaro. Nel Centro socio cultu- 
rale, alle ore 20.30, presenta- 
zione del libro di Maria Buco- 
lo «Confini instabili». 

Sauris. Nell’albergo ristorante 
Pa' Khraizar, nella frazione di 
Lateis, alle ore 18, «Si raccon- 
tano le streghe» con gli scrit- 
tori Paolo e Stefania Morganti 
e Lucia Protto del Museo et- 
nografico saurano. 


TEATRO 


Gemona. Nella chiesa di S. Spi- 
rito, alle ore 20.30, «1976, il 
sindaco e la signora delle let- 
tere» di e con Dino Persello. 
AI pianoforte Marco Rossi. 
Musiche di Gian Nicola Ves- 
sia. Monologo sulle migliaia 
di lettere di solidarietà inviate 
al Comune di Gemona dopo 
il terremoto. 


CONCERTI 


Malborghetto. Nel Palazzo Ve- 
neziano, alle ore 20.30, con- 
certo dal titolo «Un secolo di 


prodigi. La musica nell'età Te- 
resiana». Cristina Santin, pia- 
noforte; Veronica Vascotto, 
soprano. Musiche di Haendel, 
Bach, Vivaldi, Gluck, Mozart, 
Haydn, Schubert. 

Udine. In Duomo, alle ore 
19.30, incontro-concerto dal 
titolo «Con la compagnia del- 
la Stella di Carnia e l’onoran- 
da compagnia di Cerciven- 
to», con la dimostrazione del 
canto rituale della Stella da 
parte del gruppo tradizionale 
di Piano d’Arta. Conclusione 
presso il Battistero. Introdu- 
zione e commento di Chiara 
Grillo e Celestino Vezzi. 

Roveredo in Piano. Nella chie- 
sa di San Bartolomeo, per 
Nativitas, alle ore 21, concer- 
to del Gruppo corale Gialuth 
di Roveredo, diretto da Lo- 
renzo Benedet. Programma 
dal titolo «La musica del Na- 
tale tra sacro e profano». 

Gorizia. Nel Duomo, alle ore 
20.30, per Nativitas, concerto 
della Coral di Lucinis di Luci- 
nico, diretta da Roberto Liz- 
zio, e della Corale Città di 
Gradisca d'Isonzo, diretta da 
Luca Peressin. Programma 
dal titolo «Cantando nella lu- 
ce del Signore». 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, per il ciclo «Teatri par 
furlan», la Clape Teatràl «Al- 
l'ombra del campanile» di 
Passons presenta «L'ereditàt 
dal Barbe Doro». 

Palmanova. Nel Teatro Mode- 
na, alle ore 15.30, spettacolo 
teatrale per bambini dal titolo 
«Zuppa di sasso» di Danilo 
Conti e Antonella Piroli. Per 


bambini dai 3 anni. Durata 
50 minuti. 


CONFERENZE E LIBRI 


Tarvisio. Nella sala multimedia- 
le del Consorzio Agrario Vici- 
nia di Camporosso, alle ore 
17.30, conferenza di Luciano 
Santin dal titolo «Maria The- 
resia, Landesmutter», sul- 
l'operato della sovrana nel- 
l'Europa del tempo. 

Ovaro. Nella sala del Centro so- 
cio culturale, alle ore 18, pre- 
sentazione del libro «Il tirami- 
sù, Tolmezzo e la Carnia» di 
Pier Giuseppe Avanzato. A 
cura dell’Unione sportiva 
Ovaro. In chiusura degusta- 
zione del tiramisù dello chef 
Robrto Filaferro del ristorante 
Aplis di Ovaro. 

Forni di Sopra. Nella sala del 
Centro visite del Parco delle 
Dolomiti friulane, in via Vitto- 
rio Veneto 1, alle ore 18, 
Maurizio Tolloi presenta il suo 
ultimo romanzo «Sentieri di 
Fede nel Vento». 

Sutrio. Nella sala Polifunziona- 
le, alle ore 20.30, conferenza 
dal titolo «Come mantenere 
la salute tramite l’alimenta- 
zione e la cura dell'intestino», 
a cura di Luciano Lozio. 


PREMIO 


Tarcento. Nell’auditorium della 
Scola media, alle 20.45, ceri- 
monia di consegna del 63° 
Premio Epifania. 


CONCERTI 


Tavagnacco. Nella chiesa par- 
rocchiale, alle ore 20.45, con- 
certo dei cori Tourdion (diret- 
tore Federico Lepre), Barigla- 
rie (Matteo Ziraldo), Cordans 
(Eleonora Petri), Chei dai 
Sparcs (Antonietta Bertoni), 
Sot il bular (Gianni Matteu- 
cig), Spiritual Ensemble (Mas- 
simo Devitor). Musiche tradi- 
zionali natalizie. Ingresso libe- 
ro. 

Lignano. In piazza Fontana, al- 
le 16.30, concerto della ban- 
da Garzoni. Al termine arrivo 
della befana e accensione 
della Foghera. 

Palmanova. Nel Teatro Mode- 
na, alle ore 20.45, concerto 
di Buon anno con la Mitte- 
leuropa Orchestra. 

Malborghetto. Nel palazzo Ve- 
neziano, alle ore 20.30, «At- 
mosfere d’Epifania» con il Po- 
lifonico Sant'Antonio Abate. 

Villa Santina. Nella sala don L. 
Fior, alle ore 21, concerto 
dell’epifania del Coro Villa- 
chorus in occasione del suo 
30° anniversario. 

Sgonico. Nella chiesa di San 
Michele, alle ore 20, per Nati- 
vitas, concerto del coro misto 
Mepz Rdeca Zvezda, diretto 
da Roda Milic, del coro Mepx 
Nase Vasi di Cornappo, diret- 
to da Davide Tomasetig, del 
Coro femminile Prosek diret- 
to da Marko Stoka. Program- 
ma dal titolo «Il Natale pro- 
muove la pace». 


RIEVOCAZIONI E FUOCHI 


Grado. Nel porto Mandrac- 
chio, alle ore 17, «Arrivano le 
Varvuole, le streghe del ma- 
re». 

Piano d'’Arta. Nella Cort di 
Flon, alle ore 18, festa tradi- 
zionale in onore dell'arrivo 
del Magi e della stella. Alle 
ore 20.30, arrivo dei Re Magi. 
Alle 21, accensione del falò e 
pronostici per il nuovo anno. 

Visco. Nell'area campestre re- 
tro depuratore, alle ore 19, 
accensione del pignardl. 


Jalmicco (Palmanova). In via 


Strassoldo, alle ore 19, accen- 
sione del pignardl. 


(NATA AXAXAXTCTXTTXTTXXTXT TXT TX TTT TXXTXTTXXTCCTXTTCXTKXTTXXTK CT TXTX KTX TXXXTXTXXXTXTXXXXXATTXTXXTTXTTKTTXTXXTTX TXT TXXATXTXXTCXTXXTCXTTXTXXTCXTCTKXTTXTTXTTXTXTXXXXTXXXXXXTXTXTTXXTXTTXXTXTTXXTXTTXXTXTTXXTXXTXXTXXXCKTXAKTXXTXXTXXTXTTXXTXCXTXTXXATKTXXX XK TKAXTXA TCX TXT TXX TXT XX TXXXXX XXXI) 


CONCERTI 


Tolmezzo. Nella chiesa del Si di 


cro Cuore, a Betania, alle ore 
20.30, concerto del Coro Za- 
hre di Sauris. 

Moruzzo. Nella pieve di S. 
Margherita del Gruagno, alle 
ore 15.30, concerto dell'Epi- 
fania con il gruppo strumen- 
tale S. Margherita. 

Fogliano Redipuglia. Nella 
chiesa di Santa Elisabetta, alle 
ore 18.30, per Nativitas, con- 
certo dell'Epifania con il 
Gruppo corale Elianico di Fo- 
gliano e la Corale monfalco- 
nese Sant'Ambrogio. Diretto- 
re Franco Zanolla. 

Ronchi dei Legionari. Nella 
chiesa di Maria Madre della 
Chiesa, alle ore 17, per Nati- 
vitas, concerto dell'Epifania 
con la Corale Primo Vere di 
Ronchi, diretta da Diana 
Mian, del Coro Cai di Monfal- 
cone, diretto da Roberto Liz- 
zio, del Coro Arrigo Tava- 
gnacco di Manzano, diretto 
da Michele Gallas 

Rorai Grande. Nella chiesa di 
San Lorenzo, alle ore 21, per 
Nativitas, concerto del Coro 
polifonico Città di Pordenone 
diretto da Mario Scaramucci. 
Programma dal titolo «Quem 
vidistis pastores». 

Tapogliano. Nella chiesa di 
San Martino, alleore 18.30, 
per Nativitas, concerto per 
l'Epifania con il Coro San 
Martino di Tapogliano, diret- 
to da Elisabetta Spinelli, Coro 
femminile Multifariam di Ru- 
da, diretto da Gianna Visintin. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «Au bonheur 
des vivants» con la compa- 
gnia Le Ames Nocturnes. 
Creazione, regia e interpreta- 
zione di Cécile Roussat & Ju- 
lien Lubek. Animazione pu- 
pazzi e marionette Aurélie 
Leoputre. 


RIEVOCAZIONI 


Gemona. Nel Centro storico, 
dalle ore 9, «Epifania del Tal- 
lero». 

Tarcento. In centro, alle ore 15, 
esibizione degli sbandieratori 
di Cordovado. Alle 17.30, 
partenza del corteo storico da 
viale Matteotti, e rievocazio- 
ne storica. Alle 18.30, fiacco- 
lata e salita al Cjscjelat con il 
Vecchio venerando. Alle 19, 
accensione del Pignardl 
Grant. Alle 20, grandioso 
spettacolo pirotecnico. 


CONCERTI 


Pertegada (Latisana). Nella 
chiesa, alle ore 20.30, con- 
certo degli Harmony Gospel 
Singers. 


FIORELLA MANNOIA 


Bottenicco di Moimacco. A 
Villa de Claricini, alle ore 18, 
concerto dal titolo «Escualo, 
una historia de Tango» Cesa- 
re Chiacchieretta, bandone- 
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on; Gianpaolo Bandini, chi- 
tarra. A cura dell’associazione 
Sergio Gaggia. 

Camino al Tagliamento. Nella 
chiesa parrocchiale, alle ore 
17.30, per Nativitas, concerto 
della Corale Caminese diretta 
da Francesco Zorzini. Pro- 
gramma dal titolo «Natale 
dei popoli. Canti della tradi- 
zione natalizia nel mondo». 

Trieste. Nel Politeama Rossetti, 
alle ore 21, concerto di Fio- 
rella Mannoia dal titolo 
«Combattente». 

Manzano. Nell’Abbazia di Ro- 
sazzo, alle ore 15,30, concer- 
to del Coro femminile San 
Giacomo di Pasian di Prato, 
della Corale San Vito di Mara- 
no lagunare. Direttore Giulio 
Tavian. Programma dal titolo 
«Magnificat. Concerto cele- 
brativo nei 450 anni della na- 
scita di Claudio Monteverdi». 

Monfalcone. Nella chiesa della 
Beata Vergine Marcelliana, al- 
le ore 17.30, per Nativitas, 
concerto del Coro Cai di 
Monfalcone, del Laboratorio 
corale dell’associazione Stu- 
dio musica di Staranzano, di- 
retti da Roberto Lizzio, della 
Corale Primo Vere di Ronchi 
dei Legionari diretta da Diana 
Mian. Programma dal titolo 
«Natale sacro e profano». 
Santa Messa e concerto. 

Moruzzo. Nella chiesa di San 
Tomaso Apostolo, alle ore 18, 
concerto della Corale San 
Marco di Udine, diretta da 
Tobia Dondè, e del Comples- 
so d'archi del Friuli e del Ve- 
neto. Programma dal titolo 
«Arco e voce. Musica di lode 
nel tempo natalizio». 

Lignano. Nel Duomo, alle ore 
16, concerto dell'Epifania con 
l'Orchestra da camera del 
Friuli Venezia Giulia diretta da 
Romolo Gessi. Clavicembalo 
Alessandra Sagelli, baritono 
Giorgio Caoduro. Musiche di 
Haendel (Concerto grosso 
op. 6 HVW 319, «Arm, armye 
brave» da «Judas Maccaba- 
eus»), Bach (Aria dalla Suite 
n. 3), Haydn (Concerto in fa 
maggiore per clavicembalo e 
orchestra), Rossini («Resta im- 
mobile» da «Guglielmo 
Tell»). Ingresso gratuito con 
offerta libera. 

Casarsa. Nel Teatro Pasolini, al- 
le ore 20.45, concerto della 
Mitteleuropa Orchestra. Di- 
rettore Igor Zobin. Program- 
ma dal titolo «Omaggio a 
Frank Sinatra». Musiche di 
Frank Sinatra, arrangiate da 
Valter Sivilotti. 


_TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, | 
alle ore 16 e 20.45, «Au bon- 
heur des vivants» con la com- 
pagnia Le Ames Nocturnes. 
Creazione, regia e interpreta- 
zione di Cécile Roussat & Ju- 
lien Lubek. Animazione pu- 
pazzi e marionette Aurélie 
Leoputre. Mentre i genitori 
seguono lo spettacolo, dalle 
ore 15.30, nello Spazio Due, 
laboratori e letture per bam- 
bini a cura dei fondatori 
dell’Accademia Teatrale Lo- 


renzo Da Ponte. 


Cervignano. 
ni, alle ore 21, «Il canto e la 
fionda. Pensiero e vita civile 
di David Maria Turoldo» con 
Fabiano Fantini. Regia di 
Massimo Somaglino. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, concerto 
dell'Orchestra Sinfonica della 
Radio nazionale ucraina. Violi- 
no solista Stefan Milenkovich. 
Programma dal titolo «Viva 


el Teatro Pasoli- 
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Espana!». 


CINEMA 


Udine. Al Cinema Visionario, al- 
le ore 20.30, per il ciclo 
«Sguardi sul Friuli-Cjalant il 
Friùl», proiezione di «The 
New Wild - Life in the aban- 
doned lands» di Christopher 
Thompson, documentario 
sulla Val d’Aupa premiato in 
vari festival internazionali. An- 
teprima italiana con la pre- 
senza del regista. 


CONCERTI 


Lignano. Nel Cinecity, alle ore 
20.45, concerto della 
Udin&Jazz Big Band. 


TEATRO 


Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «L'anatra 
all'arancia» dal testo di Dou- 


BARBARESCHI E NOSCHESE 


glas Home, versione francese 
di Gilbert Sauvajon, traduzio- 
ne di Luca Barbareschi. Con 
Luca Barbareschi e Chiara 
Noschese. Produzione Teatro 
Eliseo-Fondazione Teatro del- 
la Toscana. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Mariti e mogli», 
dall'omonimo film di Woody 
Allen. Adattamento e regia di 
Monica Guerritore. Con Mo- 
nica Guerritore, Francesca 
Reggiani, e con Ferdinando 
Maddaloni, Cristian Giamma- 
rini, Enzo Curcurù, Lucilla Mi- 
ninno, Malvina Ruggiano, 
Angelo Zampieri. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, per la rasse- 
gna «Contaminazioni», 
«Geppetto e Geppetto», 
scritto e diretto da Tindaro 
Granata. Con Alessia Bellotto, 
Angelo di Genio, Tindaro 
Granata, Carlo Guasconi, 
Paolo Li Volsi, Lucia Rea, Ro- 
berta Rosignoli. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «L'anatra 
all'arancia» dal testo di Dou- 
glas Home, versione francese 
di Gilbert Sauvajon, traduzio- 
ne di Luca Barbareschi. Con 
Luca Barbareschi e Chiara 
Noschese. Produzione Teatro 
Eliseo-Fondazione Teatro del- 
la Toscana. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, per la rasse- 
gna «Contaminazioni», 
«Geppetto e Geppetto», 
scritto e diretto da Tindaro 
Granata. Con Alessia Bellotto, 
Angelo di Genio, Tindaro 
Granata, Carlo Guasconi, 
Paolo Li Volsi, Lucia Rea, Ro- 
berta Rosignoli. 


GIA’ VISTO 
«Sei personaggi» 
che disorientano 


Se è vero che certe opere 
d'arte sembrano proveni- 
re dal futuro più che dal 
passato, ciò è ancor più 
vero per i «Sei i 


in cerca d'autore» di 
Pirandello. Il testo ha HE 
spalle quasi un secolo di 
storia, avendo debuttato 
nel 1921 al teatro Valle di 
Roma, eppure appare 
modernissimo per almeno 
due aspetti. Da un lato la 
forma, ovvero l'idea di un 
dramma che si trova ad 
essere «incapsulato» ed 


orge prep 

profilo di un'altra narra- 
zione, quella superficiale 

cui inizialmente lo spetta- 
tore è chiamato ad assi- 
stere. Dall'altro la sostan- 
za, ovvero l'acu 
ne pirandelliana sul senso 
della maschera che ogni 
individuo indossa, sul rap- 


spesso nato Nella 
messa in scena vista di re- 
cente al «Giovanni da 
Udine», il regista Luca De 
Fusco ha puntato a im- 
mergere i protagonisti in 

î Sl [RE cer i 


(Como i Sh asp 
stuale, per su 
ga 
più. livelli 
strutturale dei «Sei perso- 
naggi», ottenendo quel- 
l'effetto di disorie 
to dello spetta 
segno di una lei 


attori, più ni ativi del 
i quel- 
Loi 


cui timbro vo I 

sempre tremare le vene 
dei polsi per quanto in- 
tenso riesce ad essere. 


Lo i ne parti 


nell TA Ao dl 
«figliastra». 
Luca De Clara 


Sconto del 60% 


otuquri preziosi di Buon Anno 


presso GIOIELLERIA SZULIN ADALBERTO 


L'A > 
N N) YA GALL. ASTRA - VIA DEL GELSO 16 - UDINE - TEL 0432 504457 


www.szulinadalberto.it 


